| Commento di 
Domenico Bartoli 


L'accordo fra De Mita e Craxi nel loro in- 
contro di ieri non dovrebbe avere nulla di 
inatteso o di sorprendente: Che altro po- 
| trebbero fare se non accordarsi i segretari 
di due partiti che sono alla base dell'unica 
maggioranza di governo veramente possi- 
bile? Eppure, il fatto sembra avere valore 
| di avvenimento assai importante, di svolta 
nella vicenda della legislatura eletta l’an- 
| no scorso. Perché mai? Perché per molto 

tempo i due capi partito si sono scambiati 
fucilate polemiche restando ognuno as- 
| serragliato nella propria trincea. E anche 
perché non è esatto che la coalizione a 
i || cinque, o comunque una combinazione di 

| governo fondata sull'incontro fra democri- 


maggioranza, sia numericamente l'unica 
| possibile nel Parlamento com'è. 


Questo secondo punto deve essere appro- 
fondito e spiegato meglio. La Democrazia 
cristiana, dal punto di vista numerico, po- 
‘.trebbe.disporre di una maggioranza anco- 
ra più larga in Parlamento se si alleasse ai 
comunisti superando una pregiudiziale 
che è ancora assai forte. | due partiti, som- 
mati, nonostante le perdite subite negli ul- 
timi anni, specialmente dal Pci, rastrella- 
no più del sessanta per cento del voto po- 
polare. I due principali schieramenti politi- 
ci, dunque, potrebbero governare anche 
da soli, oppure dominare facilmente una 
coalizione più vasta di partiti. E qualche 
segno di manovra in questo senso, col.mo- 
tivo, o pretesto, della politica di riforma co- 
stituzionale, si è manifestato negli ultimi 
mesi. Ne verrebbe tagliato fuori il Psi, che 
si rifarebbe con un'aspra polemica dalla 


Napo 


stiani e socialisti, che già da soli fanno, 
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LA DISTENSIONE FRA DCEPSI 


Asse De Mita-Craxi 


A quattr’occhi per un’ora e mezzo - Punti di convergenza 
sulle riforme istituzionali - Corretto silenzio sul «dopo Goria» 


SIGNIFICATO DELL'INCONTRO 


‘ Via dalle amicizie pericolose 
Il protrarsi del contrasto avrebbe favorito il Pci 


quale i due maggiori partiti, e'specialmen- 


. te la Democrazia cristiana, Uscirebberò 


molto danneggiati come risulterebbe, pri- 
ma o poi nelle prove elettorali. 

Come si vede, è pericoloso, per De Mita & 
peri suoi, avventurarsi in una stretta colla- 
borazione con i comunisti. Ma questo non 
significa che l'ipotesi di un.ritorno a prima 
del ‘47, quando De Gasperi governava in 
alleanza con Togliatti, sia del tutto da 
escludere. Ele avvisaglie che ci sono sta- 
te, l'incontro fra De Mita e Natta, (rafforza- 
to dal concorso di Occhetto), gli accordi 
che si delineano per le riforme costituzio- 
nali hanno preso una certa consistenza. 
Craxi non poteva non tenerne conto, ed 
ecco che, si incontra con De Mita e trova 
‘con lui punti di intesa e prospettive di azio- 
ne comune assai più valide di quelli che 
emergevano dagli incontri fra De Mita e | 
comunisti. 

L'opinione pubblica che qualcyno defini- 
sce moderata, credendo di sminuirla, 
mentre in realtà ne fa l'elogio, accoglie 
con favore il riavvicinamento fra democri- 
stiani e socialisti nella‘convinzione“che 
norì esista altra maggioranza di governo 
al di fuori di questa e che un’intesa politica 
col Pci sarebbe pericolosissima. 
Nonostante le frasi cortesi e rassicuranti 
che i due leader hanno usato verso Goria 
e il suo governo; è chiaro che già l’atten- 
zione di tutti, a cominciare da loro due, si 
volge verso una nuova fase che potrebbe 
aprirsi dopo l'approvazione della finanzia- 
ria, o al più tardi dopo il congresso demo- 
cristiano e il previsto successo di De Mita 
garantito‘ oramai dall'accordo col princi- 
pale rivale interno, Giulio Andreotti. Natu- 
ralmente, sorprese e cambiamenti sono 
sempre possibili. Ma se siano anche pro- 
babili è difficile dire. 


Î, un’altra neonata buttata tra i rifiuti 


NAPOLI - Partorisce da sola, chiude la neonata in una busta di plastica dopo averla avvolta in un asciugamano, la butta in un i 
cassonetto per ie immondizie e torna a casa, dove vive con Î genitori e una sorella. Ma si sente male ed è portata all'ospedale, dove 
confessa tutto e indica alla polizia dove ha messo la bimba. E’ avvenuto a Napoli. La donna, Anna Sequino di 24 anni, è stata 
denunciata per abbandono di minore. E’ ricoverata all'ospedale, cosi come Ia piccola (nella foto), che si trova in un'incubatrice in gravi 
condizioni: non si esclude che possa aver subito danni cerebrali. Un episodio raccapricciante (purtroppo non è il primo, né forse 
l’ultimo) probabilmente dovuto al tentativo della donna di nascondere ai familiari la sua gravidanza. 


ESTERI 
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Leon è fuggito 


Mentre il tenente colon- 
nello Aldo Rico, capo 
| della rivolta militare appena do- 
mata in Argentina, è stato chiuso 
in prigione e verrà tradotto oggi 
a Buenos Aires, si è scatenata 
un'imponente caccia all’uomo 
per catturare il suo vice, Angel 
Leon. La fuga di Leon ha lieve- 
mente appannato il sollievo su- 
bentrato alla fine della ribellione. | 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— ll disgelo tra De Mi- 
ta e Craxi è più rapido di 
quanto si pensasse. l due or- 
mai ex nemici hanno parlato 
a quattr'occhi per un'ora e 
mezzo delle prospettive poli- 
tiche dei prossimi mesi e 
hanno stabilito di continuare 
a consultarsi su tutti gli argo- 
menti più importanti. Un ri- 
svolto che riporta il Pci in 
panchina, dopo le ipotesi 
corse, È 3 
ll primo impegno preso tra i 
due più forti leader della 
maggioranza è di «rafforzare 
il quadro politico»: modi e 
tempi dipenderanno dai fatti 
dei prossimi mesi. In pratica 
nasce il «telefono rosso» tra 
due personaggi che appena 
qualche.settimana fa nean- 
che si salutavano, Non sono 
stati neanche fissati nuovi 
appuntamenti. «Non c'è. bi- 
sogno — spiega De Mita — 
dal momento che abbiamo 
deciso di parlarci sempre». 
Un\bel salto rispetto alle set- 
timane scorse, quando sem- 
brava che il sipario dell'inco- 
municabilità — dopo le risse 
che precedettero le elezioni 
di giugno e le polemiche re- 
ferendarie — non potesse 


‘ essere sollevato. 


Inserata, gran consulto nella 
sede della Dc, dove De Mita 
ha riferito ai pezzi grossi i ri- 
sultati del colloquio. Il primo 
ad arrivare è stato Goria, an- 
sioso di ricevere assicura- 
zioni sulla sorte del suo go- 
verno. Poi Andreotti e via via 


. gli altri. L'asse Dc-Psi viene 


rafforzato e con questo svi- 
luppo finiscono probabil- 


mente anche le ipotesi che 


nei giorni scorsi si riferivano 
alla ricerca di alleanze'alter- 
native, o‘a manovre:di distur- 
bo, attuate dall’uno o dall’al- 
tro partito, e vicendevolmen= 
te rinfacciate. La ritrovata 
collaborazione tra Dc e Psi 
(su cui concordano il Pri e gli 
altri alleati) rimette a un futu- 
ro lontano il ruolo del Pci co- 
me possibile partner di nuo- 
Ve aggregazioni. 

Cominciato alle 11, l'incon- 
tro si è svolto nella sede del 
Psi (quello precedente, per 
parlare di riforme istituzio- 
nali:si era svolto nella sede 
democristiana) , ma rispetto 
ad'allorailcerimoniale è sta- 


Giornale di Trieste 


to ben diverso: i due leader 
erano soli e il colloquio è du- 
rato fino alle 12.30. 
E° toccato a De Mita, come 
ospite, spiegare per primo 
che si è parlato soprattutto.di 
«riforme istituzionali», ma‘ 
anche «della situazione poli- 
tica.generale, riscontrando 
una comune volontà di raf- 
forzare il quadro politico». A 
questo punto, indicando Cra- 
xi, il segretario democristiaz 
no commentava: «L'interes- 
sato può confermare 0 
smentire». È 
Si è parlato del dopo-Goria? 
«Un governo c'è — ha detto 
De Mita — e credo che il no- 
stro dovere sia di aiutarlo a 
lavorare». De Mita e Craxi 
potranno lavorare insieme.in 
un prossimo governo? «E* 
un'idea, ma ce ne sono tante 
altre». 
Più vago, invece, a questo 
proposito, Craxi, il quale 
preferisce non impegnarsi 
su un'ipotesi del genere: «Ho 
già detto altre volte. che non 
desidero, per ragioni di stile 
e di rispetto verso il governo 
in carica mettermi a chiac- 
chierare. attorno a ipotesi fu- 
ture o futuribili», Craxi ha an- 
che detto che nonsi è parlato 
espressamente del dopo- 
Goria. a 
L'incontro — ha tenuto a 
specificare il segretario so-. 
cialista — serviva «per fare 
non per disfare». Quanto alle 
istituzioni, Craxi è convinto 
«che ci siano gli elementi 
sufficienti per poter immagi- 
nare una fase costruttiva». E 
ha spiegato che si è ragiona- 
to «sia attorno ai contenuti 
sia ai metodi», 
A quanto si è saputo, i due 
‘sono d'accordo sulla neces- 
sità di approvare rapida- 
mente la finanziaria, { 
“Riforme: non'debbono esse-' 
re il pretesto — sono d’ac- 
cordo entrambi — per tenta- 
re cambiamenti di maggio- 
ranza o trucchi con altri par- 
titi estranei all'alleanza; a 
cinque. Se questi impegni 
verranno rispettati, da ciò 
stesso potrà scaturire il raf- 
forzamento della maggio- 
ranza, che potrà così affron- 
tare la prova delle elezioni 
amministrative di giugno (in- 
teressano sei milioni di elet- 
tori). Dopo si vedrà, e. il di- 
scorso di un nuovo governo 
«forte» potrà essere ripreso. 


Mercoledì 20 gennaio 1988. 


Il presidente del Consiglio Giovanni Gorla nel corso della riunione tenuta a Palazzo Chigi con il sindaco di 


Palermo Orlando, il vicesindaco Rizzo, e Il presidente della Regione siciliana Nicolosi, che sono «calati» a Roma 
per chiedere una maggiore lotta alla mafia e un maggiore sviluppo dell’isola, Nella foto, Goria tra Nicolosi (a 
sinistra) e Orlando; sulla destra, i ministri Mannino e Vizzini. ce 


MAFIA / LA RIUNIONE CON GORIA 


Palermo a Roma 


Forse già venerdì i primi provvedimenti d’urgenza 


ROMA - «Il nostro non è un problema solo palermitano, ma 
nazionale», ha detto il sindaco della città Orlando. E ha rinca- 


| rato il vicesindaco Rizzo: «Palermo noh intende più aspetta- 


re. Se non ci saranno soluzioni adeguate si arriverà allo scio- 
pero generale». Palermo si è «riversata» a Roma ieri, per. il 
previsto incontro con il presidente del Consiglio Goria. Le. 
richieste degli esponenti siciliani erano fondamentalmente 
due: maggiore impegno del governo nella lotta contro la ma- 


fia, dopo i recenti crimini, e 
Hanno.chiesto di fare presto 


iluppo dell’isola. 
an abb 


sono:stati accontentati. Già venerdì il Consiglio dei ministri 
studierà la possibilità di approvare alcune proposte con ap- 
positi decreti legge. Altri. provvedimenti d'urgenza potrebbe- 


ro essere approvati nella ri 
Inoltre, l'incontro di. ieri avrà 


unione successiva, venerdì 29. 
una replica martedì, per limare 


eventuali divergenze tra le richieste e le concessioni del go- 


Verno. 


Perla lotta alla mafia le proposte sono quattro: la ricostituzio- 


ne: della commissione antim 
revisione dell'istituto dell’Al 


iafia con potere d'inchiesta e la 
to commissario. Poi il riesame 


delle conclusioni della vecchia «antimafia» e quelle della 


commissione P2. Infine un 


sostegno qualitativo, più. che 


quantitativo, alla magistratura e alle forze dell'ordine. 

Per lo sviluppo dell’isola, è stata chiesta la modernizzazione 
della macchina amministrativa e la realizzazione di grandi 
progetti di opere pubbliche con l'intervento del governo. 


Servizio a pagina 4. 


ito. E almeno per ora” 


MAFIA / GIUDICI 


Il Csm ha scelto Meli 


Un traditore nel delitto Insalaco? 


ROMA - Lungo «testa a te- 
«Sta».traGiovanni;Falcone 
e:Antonino Meli, per la ca- 
rica:di nuovo capo dell’uf- 
ficio istruzione, di Paler- 
mo. Dopo difficile. batta- 
glia, il Consiglio superiore 
della magistratura, lace- 
rato. e «dilaniato» dalle 
correnti interne, in serata 
è giunto alla votazione: ha 
vinto Antonino Meli, che 
Va a sostituire Antonino 
Caponnetto. 

Quanto alle indagini sul 
delitto Insalaco, ci sareb- 
be un traditore: un amico 


o un uomo di fiducia al 
quale l'ex sindaco aveva 
affidato un memoriale, da 
consegnare ai giudici se 
gli fosse «successo qual- 
cosa», Invece il memoria- 
le sarebbe finito in mano 
agli interessati, assieme 
alla vita di Insalaco. 

Nel rapporto della polizia 
si indica proprio questo 
movente: l'ex sindaco è 
stato assassinato per 
quello che non aveva an- 
cora rivelato e che si ri- 
prometteva di svelare. 
Servizi a pagina 4. 


ACCORDO A BRUXELLES 


De Benedetti, si del Belgio 


L’industriale italiano apre ad azionisti belgi - Assenso giudiziario 


Dal corrispondente 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Il blitz del- 
l'ingegner Carlo De Bene- 
detti sulla Société Géneral 
de Belgique; il santuario del- 
la finanza e dell'industria del 
regno di Baldovino, sembra 
già riuscito. Non avrà però la 
forma di una presa di con- 
trollo, bensì quella di un cen- 
tro di riferimento in cui il 
«condottiero italiano», così 
come lo definisce il principa- 
le giornale «Le.Soir», ha un 
ruolo determinante: la fissa- 
zione degli obiettivi della so- 
cietà e quindi la sua strate- 
gia, e la scelta della più alta 
dirigenza. Inoltre il nuovo 
leader si affiancherà a nuovi 
azionisti essenzialmente 
belgi. di 

Questo è il compromesso 
raggiunto con il governo 
Martens. Il ministro delle Fi- 
nanze Mark Eyskens che, fi- 
no a qualche ora prima ave- 


PAGINA 


Svizzero 


generale 


SPORT 
Tomba, e sette 


lo sulla Coppa del mondo, con 
una vittoria «in trasferta», sul 
«campo» del grande rivale, lo 


gigante di Saas Fee davanti al- 
l'austriaco Mader. Terzo un al- 
tro austriaco, Mayer. Zurbriggen 
solo quarto, e Tomba incremen- 
ta così il vantaggio nella classifica 


va definito l'ingegnere «co- 
me un ladro che opera di not- 
te», ha dovuto ricredersi ra- 
dicalmente; dopo un'ora di 
colloquio con l'ingegnere ie- 
ri mattina, ha dichiarato: 
«L'eccellente spiegazione di 
De Banedetti, mi ha fatto 
comprendere che non vuole 
un confronto, ma che ci offre 
un nuovo modello di coope- 
razione. Sono del tutto d'ac- 
cordo con lui nel ritenere che 
si tratta di un'azione nello 
spirito del mercato europeo, 
e dunque nel giudicare che 
l'Europa si costruisce non 
con una strategia di conqui- 
sta, ma con una strategia.di 
cooperazione». 

Le resistenze del governo 
belga sono cadute non appe- 
na De Benedetti, consenten- 
do alla sollecitazione del mi-. 
nistro, ha preso l'impegno 
«sulla parola» di ridistribuire 
ad azionisti belgi una parte 
delle azioni che conta di otte- 
nere con l'offerta pubblica di 


Inarrestabile Tomba: 
ha messo il settimo sigil- 


Zurbriggen. Ha vinto il 


di coppa. 


acquisto (Opa), così da scen- 
dere al di sotto del 25 per 


. cento del totale del capitale, 


soglia questa che rappre- 
senterebbe una posizione di 
blocco delle prime realizza- 
zioni di holding europee. 

Il presidente della Société 
General de Belgique, René 
Lamy aveva detto ieri matti- 
na con baldanzosa sicurezza 
alla radio belga che avrebbe 
immediatamente dato il via . 
ad un aumento di capitale 
con azioni nominative, i cui 
sottoscrittori sarebbero stati 
degli amici fidati. Tale au- 
mento avrebbe garantito il 
51 per cento all'attuale Con- 
siglio di amministrazione, e 
De Benedetti non avrebbe 
mai potuto raggiungere la 
maggioranza semplice. 

Il tribunale di commercio 
belga ha invece giudicato 
inaccettabile l'aumento di 
capitale, perché era già stato 
comunicato dal leader finan- 


| ziario italiano, l'intenzione di 


effettuare un Opa (offerta 
pubblica di acquisto) sul 15 
per cento del capitale, rivolta 
direttamente a tutti gli azio- 
nisti. La legge belga per di 
più ammette che il consiglio 
di amministrazione di una 
società decida aumenti di 
capitale solo per investire in 
macchine, impianti o svilup- 
pi dell'azienda, ma non per 
diluire Ja posizione di un ac- 
quirente importante di azioni, 
Il presidente Lamy ha invece 
affermato che l'aumento di 
capitale era già stato deciso. 
L'ingegner De Benedetti, 
nella conferenza stampa del 
pomeriggio di fronte ad un 
foltissimo numero di giorna- 
listi sia europei che america- 
ni e giapponesi, ha svelato 
che tale aumento di capitale 
era stato deciso domenica 
notte, dopo la cena in cui 
aveva informato Lamy dei 
suoi progetti. 


Servizi pagina 12 
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Politica 


FINANZIARIA / DISCUSSIONE 


Voci nel deserto |Gheddafi chiede 
la riabilitazione 


FINANZIARIA / COLONI 


Legge da riformare 
A Trieste destinati 76 miliardi 


_ROMA - La finanziaria, 
questo moloch della pro- 
duzione legislativa italia- 
na, dopo mesi di discus- 
‘sioni e liti nelle commis- 
sioni parlamentari e dopo 
un primo sì del Senato, è 
giunta lunedì alla Camera 
con  l'imprimatur della 
Commissione Bilancio, 
della quale fa parte, quale 
capogruppo dc, l’onorevo- 
le triestino Sergio Coloni. 
A Coloni, alla luce di tante 
polemiche sviluppatesi su 
questa legge, sulla sua 
presunta incostituzionali- 
tà e sulla paralisi che pro- 
voca ogni volta nei lavori 
parlamentari, abbiamo 
chiesto un giudizio. 

«La finanziaria, così come 
è venuta in concreta appli- 
cazione non è più uno 
strumento utile, e conti- 
nuare come s'è fatto in 
questi anni sarebbe dan- 
noso. Non ha capacità di 
incidere realmente sulla 
finanza pubblica, per 
quanto riguarda il metodo. 
Per quanto si riferisce al 
merito concordo con 


quanti rilevano l'assenza 
di una completa traspa- 
renza nel processo pro- 


grammatico legislativo ed 
effettivamente questo ap- 
puntamento annuale vie- 
ne vissuto dalle varie ca- 
tegorie come un periodo 
di grandinata o di.ven- 
demmia». 

Alcuni critici ritengono la 
finanziaria un perverso 
strumento politico atto a 
superare la legge di bilan- 
cio questa si ben control- 
labile anche in termini co- 
stituzionali. 

«Un ritorno al bilancio an- 
nuale senza alcuna possi- 
bilità, trattandosi di una 
legge formale, di modifica 
anche pluriennale di mec- 
canismi di spesa appare 
oggi improponibile perché 
inadeguato. O dovremmo 
modificare la vecchia leg- 
ge di bilancio o mantenere 
la cosiddetta finanziaria di 
spinta. In questo caso la fi- 
nanziaria deve avere so- 
lamente indicazioni dei 
saldi netti da finanziare (i 
famosi tetti), le manovre 
fondamentali fiscali o di ri- 
modulazione delle spese 
e i fondi globali in una 
proiezione triennale. Tut- 
to il resto deve essere fat- 
to con legislazione ordina- 
ria. Riforme della sanità o 
delle pensioni non posso- 
no entrare nella finanzia- 
ria come si è fatto finora . 
Bisogna modificare i re- 
golamenti, bisogna  ri- 
prendere l'esame dei bi- 


lanci dei vari dicasteri in 
dettaglio» 

Fin qua le possibili solu- 
zioni, ma perché que- 
st'anno. sulla. finanziaria 
s'è abbattuta questa dege- 
nerazione elefantiaca che 
ha procurato tutte quelle 
critiche? 

«Il 1987 è stato un anno in 
cui il Parlamento non ha 
praticamente legiferato, si 
sono accavallati tutti i de- 
creti durante l’anno, e il 
governo s'è trovato a fine 
agosto in una difficilissi- 
ma situazione; bastava 
che pensioni, sanità e Ir- 
pef, pur previsti dalla fi- 
nanziaria dell’anno scor- 
so, fossero stati affrontati 
in normale sessione e cisi 
sarepbe trovati davanti a 
nodi già sciolti. Anno pe- 
sante anche sul piano fi- 
nanziario: è stato infatti un 
anno elettorale con. con- 


‘ seguente forte pressione 


salariale. 
«Comunque insisto sulla 
tesi del mantenimento di 
questa legge autonoma 
soprattutto per il.discorso 
poliennale che deve af- 
frontare il discorso del de- 
bito (un milione di miliar- 
di) con gradualità (dismis- 
sioni demaniali, riduzione 
delle partecipazioni stata- — 
li). Oggi ci sono 80 mila 
miliardi di interessi passi- 
vi annuali e per risolvere 
questi problemi occorrono 
strumenti pluriennali». 
Ma questa finanziaria co- 
me potremmo definirla? 
«E'una finanziaria di tran- 
sizione che mantiene i 
piani di rientro di Goria 
ma che sconta un intrec- 
cio di nodi irrisolti. E non è 
da dire che ciò dipenda 
soltanto dalla scarsa forza 
del governo. Anche una 
coalizione più omogenea, 
per i motivi che abbiamo 
detto prima, si sarebbe 
trovata davanti a questi 
gravi problemi». 
E Trieste come rientra in 
questa legge? 
«Con 45 miliardi per il Frie 
(serviranno quasi esclusi- 
vamente per la vicenda 
Aquila), quattro miliardi 
all'anno per la. riforma 
dell’Osservatorio geofisi- 
co sperimentale, quasi di- 
ciassette per il Centro di 
Fisica teorica di Mirama- 
re, dieci per la parte cultu- 
rale dell’assistenza alle 
minoranze etniche, il rac- 
cordo fra molo settimo e 
riva Traiana, a cura del- 
l’Anas, la deroga per le 
assunzioni all'Area di ri- 
cerca». 

[g.n.] 


Servizio di . 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Terminata la di- 
scussione generale sulla fi- 
nanziaria da oggi si vota. E 
contrariamente a quanto av- 
venuto in altre circostanze, 
si inizierà proprio dall’arti- 
colo 1, nel quale sono fissati i 
tetti di spesa. In altre parole 
tutti i successivi emenda- 
menti non potranno essere 
messi in votazione se non in- 
dicheranno la copertura di 
spesa. Si farà in questo mo- 
do una parziale scrematura 
dei 1.800 emendamenti pre- 
sentati. 

A giudicare dalle presenze 
in aula, il dibattito sulla fi- 
nanziaria non ha interessato 
molto i deputati. ll. numero 
dei presenti, a parte al mo- 
mento delle conclusioni del 
ministro del Tesoro, Amato, 
quasi mai hanno superato le 
20 unità. Una giornata intera 
di discorsi ad un’aula vuota 
salutati alla fine da timidi e 
isolati applausi di incorag- 
giamento. 

In difesa della finanziaria so- 
no scesi in campo i rappre- 
sentanti della maggioranza 
e, naturalmente, il ministro 
del Tesoro Amato, che co- 
munque ha esordito lamen- 
tando che la finanziaria fini- 
sce per attirare anche norme 
non essenziali, «per solleci- 
tare plotoni di emendamenti, 
per generare l'impressione 
di una caotica abbuffata». 
Tutto questo, ha rilevato il 
ministro del Tesoro, non 
cancella la sostanza del 
provvedimento e non ne. eli- 
mina i tanti profili positivi. 
Amato ha sottolineato sei 


‘aspetti positivi introdotti da 


questa finanziaria. Il nuovo 
rigore imposto con l’art. 2; i 
piani di risanamento dei ser- 
vizi pubblici, con la progres- 
siva riduzione del contributo 
statale; le nuove norme inte- 
se a rendere più rigoroso 
l'accertamento dell’invalidi- 
tà civile; le disposizioni per 
le assunzioni nel pubblico 
impiego; la riforma delle 
procedure di'spesa e la rifor- 
ma del settore ospedaliero 
che porterà all'eliminazione 
dei posti letto superflui pre- 
vedendo nello stesso tempo 
l'ammodernamento e la ri- 
strutturazione degli ospedali 
che servono. 

Ci sono dunque, per il mini- 
stro, degli elementi innovati- 
vi, anche se permangono 
delle difficoltà specialmente 
in settori su cui pesano le ri- 
forme non fatte o:mal fatte. A 
‘questo proposito Amato ha 
citato l'intervento straordi- 
nario per il Mezzogiorno ela 
perdurante inefficienza dei 


. Concluso il dibattito, da oggi le votazioni 


servizi pubblici. In futuro, ha 
avvertito il ministro, occorre- 
rà proseguire sulla strada 
delle riforme più che sulla 
strada dei tagli e le finanzia- 
rie dipenderanno dalle rifor- 
me necessarie nei settori so- 
ciali; inprimo luogo in quello 
pensionistico e nella pubbli- 
_ ca amministrazione. 
Il ministro del Tesoro ha an- 


nunciato le linee essenziali! 


di alcune regole di finanza 
pubblica: un aumento della 
pressione fiscale conseguito 
prevalentemente ‘attraverso. 
il recupero dell'evasione; un 
minor tasso di crescita della 
spesa corrente; minor cre- 
scita degli acquisti di beni e 
consumi; una più accentuata 
discesa dei tassi di interes- 
se. 


Il giudizio complessivamen- 
te positivo di Amato contra- 
sta radicalmente con i giudi- 
zi dell'opposizione, che con- 
tinua a ritenere questa finan- 
ziaria la peggiore mai porta- 
ta all'approvazione del Par- 
lamento. 

L'indipendente di sinistra 
Bassanini ha definito la leg- 
ge finanziaria «contradditto- 
ria al limite della schizofre- 
nia. Quest'anno si è toccato 
ilfondo — ha detto Bassinini 
— nessuna finanziaria del 
passato aveva l'ampiezza di 
questa, dove si sono accu- 
mulate norme e disposizioni 
minute nel pittoresco disor- 
dine di un bazar algerino». 
Non molto diversi i giudizi 
del vicepresidente del grup- 
po comunista Minucci, che 
ha rilevato come in questa 
occasione si sia arrivati a 44 
articoli rispetto ai 9 dello 
scorso anno. Comunque è 
generale l'opinione che, do- 
po l’esperienza di quest'an- 
no, si debba fare una rifles- 
sione sull'opportunità di por- 
tare dei correttivi per il futu- 
ro. Il capogruppo del Psi De 
Michelis ha chiesto che que- 
sta riflessione inizi subito, e 
ha denunciato la «produttivi- 
tà politica estremamente 
bassa della finanziaria. Non 
credo — ha aggiunto — che 
l'opposizione possa essere 
soddisfatta dei risultati, an- 
che rispetto all'energia im- 
pegnata». 


Per niente soddisfatti sono, 


gli industriali farmaceutici, 
che hanno protestato per 
norme che penalizzerebbero 
il settore. Protestano anche i 
pensionati. | radicali hanno 
organizzato una manifesta- 
zione di protesta davanti a 
Montecitorio. È 
Una delegazione di pensio- 
nati dell'Emilia Romagna si 
è incontrata ieri mattina coni 
deputati comunisti eletti nel- 
la stessa regione. 


INVITO ALL'ITALIA 


ROMA — Una «riabilitazio- 
ne» politica. Questa, in so- 
stanza, la richiesta della Li- 
bia «all’Italia e alla Comunità 
europea» dopo «la caduta 
delle accuse che erano state 
mosse alla Jamahiriyah per 
gli attentati di Fiumicino e 
Vienna e quello della disco- 
teca «La Belle» di Berlino 
che .servì da pretesto per il 
bombardamento americano 
di Tripoli». 

La richiesta è stata formulata 
dall’ambasciatore libico a 
Roma, Abdulrahman Shal- 
gam, per il quale «l’Italia e 
gli altri paesi della Comunità 
europea debbono annullare 
l'embargo deciso contro la 
Libia al vertice di Tokyo, e ri- 
stabilire la libertà dei movi- 
Una «normalizzazione» del- 
le relazioni con.la Libia, che 
secondo il diplomatico libico 
sono caratterizzate oggi da 
atteggiamenti «ostili ed ag- 
gressivi» verso la «Jamahi- 
riyah», consentirebbe in par- 
ticolare ai dirigenti di Tripoli 
e di Roma — ha detto Shal- 
gam — di «parlare in modo 
serio, senza pregiudizi e 
condizioni», per risolvere i 
«problemi» che esistono sul 
piano bilaterale, dal risarci- 
mento dei danni di guerra, 
alla sorte dei libici «deporta- 


ti» in Italia, alla condanna so- 
lenne del comportamento 
italiano nel periodo «colo- 
niale». 

«Ora che sta diventando 
chiaro che le accuse di terro- 
rismo rivolte alla Libia erano 
una montatura, è il momento 
giusto. — ha detto Shalgam 
— per un'iniziativa dell’Italia 
per la normalizzazione delle 
sue relazioni e di quelle del- 
la Cee, con la Jamahiriyah». 
La realtà è però al momento, 
secondo l'ambasciatore, di- 
versa. «C'è un razzismo eu- 
ropeo, occidentale — ha det- 
to — contro gli arabi e i mu- 
sulmani. Non lo dimostra 
soltanto il fatto che finora 
nessun paese, pur cono- 
scendo ora la verità, ha pre- 
so l’iniziativa della normaliz- 
zazione con la Libia. Signifi- 
cativo è, al riguardo, che le 
notizie secondo le quali del- 
l’uranio sarebbe stato acqui- 
stato dalla Libia per la co- 
struzione di un'arma nuclea- 
re sono state presentate co- 
me se ciò costituisse una mj- 
naccia per la pace». 

«Si tratta — ha detto Shal- 
gam — di disinformazione, 
per poter continuare a dipin- 
gere la Libia come il '’grande 
pericolo”. Certo, il colonnel- 
lo Gheddafi ha detto più vol- 
te, in passato, che ‘gli ara- 


bi'', non soltanto la Libia, 
debbono costruire l'arma 
nucleare. Ma questo è più 
che comprensibile e legitti- 
mo, dato che Israele, comesi 
è appreso pubblicamente, 
dispone di centinaia di bom- 
be atomiche. Perché, se non 
c'è una forma di razzizmo o 
di altra discriminazione, in- 
gigantire il pericolo libico, e 
arabo, e tacere su quello 
israeliano?». 

Se l'atteggiamento dell’Eu- 
ropa mutasse, «sarebbe pos- 
sibile —ha detto l'ambascia- 
tore libico — avviare un dia- 
logo costruttivo. Ma — ha 
proseguito — come si può 
trattare quando una delle 
due parti guarda gli interlo- 
cutori come se si trattasse di 
terroristi?». 

La «normalizzazione» dei 
rapporti tra Libia e la Comu- 
nità europea («il ministro de- 
gli esteri tedesco Genscher 
— ha osservato l'ambascia- 
tore Shalgam — si è recato 
nei giorni scorsi in Siria, un 
altro paese in passato so- 
spettato di terrorismo; per- 
ché un'iniziativa politica non 
deve quindi poter essere 
presa anche verso la Jama- 
hirivah?») creerebbe il clima 
«adeguato» per affrontare 
«positivamente» il conten- 
zioso italo-libico. 


RIUNITA LA DIREZIONE 


Pli, ostilita concluse 


Molte nomine - Trauner di nuovo agli Enti locali 


ROMA — La direzione nazionale del Pli si è riunita ieri per 
ratificare alcune nomine interne, che in pratica segneranno, 
come si fa rilevare in ambienti della segreteria, l'entrata dei 
gruppi di Raffaele Costa e di Alfredo Biondi nella maggioran- 


za. L'accordo è stato raggiunto in una riunione che si è svolta 


inun albergo romano. 


Enrico Morbelli e Antonio Galano, entrambi del gruppo di 
Costa, saranno i nuovi responsabili rispettitamente del set- 


tore Comunicazione e del settore Assistenza. L'area di Bion-. 


di, con Luigi Migliorini, avrà il settore ambiente. 5 

Due nomine anche per esponenti della maggioranza di Altis- 
simo: Sergio Trauner avrà gli Enti locali mentre a Mauro An- 
tonetti andrà un incarico speciale per le prossime elezioni 


‘amministrative. 


Secondo Raffaele Costa, con la Direzione nazionale di ieri, 
«è stata sancita la fine delle ostilità tra il nostro gruppo e 
quello della segreteria. Abbiamo di fronte la scadenza delle 
‘amministrative di giugna e successivamente il congresso del 
partito. Occorre, in questa fase, il massimo di unità». 


Costa ha aggiunto che il suo gruppo «non è mai stato una 
vera e propria corrente; perciò non parlerei propriamente di 
una entrata in maggioranza, anche perché noi non vogliamo 
distinguerci né dalla segreteria né dalle minoranze. Certa- 
mente: vogliamo collaborare con la segreteria per arrivare a 
un risultato elettorale positivo. Dopo le elezioni tireremo le 


somme». Ù 


La direzione del Pli ha anche fatto il punto sul dibattito inter- 
no al governo e sulle riforme istituzionali. 


NO ALLA «DIRETTIVA MANNINO» 


I Cobasripartono all’offensiva | Venezia in 


Diffida a sindacati e Ferrovie 


ROMA — | «Cobas» non mol- 
lano. Anzi, alzano il tiro. E 
passano dall'appello-ricatto, 
indirizzato al ministro Man- 
nino, ai sindacati confederali 
e ai vertici dell'Ente Ferro- 
vie, alla diffida. 

E' arrivata ieri, del tutto ina- 
spettata, alla vigilia dell’in- 
contro che il ministro dei tra- 
sporti avrà oggi con Cgil, 
Cisl, Uil e Fisafs da una par- 
te, e i rappresentanti dell’En- 
te Ferrovie dall'altra per ten- 
tare di sbloccare la difficile 
trattativa dei ferrovieri e so- 
prattutto per scongiurare la 
paralisi dei treni prevista per 
i prossimi giorni. Le probabi- 
lità che Mannino riesca nel- 
l'intento sono poche, visto 
che anche i sindacati «uffi- 
ciali» gli chiederanno in pra- 
tica di fare marcia indietro. 


| «ribelli» dei macchinisti, 


dunque, «diffidano» il consi- 
glio d'amministrazione del- 
l'ente, che si riunirà giovedì 
prossimo, addirittura dal 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


prendere in esame la diretti- 
va con la quale il ministro 
Mannino vuole bloccare gli 
aumenti economici del con- 
tratto ai ferrovieri che lo con- 
testano scioperando. 
Secondo i «Cobas», quanto 
proposto dalla delibera mini- 
steriale non rientrerebbe 
«nel novero dei poteri attri- 
buitigli dalle leggi (15/5/86 n. 
210)». Il «coordinamento» 
diffida inoltre il consiglio 
d’amministrazione dall’adot- 
tare «autonomamente» i 
contenuti della medesima di- 
rettiva, in quanto questi ulti- 
mi risultano essere sicura- 
mente illegittimi per viola- 
zione di norme di natura co- 
stituzionale, oltre che deci- 
samente contrastanti con 
l'articolo 15 lettera B della 
legge 25/70 n.300.’ 

Se i «ribelli» chiedono al 
consiglio d’amministrazione 
di chiudere gli occhi sulla di- 
rettiva Mannino, il sindacato 
‘autonomo della Fisafs si pre- 
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senterà all’incontro col mini- 
stro con la ferma intenzione 
di sollecitare la revoca del 
tanto criticato provvedimen- 
to. 


«Inviteremo il ministro dei 
trasporti a compiere un atto 
di saggezza», ha detto il se- 
gretario generale Antonio 
Papa. E ha aggiunto che loro 
sono «disponibili a far rien- 
trare gli scioperi solo se 
Mannino farà marcia indie- 
tro e se il consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'ente Fs riti- 
rerà la delibera con cui si in- 
troducevano tagli al perso- 
nale e alle ore di straordina- 
rio». 


Sostanzialmente sulla stes- 
sa linea i confederali. La di- 
rettiva di Mannino piace solo 
alla Cisl, ma non va affatto 
giù a Cgil e Uil. | due sinda- 
cati ritengono infatti che la 
delibera ministeriale sia 
«inapplicabile» dal punto di 
vista giuridico. 


SONDAGGIO 

Pi = 
Bettino Craxi 
ca a_ gu 
è il migliore 
ROMA — «Craxi? Meglio di 
Nenni». Nel suo prossimo nu- 
mero «Famiglia cristiana» 
pubblicherà un sondaggio del- 
la Swg, svolto fra gli elettori 
socialisti. Alla domanda prin- 
cipale sul «leader che ha fatto 
di più per il Psi», Craxi ha otte- 
nuto il 48,5 % dei consensi 
contro il 38,6 per Nenni, il 4,5 
per Riccardo Lombardi, il 2,9 
per'De Martino, l'1,5 per Mo- 
randi, lo 0,5 per Giacomo Man- 
cinì, 
In effetti - ha dichiarato Ugo In- 
tini, portavoce del Psi - «Craxi 
è riuscito dove Nenni non 
avrebbe neanche potuto spe- 
rare di riuscire, ossia di porta- 
re i socialisti alla guida del go- 
verno». 


I ANCORA SENZA SINDACO 


governabile 


Visentini si ritira, Degan «impallinato» - Giunta di sinistra? 


Servizio di i 
Gianni Valenti 


VENEZIA — «Buondì», ha 
sussurrato Bruno Visentini, 
presidente del Partito repub- 
blicano. Era l'1.50 dell'altra 
notte. Costante Degan ha ri- 
sposto con un sorriso amaro. 
Aveva già il cappotto addos- 
soelacoppola intesta. 


Altro che buongiorno, non 


vedeva l’ora di andare a ca-; 
sa l'ex ministro democristia-, 


no. Poco prima era stato «im- 
pallinato» senza pietà dai 
franchi tiratori. Degan, che è 
stato candidato ufficialmente 
dalla Democrazia cristiana 
nel tardo pomeriggio di lu- 
nedì, non era riuscito a rac- 
cogliere i 29 voti.che l'avreb- 
bero promosso sindaco. Si è 
fermato a 25; 22 sono stati 
quelli di De Piccoli, l'uomo 
del Pci, mentre 3 voti sono 
andati a Gradari e 1 ad Addo- 
lori, entrambi consiglieri del 
Msi, 5 sono state le schede 
bianche. Un dato significati- 
vo, quest'ultimo, perché 
Msi, che ha 3 consiglieri, ha 
raccolto 4 voti. 


Venezia, dunque, rimane 
senza sindaco e senza giun- 
ta. La crisi apertasi il 21 set- 
tembre non trova una solu- 
zione. L'ipotesi del penta- 
partito, caldeggiata con vi- 
gore da Dc, Psi, Psdi, Pri e Pli 
fino a domenica scorsa, pare 
aver ricevuto un colpo mor- 
tale. 


«L'unico pentapartito possi- 
bile era quello con Visentini 
sindaco», mormorava più 
d'uno lunedì notte. Ma il pre- 
sidente del Pri, che forse già 
presagiva ciò che poi è acca- 
duto, lunedì mattina. ha la- 
sciato il campo alla Demo- 
crazia cristiana, che rivendi- 
cava il sindaco. La bocciatu- 
ra di Degan alla prima vota- 
zione è stata una mazzata 


durissima per il pentapartito. 
Adesso in laguna si parla di 
giunta di sinistra. 
«Prendiamo in seria consi- 
derazione questa ipotesi, 
magari non proprio una 
giunta di sinistra, ma una for- 
ma di sinistra che potrebbe 
anche vederci all’esterno. A 
questo punto l'importante è 
dare un governo stabile a 
questa città», ha detto ieri il 
primo cittadino uscente, il 
socialista Nereo Laroni. 

E affiorano sì nomi dei poten- 
ziali sindaci di una coalizio- 


ne che potrebbe vedere as- 


sieme Pci, Psi, Pri e Verdi... 


Sono quelli di Antonio Casel- 
lati (se il Pri vi entrerà), il 
«sindaco esploratore» che 
ha riscosso consensi ovun- 
que per ii suo tentativo, alla 
fine vano, di ricucire il pano- 
rama politico veneziano; di 
Gianfranco Ponten, capo- 
gruppo socialista in consi- 
glio comunale e del comuni- 
sta Cesare De Piccoli. 

Tutto, comunque, è rimanda- 
to a lunedì prossimo quando 
il consiglio comunale si riu- 


nirà per l'ennesima volta. . 


Perché Degan è stato silura- 
to? I franchi tiratori sono stati 
sei e l'ago della bilancia è 
stato il Psi, ancora una volta 
diviso. E’ stato l'intervento 
dell'ex sindaco e attuale par- 
lamentare europeo Mario Ri- 
go a portare un po' di elettri- 
cità in un'atmosfera fino a 
quel momento tranquilla, 
che magari nascondeva insi- 
die per Degan non facendole 
però apparire. 

Il quorum, dunque, è stato 
abbassato. Dai 59 presenti 
(un consigliere era assente), 
in votazione si scendeva a 56 
e Degan sarebbe stato eletto 
una volta raggiunto il tra- 
guardo dei 29 voti (31 erano 
quelli previsti sulla carta). 


“Ma il responso dell'urna è 


stato impietoso per il candi- 
dato della Dc: Degan si è fer- 
mato a 25. 


Era l'una passata. Si doveva 
procedere alla seconda vo- 
tazione, quindi, nel caso De- 
gan fosse stato sconfitto nuo- 
vamente si sarebbe andati al 
ballottaggio tra i candidati 
che avevano raggiunto il 
maggior numero di voti.. 


A quel punto Bruno Visentini, 
di fronte a ciò che era acca- 
duto, ha chiesto la sospen- 
sione delle votazioni. La mo- 
zione è stata battuta per tre 


voti (30 a 27), la De Voleva , 


andare fino in fondo per 
smascherare i franchi tirato- 
ri. } 


Allora è uscito allo scoperto 
il Pci, che ha deciso di non 
prendere parte alla seconda 
votazione. Così hanno fatto 
anche repubblicani, verdi e il 
rappresentante di Democra- 
zia proletaria. La votazione è 
andata «deserta». Era |'1.50, 
dopo quasi dieci ore di lavo- 
ri, il consiglio si è chiuso. Ve- 
nezia è ancora senza sinda- 
co, 


Mercoledì 


‘SERENO VARIABILE . NUVOLOSO — PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


una depressione cen- 
trata sull’Africa setten- 
trionale. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni molto nu- 
Voloso o coperto con 
precipitazioni sparse e 
con tendenza a condi- 
zioni di variabilità su 
quelle settentriònali e, 
successivamente, sulle 
altre peninsulari e sul- 
la Sicilia orientale. Dal- 
la serata nuovo pro- 
gressivo peggioramen- 
to sulla Sardegna. Fo- 
schie dense e locali 
banchi di nebbia sulle 
pianure del Nord. 


tentrionale e sul Tirreno centrale. 


15. 


MARE ——_ CALMO, sasasaa Mosso AAAA/AGITATO 
Situazione: sull'Italia 
permane l'azione di 


Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli o localmente moderati da Sud/Sud-Est. 
Mari: mossi con moto ondoso in diminuzione sull'Adriatico centro-set- 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 8, 11; Bolzano 2, 
8; Verona 5, 9; Venezia 2, 9; Milano 6, 10; Torino 4, 8; Mondovì 3, 4; Cuneo 
2,3; Genova 6, 9; Imperia 13, 15; Bologna 7, 9; Firenze 4, 13; Pisa 7, 11; 
Falconara 8, 10; Perugia 4, 11; Pescara 6, 11; L'Aquila 1,8; Roma Urbe 6, 
15; Roma Fiumicino 9, 17; Campobasso 4, 7; Bari 7, 14; Napoli 7, 16; 
Potenza 6, 10; Santa Maria di Leuca 11, 13; Reggio Calabria 12, 17; 
Messina 14, 16; Palermo 15, 20; Catania 12, 17; Alghero 9, 15; Cagliari 7, 


‘Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 3, 6; Atene 5, 
14; Bangkok 20, 31; Belgrado 0, 6; Berlino 0, 3; Bermuda 16, 20; Bogotà 
10, 19; Budapest 2, 4; Buenos Aires 24, 30; Il Cairo 8, 17; Chicago 0, 2; 
Copenaghen 3, 3; Dublino 7, 7; Francoforte 4, 5; Ginevra -1, 5; L'Avana 
18, 25; Helsinki -2, 0; Hong Kong 11, 18; Honolulu 21, 28; Istanbul 3, 10; 
Gerusalemme 2, 9; Johannesburg 15, 28; Kiev -4, -1, 
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Vis Aliszaizà SO 


liste nozze 


Trieste 


| o OROSCOPO DI OGGI i 


Dovrete mettervi 

tranquilli e dimostra- 

re un po' di tenacia e 
« anche di costanza. In 
questo modo tutto si sistemerà, e alla 
fine trarrete anche notevoli profitti: 
ma attenti, la strada non è breve! 


Passerete un periodo 
in cui sarete di ottimo 
umore. Il vostro ca- 
rattere si farà brillan-' 


te. Il. vostro modo di fare attirerà gen- 
te, che sarà disposta a fare quello 
che volete. 5 


Non potrete più bar- 
camenarvi tra i sì e | 
no. E' giunta l'ora 
delle decisioni, do- 
vrete prendere parte con chiarezza, | 
dubbi non saranno tollerati. Solo così 
la vostra vita cambierà. 


Gli altri, senza che 
voi neppure chiedia-. 
te, vi daranno aiuti 
fondamentali per 
portare a termine un vostro interes: 
sante progetto. ll lavoro subirà un'ac- 
celerata e i tempi si dimezzeranno. 
fate, non mettetevi in 
situazioni più grandi 
di voi, e che soprat- 
tutto non potete controllare con etfi- 


cacia. Vietatevi assolutamente di 
partecipare a imprese rischiose. 


Pensate a quello che 


Non,comprate cose 
senza vederle e pro- 
varle. Come dice.il 
detto, «fidarsi è bene 
non fidarsi è meglio». Ma, che cosa vi 
succede? Perché non siete allegri? 
Non preoccupatevi più di tanto, 


Palestra della 


La ginnastica più funzionale 
al prezzo più conveniente 


‘Avrete a che fare 60!" 

ila musica e con l'al 
te, conoscerete af” 
che musicisti e pitto” 
ri. Sarete entusiasti e sarete persi? 
portati a tentare qualcosa con stru” 
menti e.colori. + 


Moderatevi ben bere 
e nel fumare, Abbiate 
rispetto per il vostro 
corpo, non mettetelo 


‘a dura prova. Potreste invece fargli 
un regalo: iniziate una dieta calibra* 
tal 


Sono in vista dei c0° 
spicui movimenti d' 
denaro, sarete aV 
vantaggiati rispetto £ 
. Le entrate miglioreranno, © 
steggiate nel modo che. più vi piac® 
Giornata magica per i sentimenti... 


Se dovete prendere 
una decisione di gran 
peso non aspettate 
oltre, fatelo subito 
oggi. La tempestività con cui dovre!® 


muovervi sarà apprezzata dai coll |- 


ghi. Lavorerete meglio. 


Questa sera il Sol? 
entrerà nel seg” 
portando cambi@ 
menti vantaggios'” 
Favoriti gli affetti in genere. Chi noi 
ha un partner fisso lo troverà, chi-gi 

forma una coppia starà benissimo: 

ciso di rimanere in le- 
targo? Non pare as- ti 
solutamente il caso. Il mondo atto 


a vol si muove correndo, rischiate 
rimanere indietro. 


Salute 


Scuotetevi di dosso 
la pigrizia, avete de- 


per dare alla donna nuova vita al suo corpo! 
CIRCUITO PERSONALIZZATO 


PERSIS 


BODY BUILDING FEMMINILE 


VIA FLAVIA 5/1 piaho di fronte al cinema Lumiere 
Informazioni e iscrizioni.dalle 17 alle 20 


20 gennaio 1988‘ 
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'BERNACCA EI «PERCHE’» DEL CLIMA MITE 


Dietro l'angolo il 


Il tempo prevalentemente anticiclonico + Ma nel 1185... 


Commento di 
Lino Carpinteri 


Difficile fare previsioni a lunga scadenza, 

ma a tutt'oggi quello attuale sembra ricalcare 
l’inverno del 1949-50 che si mantenne ancora 
caldo fino alla primavera. In teoria dovremmo 
avere un'estate da solleone, ma... Alcune 
curiosità climatiche. Sguardo al termometro. 
Un pensiero di Flaubert da sottolineare. 


L'automatismodi certe asso- 
ciazioni di idee rende spesso 
gli uomini ‘insopportabili gli 
uni agli altri. Chi di noi, per 
esempio, sentendo parlare 
di Australia, non pensa subi- 
to ai canguri? Sarà naturale, 
ma gli australiani, quando 
vedono. identificato il loro 
Paese con il suo caratteristi- 
co marsupiale, vanno in be- 
stia. «Tutto fuorché canguri» 
mandarono a dire anni fa a 
una nostra compagnia di na- 
vigazione che. cercava 
un'immagine da copertina 
clima, le frequenti giornate | per un pieghevole dedicato 
luminose in quanto con tali | ai viaggi nel Nuovissimo 
situazioni anticicloniche sul- | Mondo. Benché stiano ai no- 
le nostre regioni si è avuto | Sti antipodi, possiamo ca- 
una prevalenza di correnti | Pirli; anche noi c'infastidia- 
occidentali ovvero meridio- | mo maledettamente quando 
nali con consenguente bloc- | Uno straniero collega il con- 
co delle perturbazioni atlan- | Cefto d'Italia con chitarre, 
tiche tendenti a ‘muoversi | mandolini, maccheroni, Tor- 
Verso di hoi. re di Pisa e gondole venezia- 
Diffile, se non impossibile, | M© 0 magari con tutta questa 
prevedere se tale mite anda- | foba servita assieme, come 
mento continuerà anche per | S'è visto in qualche film di 
la seconda parte dell’inver- | Ho//ywood. 
no (una previsione a si lunga: 
scadenza non è possibile 
neppure con | più sofisticati 
elaboratori elettronici). 
Mentre scriviamo la pressio- 
ne è in lieve diminuzione; ciò 
può far ritenere l'instaurarsi 
di correnti nord-occidentali e 
l'avvicinarsi di un qualche si- 
stema nuvoloso. Sino a oggi 
questo inverno sembra rical- 
care l'andamento mite sino 
alla primavera. Sarà così an- . 
che quest'anno? 
Molto. interessanti, penso, 
siano alcune «curiosità cli- 
matiche» relative agli inver- 
ni miti. Questi sono più fre- 
quenti degli inverni rigidi e 
presentano scostamenti dai 
valori medi meno accentuati, 
di quelli degli inverni rigidi; 
ecco perché ricordiamo di 
più un inverno rigido. Inoltre, 
gli inverni rigidi sono di lun- 
ga durata; l'anomalia positi- 
va inizia spesso a novembre 
e si prolunga sino a marzo, 
Dopo un inverno mite si può 
avere, con molta probabilità, 
in'marzo o. invaprile periodi 
i piuttosto freddi (non lamen- 
‘ tiamoci se avremo Una pri: 
È. mavera capricciosa!). 
Infine, più l’inverno è mite 
più l'estate dovrebbe pre- 
sentarsi calda, questo è il 
criterio della persistenza 
che sembra sia prevalente 
sulla regione climatica italia- 
na. Ci piace chiudere questa 
nota con il pensiero. con cui 
Flaubert sintetizzò il giudizio 
che si ha sulle stagioni: 


verso di noi dell’anticiclone 
atlantico, sia come sposta- 
mento verso Nord delle alte 
pressioni sub-tropicali (cioè 
di origine africana). 

Ecco quindi Ja mitezza del 


Servizio di 
Edmondo Bernacca 


Siamo,giunti a metà dell’in- 

Verno e il freddo, ‘quello ve- 

ro, ancora non si è fatto vivo. 

Né abbiamo sentito lamente- 

le contro il fteddo; se lamen- 

tele vi sno state, sono partite 
certamente dagli amanti de- 

gli sport invernali secondo i 

quali freddo e neve doebbe- 

. ro essere d'obbligo in questo 

ti. mese. centrale dell’inverno 
Quest'anno invece l'inverno 
sino dall'inizio sembra aver 
tutto. il sapore di una già inci- 
piente. primavera. Infatti an- 
che in dicembre la tempera- 
tura media giornaliera è sta- 
ta.superiore ai valori norma- 
li, Così a. Milano si è avuto 
dalla media.uno scostamen- 
to positivo di due gradi; a Ro- 
ma.è stato più modesto: ap- 
pena un grado; 

Anche.in gennaio, almeno si- 
no a oggi, possiamo dire la 
stessa cosa: Basta'dare una 
rapida scorsa ai valori delle 
temperature. Così a Firenze 
si ha per gennaio una tempe- 
ratura minima media di circa 
due gradi e ùna ‘massima 
media*di nove gradi. Ebbe- 
ne, in questo gennaio si sono 
avuti diversi giorni con mini 

me tra ‘gli otto egli undici 
gradi e massime persino fino 
a quindici-diciassette gradi. 

‘ Certo ‘non possiamo prara- 
gonare questo ‘gennaio a 
quello del'1185 allorquando 
in Svizzera fiorirono gli albe- 

ah 

Nella stagione, .invernale il 

Mediterraneo è interessato 

frequentemente da zone di 

bassa pressione provenienti 

da Nord-Ovest ovvero origi- 

‘natesi ‘autonomamente sul 

«suddetto; bacing Pi collegate 


sù. 


Altrettanto succede agli spa- 
gnoli che, all'estero, passan 
tutti per andalusi con le nac- 
chere sempre a portata di 
mano e la banderilla pronta 
da piantar sulla schiena del 


Prende il via domani in Val Ferret, pres- 
so Courmayeur, per concludersi nella 
mattinata dell’1 febbraio ad Asiago la 
prima «Alpirod», corsa internazionale a 
tappe di «sledog» slitte trainate da cani 
nordici. L'avventurosa iniziativa sporti- 
va, che rappresenta una novità assolu- 
ta per l'Europa, toccherà dieci località 
dell’arco alpino per un percorso totale 
di circa 700 chilometri. 

Dopo la prima tappa valdostana, la:ca- 
rovana, di slitte si sposterà nei giorni 
successivi a Aix-Les-Bains in Francia, a 
St. Cergue.e.a Saignelegier nel Giura 
svizzero, a Todtmoos:nella Foresta ne- 
ra tedesca. Vi.sarà quindi una giornata 
di riposo, poi la corsa riprenderà in En- 
gadina, da'Maloja a St. Moritz a.Lavin, 
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anche molto estesi. Di qui i 
lunghi periodi i maltempo e 


perazione di rilancio turistico dell’Alta 
Valtellina, e ancora a Ponte di Legno, 
zona Tonale, e nella Val Pusteria, da 
Dobbiaco a Cortina, lungo il tracciato 
del vecchio trenino. 

L'arrivo, come detto, è previsto ad'Asia- 
go, dopo un'ultima-spettacolare tappa 
notturna di 200 chilometri sull'altopia- 
«Estate sempre eccezionale; |. no. Gareggeranno concorrenti europei 
Inverno sempre ecceziona- | e americani, e ogni team avrà da otto a 
le». dodici cani, secondo quanto previsto 


9 

da flussi di aria fredda pro- 
venienti dal Nord-Europa ov- 
vero dalla Russia-Siberia. 

Quest'anno ‘abbiamo avuto 
invece. un tempo prevalente- 
mente: anticiclonico; cioè il 
Mediterraneo: è. stato  inte- 
* ressato. con maggior fre- 
quenza da aree di alta pres- 


14 gennaio del 1987: Trieste è coperta di neve e i bambini si divertono in piazza 
dell’Unità, mentre a pochi metri di distanza gli automobilisti sono indaftarati a 
| montare le catene. L'immagine sembra assai lontana, e soprattutto in contrasto con 
l'inverno caldo di quest'anno. 


\LE SFILATE D'ALTA MODA A ROMA 


sione sia come espansione 


Rocco Barocco, rivive la dama del ’700 


Fiori, bouquet, pizzi e ricami oltre a colli d’organza - Ricchi abiti corolla - I pigiama-palazzo 


Le collezioni della prossima estate. Te idee 
originali di Mirella Di Lazzaro. Retrospettiva 
‘ di Clara Centinaro che festeggia i 50 anni di 
‘ attività con una sfilata ispirata alla Spagna. 
Le proposte di Gattinoni: la giornalista dal 
colletto bianco, la gonna-gabbia di lino, 
la nobildonna e la «star» di Hollywood. 


ROMA — Dopo l’uomo di Mi- 
lano, ladonna—anzi la «da- 
ma» — di Roma che presen- 
ta le collezioni della prossi- 
ma primavera-estate. Colle- 
zioni con la ricercatezza di 
uno stile intramontabile, la 
ricchezza di tessuti, di linee, 
di dettagli, e con la fantasia 
di «capricci» costosissimi. 
Dopo la mostra collettiva di 
giovani stilisti «Altra moda, 
proposte di forme» che ha 
presentato le giovani (e «ori- 
ginali») idee di sarti di belle 
speranze, Mirella Di Lazza- 
ro, giocando con fiori, in bel- 
le sfumature: di colore ha 
«aperto» le vetrine dell'alta 
moda. 

Glara Centinaro, festeggian- 
do i 50 anni di attività (comin- 
ciò a lavorare nella natia 
Parma nel lontano 1938) do- 
po una carrellata retrospetti- 
va ha presentato una bella 
collezione ispirata alla Spa- 
gna. Inoltre — con una lode- 
vole iniziativa — la Centina- 
ro ha.collegato la sua sfilata 
con «La lega per la lotta con- 
tro il cancro». Presente il 
prof. Manfredi, primario on- 


prima giornata con una col- 
lezione dall'aria vagamente 
settecentesca. .  Aleggiava, 
sulla luminosa passerella, lo 
spirito del parigino Christian 
. Lecroix, mentre. graziosa- 
mente sfilavano gli abiti in 
bianco e nero, arricchiti da 
fiori e bouquet, da pizzi e ri- 
cami, da grandi colli di or- 
ganza e lucenti fiocchi di ra- 
so. Rinnovati pigiama-palaz- 
zo, grandi asimmetrie di flut- 
tuanti gonne, vivaci pennel- 
late di rosso, verde, giallo, 
anche in rischiosi ma «nuo- 
vi» abbinamenti. Forse an- 
che «violentemente» piace- 
voli... Tessuti. preziosi; oro 
goffrato, ricchi abiti-corolla 
dai quali la donna spunta co- 
‘me unfiore primaverile... 
Raniero Gattinoni: una colle- 
zione «pulita» e piacevole, 
perfettamente giocata da li- 
nee e tessuti preziosi, da 
«costruzioni» e intarsi deci- 
samente d'alta moda di que- 
sto giovane sarto che per la 
prima volta si cimenta — in 
singolar tenzone — con .i 
«grandi» della moda. 
Nei suoi «40 modelli 40» pre- 
sente, forse prendendole un 


toro o ai francesi imprigiona- 
ti nel cliché del «tombeur de 
femmes» con i baffetti all'in- 


Ma ‘adesso non è soltanto 
per ostilità ai luoghi comuni 
che gli australiani ce l'hanno. 
con chi ricorda loro i cangu- 
ri.Il fatto nuovo (ma non tan- 
to, perché le ‘agenzie di 
stampa e gli inviati speciali 
lo vanno riscoprendo ogni 
momento) è che ., in Austra- 


| DOMANI L’«ALPIROD» 


Sul ghiaccio con i cani 


Una corsa a tappe per slitte (sledog) da Courmayer ad Asiago 


per toccare Bormio, nell'ambito. dell'o-. 


per principianti 
e scialpinisti 


ECOLOGIA E LUOGHI COMUNI 


‘eddo Vita da canguro. 


L'Australia teme l'invasi jone di questi animali 


umani: 
sedici. 


dalla categoria «open», 

L'«Alpirod» sarà l’unica gara europea 
di qualificazione per la mitica «Iditarod 
race trail», la mille miglia dei ghiacci 
che. si corre annualmente a marzo in 
Alaska. 

Guida la partecipazione italiana un go- 
riziano di origine armena, il trentunen- 
ne Armen Khatchikian, che scoprì lo 
«sledog» nel 1983, nel corso di una mo- 
Vimentata discesa in canoa del fiume 
Yukon, e decise di partecipare alla 
massacrante corsa ‘alaskana. Con me- 
no-di:due mesi di addestramento, primo. 
e. unico concorrente di nazionalità: ita- 
lianasnella storia dell’ «Iditarod», dopo 
17 giornì di peripezie alla guida di un 
team di 16 cani, Khatchikian riuscì a 
portare a termine la gara, superando 
molti «musher» del posto. 

Da quel momento, preso da inconteni- 
bile passione, si è :dedicato allo «sle- 
dog» anche dopo il suo ritorno in Italia. 
Decisivo in questo senso è stato l'in- 
contro con Nicola Bovoli, milanese, 
presidente del gruppo Edifin, che con- 
fessa: «Armen mi ha trasmesso il suo 
entusiasmo per lo ’’sledog”’, in cui uo- 
mini, animali e natura si fondono senza 
contrasti. Così ho. deciso. di. creare 


lia, il numero degli animali- 
simbolo ha superato di gran 
lunga quello degli esseri 
venti milioni contro 


A questo punto si pone impe- 
riosa la celebre domanda di 
Lenin: «Che fare?», alla qua- 
le, nel caso dei kulaki e in al- 
tri, i sovietici risposero con 
lo sterminio. Ma l'Australia, 
per buona sorte degli emi- 
grati giuliani, non è un Paese 


BE) 


rivoluzionario, - sicché ‘le 
stragi, anche se di canguri, 
laggiù sono fuori causa. 


E allora? Gli ecologisti — 
c’era da aspettarselo — con 
«Greenpeace» in testa, si op- 
pongono strenuamente a 
qualsiasi riduzione pianifica- 
ta delle schiere di canguri, 
dopo aver, a suo tempo, fatto 
lo stesso per i conigli che, 
moltiplicandosi appunto co- 
me conigli, invadevano i 
campi mettendo l'agricoltura 
in grossi guai. 


Si potrebbe, forse, ricorrere 
alla pillola, ma sembra diffi- 
gile propinarla alle cangure, 
che notoriamente spiccano 
salti non emulabili da medici 
eparamedici. 


Non rimane, quindi, che l’i- 
pocrisia del massacro silen- 
zioso. C'è chi ormai da tem- 
po provvede ad abbattere j 
canguri, anche appartenenti 
a specie rare, senza dir nien- 
te a nessuno e ne inscatola 
con buon profitto la carne, 
considerata un ottimo. cibo 
per cani. Così, in definitiva, 
tutto resta nell’ambito del re- 
gnoanimale. 


La morale che si può trarre è 
questa: da oggi non diremo 
più «vita da cani», ma «vita 
da canguri». Poveri canguri. 


Bianca”, un'organizzazione che pro- 
muovesse questo sport nel nostro Pae- 
se. Abbiamo stabilito una scuola a Pon- 
te di Legno e abbiamo sponsorizzato un 
team da corsa il cui leader, Armen, è 
tornato in Alaska per partecipare alle 


edizioni 1985 e 1986 dell’ "’Iditarod’'».. 


Lassù Bovoli ha potuto conoscere an- 
che il supercampione americano Rick 
Swehson, al quale ha offerto il posto di 
direttore tecnico della sua scuola. 
«Rick— continua Bovoli —ha poi corso 
con i nostri colori le edizioni 1986 e '87 
dell?'*Iditarod’’, classificandosi rispetti- 
vamente terzo e secondo. E finalmente 
abbiamo deciso di organizzare la prima 
grande corsa europea, l’’’Alpirod”». 
Con Swenson, che ormai, è una delle 
leggende viventi dell’ «Iditarod», sulle 
Alpi correranno diversi «musher» ame- 
ricani. Tra questi, la sorprendente tren- 
tenne Libby Riddlesiche, lasciato il sole 
della natia Arizona per stabilirsi al gelo 
dell'Alaska, nell’ «Iditarod» 1985 potè 
approfittare di una tempesta che aveva 
fermato tutti gli altri concorrenti per 
portarsi in testa e vincere; prima donna 
Ma l’Alaska si abituò immediatamente 


alla novità. Ra eo 
[Ferruccio Giromini] 


DI GENNAIO 


Il grande mensile di turismo e sport invernali 


Alberto Tomba 


superstar 


Provati 


Le capitali 
della neve: 
Madonna 

di Campiglio 


I nuovi sci 


I circuiti 


sci ai piedi: 


Discese 
Tre Stelle: 
da Bormio 
a Valfurva 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Gran Galassia 


Moda: 
vestiamoci 
da gara 
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CONTINUA IL GRANDE CONCORSO A PREMI SCI BINGO 


La pubblicità 


cologo all'ospedale Regina 
Elena di Roma, ha sensibiliz- 
zato il numeroso pubblico su 
di un problema che, come ha 
sottolineato Enza Sampò 
presentatrice d'eccezione 
della serata, tocca — diretta- 
mente o indirettamente — 
ciascuno di noi. 

Rocco Barocco ha chiuso la 


po’ in giro, le. donne-simbolo 
del. nostro tempo. L’indossa- 
trice che si infila in una gon- 
na-gabbia di lino, la giornali- 
sta con il colletto bianco, la 
buyer abbottonata e seriosa, 
eppoi la nobildonna, la.star 
di Hollywood (e'di Cinecittà). 

[Elisa Starace Pietroni] 


OSCELI 


Due modelli della collezione di Rocco Barocco prssunfalai noie capitale: come si vede anche la prossima estate 
‘a minigonna sarà di gran moda. Le gonne-micro Semanno, essere portate con disinvolture ‘anche nelle 
Occasioni mondane più Supatanti ) 
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+ 


us ae 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 


della vostra attività commerciale 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


- aim 


Interni 


Mercoledì 20 gennaio 1988 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


PALERMO — C'è un tradi- 
tore nel delitto Insalaco. 
Un amico o un uomo di fi- 
ducia, a. cui l'ex sindaco 
democristiano ucciso dal- 
la mafia aveva consegna- 
to un memoriale. «Se mi 
dovesse accadere qualco- 
sa, pensaci tu a conse- 
gnarlo ai magistrati». Una 
precauzione che è diven- 
tata un boomerang, per- 
ché quelle pagine — che 
avrebbero provocato un 
terremoto a Palermo e 
non solo qui — valevano 
una fortuna e quel qualcu- 
no non se l’è lasciata sfug- 
gire. Ha avvertito gli inte- 
ressati e gli ha consegna- 
to su un vassoio d’argento 
il memoriale e la vita di In- 
salaco, che stava per rac- 
contare ai giudici quello 
che non aveva mai detto. 
Da quando i killers sono 
entrati in azione la polizia 
si è precipitata nella casa 
della vittima sequestran- 
do montagne di documen- 
ti, si fa un gran parlare di 
dossier scottanti, ma, 
guarda caso, questo fan- 
tomatico memoriale non è 
mai saltato fuori. Sempli- 
cemente perché non c'è e 
non ci può essere. E' in 
mani sicure e anzi non 
esiste più: distrutto. 
L'ex sindaco Elda Pucci, 
in certi ambienti palermi- 
tani viene considerata co- 
me una che parla ma che 
non sa nulla delle segrete 
cose. Ma, lei — con cui In- 
salaco si era più volte sfo- 
gato — lo aveva detto più 
di una volta: «Questo è un 
delitto preventivo». E ora 
l'ipotesi viene sostenuta 
anche dalla polizia, che 
ieri ha. consegnato. alla 
Procura della Repubblica 
un rapporto. preliminare. 
sull’assassinio. In esso si 
. indica questo movente: 
l'esponente democristia- 
no è stato fatto fuori per 
quello chè non aveva an- 
cora rivelato e che si ri- 
prometteva di raccontare. 
Su un foglio del suo archi- 
vio, Beppino Insalaco scri- 
ve: «Mi hanno colpito du- 
ramente ma non steso. 
Superata questa empasse 
potrò tornare ad avere un 
ruolo nella vita politica». 
Non era dunque un rasse- 


PALERMO / INDAGINI 
C’è pure un traditore 


Custodiva un memoriale di Insalaco 


Era un'arma che aveva in 


gnato e anche in certi sa- 
lotti palermitani di recente 
ripeteva: «Al. processo 
parlerò». In questa città 
dove i muri parlano, quel 
«parlerò» non era una for- 
ma di esibizionismo ma 
un avvertimento che — lui 
lo sapeva — sarebbe arri- 
vato alle orecchie giuste. 


mano e che voleva usare 

proprio per rientrare nel 

giro della vita pubblica. 

Poi, la decisione di mette- 

re tutto per scritto. Di es- 

sere ancora più convin- 

cente e di andare fino in 

fondo, se necessario. Se 

si fosse dimostrata impos- 

sibile la riabilitazione po- 

litica, sarebbe almeno ri- 

masta la soddisfazione 

della vendetta. E Beppino 

aveva tre possibilità, tre 

occasioni, per consumare 

con piacere questo piatto 
freddo. E' la stessa polizia 

che indica queste tre oc-, 
casioni: il processo anco- 

ra da celebrare, in cui lui 

sarebbe stato imputato 

per una tangente da ses- 
santasei milioni. Il proces- 
so sugli appalti comunali, 

a cui lui sarebbe stato 

chiamato come testimone. 

Oppure il processo contro 

Ciancimino. 

Insalaco, prima assesso- 

re, poi sindaco, politico 

rampante, aveva tradito 

gli «amici degli amici». 

Era diventato — sulla que- 
stione degli appalti — il 

più acceso avversario di 

don Vito Ciancimino, no- 
nostante che per l'elezio- 
ne a sindaco — lo ha detto 
Ciancimino stesso ai giu- 
dici — avesse chiesto e ot- 
tenuto i voti dei ciancimi- 
niani. Aprile, maggio, giu- 
gno, luglio 1984, il grande 
scontro sugli appalti. 

«Fu' allora — dice un in- 
quirente — che venne de- 
cisa l'eliminazione di In- 
salaco, diventato .scomo- 
do, perché era venuto a 
conoscenza di troppe co- 
se e non aveva mantenuto 
i patti. L'esecuzione è sta- 
ta rinviata, perché nel frat- 
tempo è stato celebrato il 
maxiprocesso e non era il 
caso. Subito dopo, l’'ag- 
guato. Perché tanta fretta? 
Perché è successo qual- 
cosa e un altro rinvio pote- 
va provocare un danno ir- 
rimediabile». 


PALERMO /L’INCONTRO NELLA CAPITALE 


Servizio di 
Ugo Bonasi Li 


ROMA — Hanno portato nella capitale i pro- 
blemi di Palermo e dell'intera Sicilia. Ancora 
una volta gli amministratori dell'isola sono 
stati costretti a sollecitare un intervento dello 
Stato che non sia episodico ma complessivo, 
risolutore. Così, il sindaco di Palermo Orlan- 
do, il suo vice Rizzo, il presidente della Re- 
gione Nicolosi, quello della provincia del ca- 
poluogo Di Benedetto, si sono presentati a 
Goria con una sorta di decalogo articolato in 
due tronconi: lotta alla mafia e sviluppo del- 
l'isola. 

Hanno chiesto al governo di fare presto, su- 
bito. E almeno per ora, sono stati accontenta- 
ti. Già venerdì il consiglio dei ministri studie- 
rà la possibilità di approvare alcune propo- 
ste presentate ieri dagli amministratori sici- 
liani con appositi decreti legge. | provvedi- 
menti d’urgenza potrebbero essere decisi 
nel successivo consiglio dei ministri, quello 
di venerdì 29. Inoltre, la riunione dî ieri tra 
governo e amministratori avrà una replica il 
prossimo martedì: per limare eventuali di- 
vergenze tra le richieste e le concessioni del 
governo. 


«Il nostro è un problema non solo palermita- 
no, ma nazionale», ha affermato al termine 
dell'incontro il sindaco della città, Orlando. 
«Per questo — ha aggiunto — riteniamo che 
debba avere una risposta nazionale. Parten- 
do da questa considerazione abbiamo detto 
che da soli non ce la facciamo». 

Ad accentuare i toni ha pensato il vice sinda- 
co Aldo Rizzo: «Palermo non intende più 
aspettare ed è più che probabile che, se non 
ci saranno soluzioni adeguate, si arrivi an- 
che a uno sciopero generale». 

Nella calata a Roma degli amministratori si- 
ciliani c'è un'aria di già visto, una scena che 
si ripete. Nell'estate dell'85, dopo la tragica 
ondata di omicidi che sconvolse Palermo (le 
«esecuzioni» di Cassarà e Montana, la tragi- 
ca morte di Marino), Orlando, Nicolosi e gli 
altri politici dell’isola vennero a Roma per 
chiedere al governo un piano per sviluppare 
l'economia dell’isola e: risolvere, nei limiti 
del possibile, il problema dell’occupazione. 
Ricevettero vaghe assicurazioni, o poco di 
più. C'è voluta la morte di un ex sindaco di 
Palermo per consentire agli amministratori 


@@ò - . _}’ 
La manifestazione studentesca di ieri a Palermo contro la mafia. 


siciliani di risollevare con clamore davanti al 
governo i problemi della città. 

Per la lotta alla mafia le proposte fatte a Go- 
ria.sono quattro. Il primo punto la ricostitu- 
zione della commissione antimafia con pote- 
re d'inchiesta e la revisione dell'istituto del- 
l’Alto commissario. Orlando ha anche chie- 
sto che vengano riesaminate le conclusioni 
della vecchia '’antimafia’’ e quella della com- 
missione P2. Ù 
E' stata poi sollecitata la revisione della leg- 
ge Rognoni-La Torre:-le aziende confiscate 
ai mafiosi dovrebbero rimanere produttive, 
per evitare un calo dell’occupazione. Infine 
sostegno alla magistratura e alla forza del- 
l'ordine, in senso qualitativo più che quanti- 
tativo: «E' più importante un poliziotto che sa 
leggere i bilanci che cento di loro in pattu- 
glia», ha detto Orlando. 

Per lo sviluppo dell'isola le richieste sono 
ancor più specifiche. E° stato chiesto il trasfe- 
rimento: a Palermo di alti burocrati, in ogni 
settore, per modernizzare la macchina am- 
ministrativa del comune. Si è sollecitata poi 
la realizzazione di grandi progetti di opere 
pubbliche con l'intervento del governo. Stes- 
so discorso per i grandi progetti sociali: in- 
fanzia, giovani, lotta alla droga. Inoltre, la 
sdemanializzazione di alcune caserme per 
trasformarle in aree a uso sociale; incentivi 
alle nuove imprese; la soluzione di problemi 
antichi, come l'emergenza idrica. 

Il presidente della Regione, Nicolosi, ha ri- 
cordato che i disoccupati nell'Isola sono 400 
mila e ha proposto un potenziamento degli 
organici comunali che potrebbe assorbire ol- 
tre quarantamila giovani. 

| ministri siciliani che hanno partecipato:a}- 
l’incontro (a una seconda riunione erano pre- 
senti i parlamentari dell'isola) hanno poi 
espresso le loro opinioni. Vizzini: «C'è un 
problema di risorse da spendere bene e rapi- 
damente per produrre'occupazione, ma so- 
prattutto con grande trasparenza»; Mannino: 
«La mafia è un problema del Paese, quindi 
del governo e dello Stato»; Mattarella: «Sa- 
ranno importanti quegli interventi che .irrobu- 
stiscono socialmente ed economicamente il 
tessuto sociale siciliano»; Gunnella: «Ho pro- 
posto lo stanziamento di mille miliardi l'an- 
no, prelevati dai fondi per il Mezzogiorno, 
per risolvere i problemi di Palermo e Cata- 
nia». 


PALERMO / CAPO UFFICIO ISTRUZIONE 


unga battaglia e prevale Meli 


L’anzianità il criterio alla base della scelta del Consiglio superiore della magistratura 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Battaglia este- 
nuante, al consiglio superio- 
re della magistratura, perla 
nomina del nuovo capo del- 
l'ufficio istruzione di Paler- 
mo. Va via Antonino Capon- 
netto, che torna a Firenze, 
dopo aver raccolto l'eredità 
di Rocco Chinnici e diretto 
l'istruttoria del «maxiproces- 
so». Il testa a testa per la 
successione è fra l’«anzia- 
no» Antonino Meli e il giudi- 
ce antimafia per eccellenza 
Giovanni Falcone. Il Csm si 
spacca, si lacera, si dilania. 
Le. preferenze ‘per l'uno 0 
l’altro candidato attraverso 
tutte le correnti dei giudici e 
tutti i gruppi dei laici. 

Il dibattito si allunga fino a 
tardissima ora, ma le prefe- 
renze — sia pure di stretta 
misura — sono per Meli. Che 
può contare su buona parte 
di unità per la Costituzione 
(sei su 9), quasi tutta Magi- 


stratura indipendente (meno . 


Racheli), due dei tre consi- 
glieri di «magistratura de- 
mocratica» (Borrè e la Pa- 
ciotti, mentre Caselli è per 
Falcone). Il Pci è per Falco- 
ne, così come la socialista 
Contri, mentre i tre Do — La 
Penta, Ziccone e Pennacchi- 
ni — danno tre diverse indi- 
cazioni: Meli, Falcone, aste- 
nuto. ll risultato finale dà Me- 
li vincente per 14 voti contro 
10 e 5 astensioni su 29 votan- 
ti in tutto. 

Erano due i valori da tenere 
presenti nella decisione per 
il conferimento di questo de- 
licato incarico di capo del- 
l'ufficio istruzione di Paler- 
mo, il «motore» di tutte le in- 
chieste antimafia: il valore 
dell'anzianità, che favoriva 
in partenza Antonino Meli, in 
magistratura dal 1948, che 
andrà. in pensione fra due 


anni e il valore del merito e 
delle attitudini, che facevano 
preferire Giovanni Falcone, 
in carriera dal ‘64. E la legge 
dice che per le nomine dei 
dirigenti giudiziari si devono 
tenere presenti tutti e tre i 
fattori: anzianità, merito, atti 
tudini. 

Ha prevalso la regola del- 
l'anzianità, ha vinto una vi- 
sione della magistratura che 
parte del Csm ha dipinto co- 
me burocratica, statica. Che 
un consigliere, Stefano Ra- 
cheli, di «magistratura indi- 


pendente», ha definito di 


sia un ufficio delicato, diffici- 


fondo la scelta, sottolinean- 
do. non tanto l'anzianità di 


«nonnismo giudiziario». Un 
criterio, una regola, che que- 
sto stesso consiglio ha supe- 
rato quando si è trattato di 
nominare Paolo Borsellino 
procuratore della Repubbli- 
ca di Marsala e Aldolfo Beria 
d'Argentine procuratore ge- 
nerale a Milano. 

Soprattutto, però, non è pas- 
sato il principio secondo cui 
la valutazione va fatta anche 
rispetto alla particolare deli- 
catezza dell'ufficio giudizia- 
rio. E che quello di Palermo 


PALERMO / SCIASCIA 
Questa è una città «irredimibile» 


Non debbono cambiare solo gli uomini ma anche i partiti 


PALERMO — Lo scrittore 


Leonardo Sciascia, in 
un'intervista che compari- 
rà nel prossimo numero 
del. settimanale «Il saba- 
to», interviene sulla situa- 
zione determinatasi dopo i 
recenti delitti di mafia a Pa- 
lermo. 

A questo proposito affer- 
ma: «In questo momento 
sono molto smarrito, ango- 
sciato. lo, nell'ultimo libro 
che ho scritto, ho usato una 
parola per definire questa 
città: irredimibile. Ecco, 
Palermo mi appare sem- 
pre più come una città irre- 
dimibile». 

Alla domanda se non c'è 
nulla da fare per combatte- 
re la mafia, Sciascia ri- 
sponde: «C'è da fare. Però 
bisogna fare quello che 
non si vuole fare: cioè che 
nella Sicilia occidentale e 
in particolare a Palermo, i 
risultati elettorali cambino 
radicalmente». 

Sciascia dice anche a favo- 
re di chi: «A favore di partiti 


Leonardo Sciascia 


anche folli, come i verdi e i 
radicali. L'importante che 
non siano i partiti che han- 
no amministrato negli ulti- 
mi anni». 

Sul' rinnovamento nella 
giuria della Dc e della città, 
Sciascia osserva: «Non ba- 
sta cambiare gli uomini 
che guidano un. partito, 
perché ci sono incrostazio- 
ni molto profonde nel'pote- 


le, in perenne stato di emer- 
genza, non c'è dubbio. | mor- 
ti di questi giorni lo ricorda- 
no e lo confermano. 

Si partiva da un voto di com- 
missione —3 per Meli: Cariti 
e Morozzo, di Mi, Marconi di 
Unicost; 2 per Falcone: Ab- 


bate, di Unicost, Brutti, del. 


Pci; un astenuto, Pennacchi- 
ni, Dc — molto tirato. Era 
chiaro che il «plenum» pote- 
va ribaltare questa indica- 
zione. Umberto Marconi, il 
relatore, ha difeso fino in 


re politico. E non servono 
le contrapposizioni che og- 
gi qualcuno fa tra vecchie e 
nuove amministrazioni, 
perché la mafia c'è anche 
oggi». 

Sulla manifestazione anti- 
mafia promossa nei giorni 
scorsi dal Comune di Pa- 
lermo, Sciascia dice: «Cre- 
do che queste cose ormai 
non servono più. E' il solito 
gioco dei partiti che a un 
certo punto svolgono an- 
che questo per raccogliere 
consensi. Certo, io sono 
uno che ha scritto libri per 
dare coscienza del feno- 
meno mafia e quindi dovrei 
dire che servono. Però non 
me la sento di dirlo. 
Riprendendo la sua pole- 
mica sui «professionisti 
dell’antimafia», Sciascia ri- 
badisce: «Nella manifesta- 
zione antimafia c'è anche 
questo professionismo. Il 
presidente del maxipro- 
cesso Alfonso Giordano, 
ha parlato di un certo ideò- 
logismo antimafioso». 


Meli, quanto l’«anzianità me- 
ritevole» di questo ‘anziano 
magistrato che attualmente 
presiede una sezione della 
corte d'appello di Galtanis- 
setta. 

Ferocemente anti-Falcone il 
consigliere Sergio Letizia, 
del «sindacato», gruppo 


- esterno alle correnti dell'as- 


sociazione magistrati. «Non 
credo ai geni e ai super- 
man», ha detto Letizia. Anzi, 
«al. posto di Falcone non 
avrei presentato nemmeno 
la domanda». E poi se «biso- 
gna dare un segnale alla ma- 
fia, dobbiamo anche dire che 
per fare la’ lotta ‘alla mafia 
non c'è solo. Falcone». 


Per Gianfranco Tatozzi, di 
Unicost, si risolverebbe il 
problema nominando Falco- 
ne «senatore a vita». Ma, a 
parte le battute, c'è un pro- 
blema di rispetto delle rego- 
le. E la regola, per Tatozzi, 
significa Meli. Anche «magi- 


| stratura democratica» sposa 


questa regola dell'anzianità. 


«Le logiche manageriali — 


dice Giuseppe Borré — non 
possono trovare spazio nella 
giurisdizione». E, dopo aver 
citato il Vangelo, dice ancora 
che «le regole sono per l’uo- 
mo e non l'uomo per le rego- 
le». Non ci sta il collega di 
gruppo Giancarlo Caselli, 
che mette in guardia il Csm 
dal fare una nomina (quella 
di Meli) che rischierebbe di 
«causare contraccolpi, bat- 
tute d'arresto, passi indie- 
tro». Invece, si «deve punta- 
re su un uomo del pool anti- 
mafia, per garantire conti- 
nuità tecnica e culturale» 
nella lotta alla mafia. 
«Continuità d'azione» è il ta- 
sto che batte ancora Nino 
Abbate  nell’appassionata 
perorazione della causa Fal- 
cone. ' 


L’EREDITA’ DEL TERRORISMO 


In 18 anni 415 morti - Parigi: Scalzone anti-Pertini 


ROMA — In 18 anni, dal 1969 
(anno della strage di piazza 
Fontana),al 1986, quando le 
Br uccisero l’ex ‘sindaco di 
Firenze Lando Conti, le vitti- 
me del terrorismo in Italia 
sono state 415, con 14 mila 
589 ‘attentati, dei quali 357 
con morti e feriti. Un dram- 
matico consuntivo,che tra il 
'75 e l'82, il:periodo più san- 
guinoso degli anni di piom- 
bo, ha. visto ben 265 vittime, 
con una punta massima di 
125 morti e 236 feriti in un so- 
lo anno, il 1980, quello del- 
l'attentato dinamitardo alla 
stazione di Bologna (85 morti 
e 177 feriti). 

«Queste cifre da sole — dice 
Maurizio Puddu, ex consi- 
gliere provinciale Dc a Tori- 
no, gambizzato dal brigatisti 
nel ‘77 e oggi presidente del- 
l'Associazione nazionale vit- 
time del terrorismo — baste- 
rebbero a spiegare l'ama- 
rezza di chi, oltre al dolore 
per la perdita di un congiun- 
to o al marchio perenne: del- 
l'invalidità, si trova abbando- 
nato dallo Stato». 

Esemplare da questo punto 
di vista il‘caso della sorella 
del giudice Tartaglione, che 
— ricevuti 50. milioni come 
indennizzo, sui quali pagò 9 
milioni di tasse — vive ora 
una situazione di particolare 
precarietà economica, non 


Le famiglie delle vittime chiedono 


la rapida approvazione della legge 


per un congruo indennizzo. 


«Lo Stato ci ha abbandonati» 


avendo diritto alla pensione 
del fratello. 

«Non vogliamo la carità — 
prosegue Puddu — ma, co- 
me accade già all’estero, il 
riconoscimento giuridico. di 
essere stati vittime dell’e- 
versione. 
che non significa affatto, co- 
me qualcuno sostiene, una 
legittimazione dei terroristi, 
peraltro già legittimati con 
provvedimenti come quelli 
della dissociazione e sul 
pentitismo». 

In particolare, i 150 aderenti 


all'Associazione (ma i soste-. 


nitori — dice Puddu — sono 
molti di più, anche se preferi- 
scono evitare ‘gni pubblici- 
tà, come la vedova del diri- 
gente Fiat Ghiglieno) chiedo- 
no la rapida approvazione di 
una legge, bloccata nella 
scorsa legislatura dalle «ter- 
giversazioni dei partiti», sul- 


Riconoscimento — 


l'indennizzo delle vittime del 
terrorismo e per il riconosci- 


- mento dell'invalidità civile. 


«Se poi c'è qualche politico 
che preferisce prima parlare 
di perdono — conclude Pud- 
du—-allora il mio consiglio è 
che si faccia chierico o sa- 
cerdote. Se invece vuole 
mantenere il suo posto, ri- 
cordi che esistono delle leg- 
gi e che lo Stato deve fare il 
suo dovere». 
Di tutt'altro tenore la voce 
dei fuorusciti italiani in Fran- 
cia. L'ex leader di Autono- 
mia operaia Oreste Scalzo- 
ne interviene da Parigi con 
una dichiarazione sul rientro 
inItalia del suo excompagno 
di lotta Franco Piperno, e so- 
prattutto sul deciso dissenso 
di Sandro Pertini da qualsia- 
si atto di clemenza nei con- 
fronti dei terroristi. 

A tale proposito Scalzone af- 


ferma: «Trovo vergognosa 
l'unanime canea dell’Italia 
ufficiale contro le prese, di 
posizione pubbliche di Fran- 
co Piperno al momento del 
suo rientro in Italia. In parti 
colare, è impressionante 
leggere il breve ’’diktat’’ del 
senatore a vita Sandro Perti- 
ni, pubblicato dal "Corriere 
della Sera”, nel quale affer- 
ma che non si può avere cle- 
menza contro dei- pentiti che 
non sono autentici». 

Non sa il senatore Pertini — 
prosegue Scalzone — che «I 
pentiti, in gran parte plurio- 
micidi confessi, sono fuori in 
virtù di una legge che portal 
nome. del suo successore 
Francesco Cossiga, e che 
egli stesso, come Presidente 
della Repubblica dell’epoca; 
ha controfirmato? | ’’pentiti’! 
Peci, Barbone, Viscardi, Fio» 
roni, Donat Cattin.e molti al 
tri pluriomicidi sono liberi in 
virtù di questa legge. Il rì- 
spetto per la vita di. combat= 
tente per la libertà di Sandro 
Pertini non può esimerci dal 
segnalare il fatto che egli è 
quantomeno mal consiglia” 
to». : 

Intanto l'aumento della spe? 
ciale elargizione prevista già 
dalle leggi del 1973, 19758 
1980 per le vittime deliterro* 
rismo è stata chiesta con una 
proposta di legge. s 


A POCHI METRI DA CASA 


Giovane rapito a Pavia . 


° il figlio diciottenne del concessionario di una casa d’auto 


Il ragazzo è stato sequestrato da un commando 
di cinque o sei persone mentre faceva ritorno 

a casa, di sera, dopo aver salutato gli amici. 
Con una «Lancia» i rapitori hanno bloccato 
l’utilitaria a pochi metri dalla villa dove 

Cesare Casella abita coni genitori e la 

sorella. Senza alcun frutto finora le indagini 


PAVIA — L'Anonima seque- 
stri è tornata a colpire. Cesa- 
re Casella, 18 anni, figlio del 
titolare della concessionaria 
Citroen di Pavia, è stato rapi- 
to l’altra sera da un com- 
mando composto da 5 o for- 
se 6 persone. Il sequestro è 
avvenuto a pochi metri dalla 
villa dove abita il giovane, 
sulla via Vigentina, all’estre- 
ma periferia Nord della città. 
Ecco la ricostruzione dei fat- 
ti, secondo le testimonianze, 
peraltro imprecise, del pa- 


dre e degli amici del rapito. ‘ 


Cesare Casella, che. fre- 
quenta il quinto anno dell’i- 
stituto commerciale «Bordo- 
hi» di Pavia, poco dopo le 
19.30 ha salutato gli amici 
con i quali si era incontrato 
in piazza della Vittoria e si è 
diretto verso casa a bordo 
della sua utilitaria. 

A poche decine di metri dalla 
villa dove. vive con i genitori 
e la sorella, l'auto del ragaz- 
zo è stata urtata da un'altra 
vettura, forse una Lancia 
Thema, che lo precedeva. |l 
giovane è sceso dalla mac- 
china, pensando ad un inci- 


dente, ma dalla Thema e da 


un’altra auto giunta nel frat- 
tempo sono scesi alcuni uo- 
mini, che lo hanno immobi- 
lizzato e poi costretto a sali- 
re.sulla Lancia. 

Le auto si sono poi dileguate 
verso una direzione ancora 
sconosciuta: verso Milano, o 
addirittura — ritengono poli- 
zia e carabinieri — in Pie- 
monte: 

Il sequestro è stato scoperto 
dal padre di Cesare Casella, 


‘aperta e le luci di staziona- 
mento accese. 

Luigi Casella si è quindi re- 
cato negli uffici della conces- 
sionaria, pensando che il fi- 
glio li avesse raggiunti per 
sbrigare una pratica, ma li 
ha trovati deserti. Intuendo 
la possibilità di un sequestro. 
del figlio, Luigi Casella ha 
avvertito la questura di Pa- 
via. 

L'allarme è scattato imme- 
diatamente: posti di blocco 
sono stati istituiti da polizia e 
carabinieri lungo tutte le 
strade in uscita dalla città, 
ma purtroppo non hanno da- 
to ancora alcun esito. Le au- 
to usate dai sequestratori 
non sono ancora state ritro- 
vate, e questo fa pensare 
che la loro base non sia di- 
stante da Pavia e sia situata 
in un centro alla periferia 
Sud di Milano. 

leri mattina, per fare il punto 
sulle ricerche, sono giunti a 
Pavia il capo della Criminal- 
pol della Lombardia dott. Pa- 
gnozzi e un funzionario dello 
stesso ufficio, il dott. Cardo- 
na. 

La famiglia di Cesare Casel- 
la è benestante ma non ric- 
chissima e le condizioni eco- 
momiche non sono tali da 
giustificare. una grossa ri- 
chiesta di riscatto. Il padre di 
Cesare, oltre ad essere tito- 
lare della concessionaria di 
auto francesi, è proprietario 
di alcuni beni immobili in cit- 
tà. Fino ad ora, comunque, 
non sono giunte alla famiglia 
comunicazioni da parte dei 
rapitori con richieste di ri- 


Cesare Casella, il giovane rapito. 


ELSA MORANTE 


Il giallo delle ceneri 
Sono al Verano o disperse in mare? 


ROMA — C'è una piccola urna nell'ossario comunale 
del'cimitero del Verano che per oltre un anno nessuno si 
è preoccupato di sistemare in un loculo. Eppure sull’eti- 
chetta è scritto: Elsa Morante, 18-8-1918, 29-11-1985. 
Possibile che i resti mortali dell’autrice de «La storia» 
non interessano proprio nessuno, neppure all’ex mari- 
to, Alberto Moravia, che pur tanto si era battuto, in pas- 
sato, perché la Morante non morisse dimenticata da tut-, 


ti e in povertà? 


Se a tutto ciò si aggiunge che, nei giorni scorsi, il regista 
Garlo Cecchi, amico della Morante, aveva pubblicamen- 
te dichiarato di sapere che le ceneri della donna erano » 
state in realtà disperse in mare, al largo di Procida, se- 
condo i desideri da lei espressi prima di morire, ce n'è , 
abbastanza per giustificare l'interesse della magistratu- 


ra su questa vicenda. 


L'urna che dovrebbe contenere le ceneri della scrittrice 
nei prossimi giorni dovrebbe finalmente trovar posto in 
un.loculo pagato dal Campidoglio. Una delibera in que- 
sto senso è già pronta e la giunta dovrebbe rettificare la 
proposta del sindaco Signorello al più presto. Prima che 
ciò avvenga però la cassetta dovrà essere consegnata 
al sostituto procuratore delia repubblica di Roma Carla 


Luigi, da anni titolare della scatto. 
concessionaria. Citréen. di 
Pavia, che sorge proprio ac- 
canto alla villa. Preoccupato 
per il ritardo del figlio l'uomo 
è sceso in strada. Solo allora 
ha notato la vettura di Cesa- 
re ferma in mezzo alla strada 
con la portiera del lato guida 


L'Anonima sequestri è dun- 
que tornata a colpire a Pavia 
dopo oltre sei anni. Il 24 set- 
tembre  dell’81, 
commando di quattro uomini 
rapì sotto la sua abitazione 
Giuliano Ravizza, 
della pellicceria Annabella. 


Podo. Si tratta.di stabilire, a questo punto, se contiene 


veramente le ceneri dell'artista, morta dopo una lunga 


infatti, un 


titolare 7 anni di carcere. 


malattia e cremata subito dopo. 

La legge italiana, infatti, punisce severamente «chiun- 
que viola: un sepolcro, una tomba o un’urna» e «chiun- 
que distrugge, sopprime o sottrae un cadavere o una , 
parte di esso, ovvero ne sottrae o disperde le ceneri». > 
Gli eventuali dissacratori rischiano una condanna fino a _ 


Linea di montaggio mortale: 


stritolato un operaio 


ROMA — Una linea di montaggio che riparte 
all'improvviso, una enorme ganascia che 
stringe un operaio anziché una lamiera, un 
morto. E' successo nello stabilimento Fiat di 
Cassino, alle 4.30 di ieri, nel reparto di salda- 


‘tura dei pavimenti della Regata al resto della, 


scocca. Antonio Proia, 52 anni, sposato e pa- 
dre di due figli, addetto alla manutenzione 
dell'enorme macchina automatica che muo- 
ve le morse, un mostro di ottanta metri, ha 
perso la vita in un incidente che le prime, 
imprecise, notizie hanno attribuito a un robot 
impazzito. 


Solo molte ore dopo si è saputo che in realtà’ 


era stato stritolato da un meccanismo molto 
meno sofisticato. La ricostruzione dei fatti 
che l'azienda ha fornito ai sindacati è questa: 
Antonio Proia, un operaio molto esperto (ha 
cominciato a lavorare alla Fiat di Cassino nel 


# 


luglio del1973), assieme ad altri addetti alla 
manutenzione aveva finito il suo lavoro e in- 
vece di uscire dalla linea è rimasto sotto la 
macchina. Un vicecaposquadra è salito alla 
consolle e l'ha avviata. 

In condizioni normali non avrebbe dovuto 
partire. Avrebbero dovuto bloccarla ben tre 
sistemi di sicurezza collegati a una cordicel- 
la, auncancello e a uno spinotto che «segna- 
lano» alla centrale di comando la presenza 
di una persona all'interno del perimetro nel 
quale scorrono le ganasce. Senonché tutti 
questi congegni erano disattivati. La linea 
automatica si è mossa. Antonio Proia è stato 
stretto dalle: braccia di una morsa gigante- 
sca, all'altezza del torace. Ha gridato. La 
macchina è stata fermata. | compagni di lavo- 
ro lo hanno soccorso, lo hanno fatto sedere e 
hanno chiamato un'ambulanza. 


LOTTERIA 
O siga " 

Quei milioni 

H LI = 
dimenticati 
ROMA — Dopo i clamori de' 
primi giorni, il silenzio è c4° 
duto anche sui fortunati vif 
citorì della lotteria. Italia: 
mentre gli italiani già sogn4” 
no i miliardi di.Viareggio. EP" 
pure, per quanto sembri in 
credibile, a-*ogni lotteria un 
buon numero di milioni rim@” 
ne al fisco, Così è stato 
per la lotteria’ abbinata 4' 
gran premio di Monza, dell 
scorsa estate: sono ben 
— tomunica il ministero del” 
le finanze — i possessori È’ di 
biglietti vincenti premi di 5 
conda e terza categoria e! 
non li hanno ancora prese!” 
tati all'incasso. o 
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RITMI DI CRESCITA Rasa 


ll traffico è alle stelle 


Lo scorso anno un incremento del 9% - Perché si viaggia di più 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


ROMA — Il traffico sulle au- 
tostrade cresce al di sopra di 
ogni. previsione. Lo scorso 
‘anno si è avuto unincremen- 
to del 9 per cento, a fronte di 
‘una previsione del 3,2. | vei- 
coli che ogni giorno percor- 
rono la rete Iri-Italstat sono 
in media 930 mila. Il segnale 
di guardia del milione di vei- 
coli nelle 24 ore, è stato su- 
perato 142 volte durante il 
1987. 

Con questi ritmi di créscita 
incontrollata, che. rendono 
inutili tutti i parametri di pre- 
Visione finora usati (ad 
‘esempio quelli del prodotto 
nazionale lordo) nell’arco di 
pochi anni potremmo trovar- 
ci di fronte alla totale paralisi 
di un settore, quello dei tra- 
sporti, dove solo le autostra- 
de hanno offerto sino ad oggi 
Possibilità di sfogo. Perfino 
leterze corsie attualmente in 
Costruzione fra Milano e Na- 
poli potrebbero risultare .in- 
sufficienti. 

Non ha più senso discutere 
se è meglio favorire lo svi- 
luppo su gommavo su rotaia, 
continuare con vecchie pole- 
miche fortemente ideologiz- 
zate, quando appare ormai 
evidente che abbiamo biso- 
gno e di treni e di strade. 


Interessanti considerazioni scaturiscono dall'esame 


del bilancio annuale della Società autostrade. Il 


problema dei trasporti va affrontato con serietà 


e globalmente, con chiari progetti ministeriali 


Queste cifre, decisamente 
preoccupanti, sono state for- 
nite dalla Società autostrade 
nel.suo consueto bilancio 
annuale. E' emerso, dalla re- 
lazione. dell’amministratore 
delegato Pasquarelli, che or- 
mai gli italiani viaggiano 
sempre, e in tutte le direzio- 
ni, senza necessariamente 
aspettare «gli esodi estivi». 
Anzi, le cifre dell'esodo (cir- 
ca un milione e duecentomi- 
la vetture. circolanti in un 
giorno) vengono regolar- 
mente raggiungere ogni fine 
settimana, ad esclusione dei 
mesi invernali dove pure si 
assiste a un forte incremen- 
to. 

Si viaggia perché ci sonò più 
soldi, perché ormai un italia- 
no su dieci è proprietario 
della seconda casa, si viag- 
gia per lavoro in una situa- 
zione economica in espan- 


sione, si viaggia sulle auto- 
strade perché nonostante 
tutto è l’unico modo per spo- 
starsi, visto che le strade na- 
zionali sono intasate da (0118 
po. 

Che fare per ni a 
una domanda di trasporti or- 
mai assillante? E' chiaro che 
le autostrade non bastano, e 
il problema dei trasporti, ah- 
che senza gli scioperi, va af- 
frontato globalmente con 


‘chiari propositi ministeriali. 


E tuttavia, la Società auto- 
strade cerca di fare la sua 
parte, mantenendo fede ai 
programmi previsti nel piano 
decennale perla viabilità. 

Lo scorso anno sono. stati 
aperti al traffico 74 chilome- 
tri di nuove autostrade (un 
tratto dell'autostrada dei tra- 
fori, in Piemonte, e la prima 
parte della bretella Fano- 
San Cesareo che permette di 


scavalcare il raccordo anu- 
lare di Roma), e sono stati 
messi in esercizio 25 chilo- 
metri di terze corsie sul trat- 
to Caserta-Napoli.. Si lavora 
per le terze.corsie su altri 
177 chilometri, buona parte 
dei quali saranno disponibili 
entro il 1988. 

Sempre per l'anno in corso è 
previsto. il completamento 
della bretella Fano-San Ce- 
sareo, saranno moltiplicate 
le porte automatiche (dove si 
accede con il sistema Via- 
card) e saranno costruiti no- 
ve parcheggi attrezzati per 
le merci. 

Un programma per. circa 
1500 miliardi di investimenti, 
che però rischia di essere 
duramente penalizzato, se 
nel frattempo non saranno 
cominciati i lavori per.la Va- 
riante appenninica. In prati- 
ca, se non sarà risolto l’eter- 


no problema del raddoppio 
dell’Autosole fra Barberino:e 
Sasso Marconi. A. questo 
proposito, dopo aver ricor- 
dato che il quaranta per cen- 
to del.traffico nazionale scor- 
re fra mille difficoltà nel trat- 
to Firenze-Bologna, Pasqua- 
relli si è detto «dispiaciuto 
oltre ogni limite per i ritardi 
continui e incomprensibili 
nell'approvazione .del pro- 
getto, tanto che è impossibi- 
le azzardare oggi una qual- 
siasi previsione sull’inizio 
dei lavori». 

Fin qui progetti e problemi.a 
breve termine. Ma ormai oc- 
corre andare oltre nel modo 
stesso di intendere. l'auto- 
strada. 

«E'. illusorio — sostiene 
l'amministratore . delegato 
della Società autostrade — 
avere autostrade scorrevoli 
e città non intasate. Dobbia- 
mo preoccuparci di risolvere 
i nodi delle grandi città. E per 
far questo arriveremo a for- 
mare società con la parteci- 
pazione dei comuni e dell’A- 
nas». 

Nel futuro, dunque, le auto- 
strade entreranno nelle aree 
urbanizzate con. l’obiettivo 
lodevole di allentare l’asse- 
dio del traffico 

Per adesso, si sta studiando 
un nuovo tipo di guard railin 
cemento. 


L’ITER DELLA BEATIFICAZIONE 


I 


Un’ «istruttoria» per padre Pio 


Sentiti 1 testimoni -.L’anno prossimo il'dibattimento alla «Congregazione dei santi» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Si sta concludendo 
la fase diocesana del. pro- 
Cesso dî beatificazione di pa- 
dre Pio da Pietralcina e l’an- 
no prossimo ..davanti alla 
Congregazione per le cause 
Dei santi in Vaticano «inco- 
mincia il.vero lavoro» come 
dice,: sorridendo, il postula- 
tere dell'Ordine dei Frati mi- 
nori cappuccini, padre Paoli- 
ho Rossi, il quale ‘fa poi per 
Noi il punto della causa di 
beatificazione del francesca- 
ho che già tanti in Italia, an- 
Che senza aspettare il ver- 
detto della Chiesa, conside- 
fano santo. La fase che si sta 
concludendo è quella che, 


paragonando il processo di . 


beatificazione a un procedi- 
mento giudiziario, potrem- 
‘mo chiamare l'«istruttoria» 
‘mentre poi, davanti alla Con- 
gregazione, avviene il dibat- 
timento vero e proprio. 


«A livello diocesano — spie- 
ga padre Paolino Rossi — 
sono gia stati sentiti tutti i te- 
stimoni, ma rimangono. da 
ascoltare i periti storici, che 
vengono nominati dai tribu- 
nali diocesani per fare esami 
specifici e portare luce su 
determinati episodi e poi da- 
vanti al tribunale rispondono 
sulle metodologie adottate». 


Chiusa anche questa fase 
dell’«istruttoria», ilmateriale 
così raccolto viene trasferito 
alla Congregazione romana: 
è a questo punto che inco- 
mincerà l’opera ‘di’ padre 
Paolino Rossi, che è il postu- 
latore dell'ordine, cioè il sa- 
cerdote incaricato di seguire 
tutte le cause di beatificazio- 
ne dei Frati minori conven- 
tuali. AI quale non manca 
certo il lavoro perché è im- 
pegnato a seguire i processi 
che porteranno sugli altari, 
naturalmente se si conclude- 
ranno positivamente, quasi 
duecento membri del suo or- 


dine religioso. 

Padre Pio è morto da ven- 
t'anni (la scadenza esatta 
sarà alla fine di novembre), 
ma la fama di santità che lo 
aveva circondato durante 
tutta la sua vita di religioso 
(trascorsa quasi ininterrotta- 
mente dal 1916 al 1968 nel 
monastero di san Giovanni 


Rotondo) da allora non si è 
affatto affievolita. 

«Anzi, è quasi aumentata — 
dice con una certa soddisfa- 
zione padre Paolino. Rossi 
—. II numero dei pellegrini 
che vengono a visitare il suo 
convento non è diminuito at- 
traverso tutti questi anni: bi- 
sogna dire che anche questo 
ha facilitato non poco l'iter 


del processo di beatificazio- - 


ne». 
Tanti pellegrini ignoti, ma 
anche alcuni notissimi: nel 
maggio dell'anno. scorso ha 
voluto visitare san Giovanni 
Rotondo anche papa Giovan- 
ni Paolo Il; è un atto di omag- 
gio abbastanza raro questo 
compiuto dal Papa alla tom- 
ba di un frate il cui processo 
di beatificazione è ancora in 
Corso. 

Ma al convento in cui visse 
padre Pio i pellegrini non 
mancano di certo: se il Papa 
volle pregare davanti al cro- 
cifisso della cappella in cui 


l'umile frate cappuccino ri- 
cevette, come san France- 
sco d'Assisi, le stimmate, 
un'altra fotografia pubblicata 
dalla «Voce di Padre Pio» 
mostra nello stesso posto il 
cardinale Sebastiano Bag- 
gio, accompagnato dal no- 
stro ministro degli esteri 
Giulio Andreotti. 


Pellegrini umili e. potenti, 
quindi, non mancano di visi- 
tare il santuario'che racchiu- 
de. le. memorie. del frate, 
mentre. vari bollettini in lin- 
gue diverse raggiungono un 
po" in tutto ilmondo i seguaci 
di padre Pio. C'è anche l'of- 
ferta di vendita di vari libri 
scritti. dall’umile sacerdote 
campano (erasnato nel 1887 
vicino a Benevento, anche 
se poi trascorse tutta la sua 
vita di religioso dal.1916 alla 
morte nel convento pugliese 
di San Giovanni Rotondo), 
compresa curiosamente una 
raccolta di 70 componimenti 
scolastici. 


AIDS, E° POLEMICA 
I «casi» degli ex sieropositivi 
devono essere riverificati 


ROMA — Più che placarsi, la 


‘polemica sui casi dei siero- 
‘positivi da Hiv ritornati siero- 
(Negativi si accresce. Il prof. 
\Elio Guido Rondanelli, diret- 
‘tore della Clinica di malattie 
‘infettive del policlinico San 
{Matteo di Pavia («un reparto 
‘d’avanguardia», lo ha defini- 
o Donat Cattin), chiede una 
Verifica. ufficiale, collegiale, 
‘da compiersi all'Istituto su- 
eriore di sanità. 
isE' il numero di casi che 
Sconcerta, — dice Rondanel- 
Îli — il fatto che siano accadu- 
iti in una medesima struttura 
lla capire che qualcosa non 
Va. L'Istituto superiore di sa- 
ità e gli altri centri per 
‘l'Aids hanno mezzi e capaci- 
stà per fare la verifica, per co- 
Wificare i test di conferma, 
ber passare ad analisi più 
‘Sofisticate come la radioim- 
‘Mmunoprecipitazione (Ripa) e 
lla immunofluorescenza (Ifa) 
(0 j cosiddetti test di competi- 
Rione. Possiamo anche affi- 
darci a uno dei più stretti:col- 
laboratori di Robert Gallo, il 
dottor Sarin, che fa il pendo- 
lare tra gli Stati Uniti e l’Ita- 
la». 
Secondo Rondanelli, i casi 
fomani sono da attribuirsi o 
a reagenti immediati o a er- 
‘fori tecnici. Altrettanto deter- 
Minato il prof. Fernando Aiu- 
li: «Se sono negativi ora, lo 
Strano anche prima. Soltanto 
©he prima avevano test me- 
No specifici, che potevano 
‘dare falsi positivi. Oggi sia i 
’îeagenti che le tecniche si 
Sono affinati». 
(Clinici e ricercatori sono in 
‘Questo momento assorbiti 
‘Soprattutto dagli aspetti assi- 
IStenziali dell'Aids. | casi in 
dalia assommano a. oltre 
1.400. Duecento mila sono i 
Sieropositivi. 1 fondi conti 
| luano a essere fantomatici. 
isognerà quanto meno 
aspettare l'approvazione 
lella legge finanziaria. Lo 


stesso  Rondanelli ricorda 
che i casi di Aids raddoppia- 
no ogni otto mesi. 


«In Lombardia se ne attendo- ‘ . 


no. 1.400 entro il prossimo 
anno. Bisogna adeguare i re- 
parti ospedalieri. Occorrono 
dodici posti letto in rapporto 
a 100 mila abitanti. Attrezza- 
re un posto- letto costa qual- 
cosa come 180 milioni di lire. 
Un laboratorio non si attrez- 
za dall’oggi aldomani». 

Vi sono poi le storiche e rico- 
nosciute arretratezze del 
meridione. In questo quadro, 
si aprono il 26 di questo me- 


se a Londra i lavori a cui par- . 


teciperanno i ministri della 
Sanità, della sicurezza so- 
ciale e dell’assistenzadi 
quasi tutti i paesi. Finora vi 
sono già 100 adesioni. Il con- 
vegno, promosso dal pre- 
mier Margareth Thatcher, si 
tiene al «Queen Elizabeth», 
un centro di conferenze ul- 
tramoderno. Il nostro mini- 
stro della Sanità raggiunge- 
rà Londra con un volo spe- 
ciale e parteciperà ai primi 
tre giorni dei lavori. Il tema 
sembra incentrato sulla pre- 
venzione. «Se i ministri han- 
no deciso di rivedersi — sot- 
tolinea Fernando Aiuti —- 
vuol dire che il problema è 
grave. 

E’ la prima volta, a quanto ri- 
sulta, che si svolge una riu- 
nione mondiale a livello. di 


governi per controllare una, 


malattia. «Auspico — ‘ag- 
giunge Aiuti — che non si ap- 
plichino misure restrittive. 
Sulla prevenzione esistono 
già linee ampiamente con- 
cordate e accettate. L'Oms 
ha parlato chiaro». 

Controlli di frontiera esisto- 
no attualmente in molti paesi 
dell’Est, compresa l'Unione 
Sovietica, in Cina'e nei paesi 
arabi. Sono. giustificati dal 
fatto che in queste nazioni 
l'Aids è scarsamente pre- 
sente. : 


SANITA” 
Tesserino 


elettronico 


ROMA — Tutti gli italiani 
disporranno, tra non 
molto, di un tesserino 
sanitario a lettura elet- 
stronica che-dovranno 
esibire ogni volta che si ‘ 
avvarranno di prestazio- 
ni erogate dal Servizio 
sanitario nazionale. 
La novità è contenuta nel 
voluminoso disegno di 
legge di riforma del Ser- 
vizio sanitario nazionale 
‘approvato recentemente 
dal Consiglio dei mini- 
‘stri, su proposta del mi- 
nistro della Sanità Donat 
Cattin, e presentato in 
questi giorni alla Came- 
ra. 
Il'tesserino sanitario, 
analogo a quello fiscale 
che la maggior parte dei 
contribuenti ha ricevuto. 
negli ultimi due anni, co- 
| stituirà parte integrante 
del libretto sanitario isti- 
tuito:nel 1978. 
L’attuale numero del 


«Codice saub» che'i cit- |l 


tadini devono indicare 
quando chiedono al loro 
medico'una ricetta o. 
Quando prenotano delle 
analisi (e che si rileva da 
un foglio la cui integrità 
è ‘continuamente minac- 
ciata dall’usura ‘e dalle 
sue notevoli dimensioni) 
sarà sostituito, sul nuovo. 
tesserino elettronico, dal 
codice fiscale. Entro un 
anno dall’approvazione 
del disegno di legge, il 
tesserino sanitario sarà 
introdotto a scopo speri- 
mentale in due regioni 
che saranno individuate 
dal ministero 


STRAGE DI BOLOGNA 
Tisei «ricostruisce» 
gli organigrammi 


BOLOGNA — Come altri 
pentiti, anche Aldo Stefano 
Tisei, che ha deposto ieri al 
processo per la strage di Bo- 
logna, non ha riferito nulla 
che riguardi direttamente 
l'attentato del 2 .agosto, ma 
ha contribuito a ricostruire 
gli organigrammi di alcune 
formazioni eversive neofa- 
sciste che agivano in Italia 
alla fine degli anni Settanta. 
In particolare Tisei ha parla- 
to del Movimento rivoluzio- 
nario popolare (Mrp), re- 
sponsabile di una campagna 
di attentati dinamitardi indi- 
scriminati compiuti nel '79 e 
di «Ordine nuovo», il gruppo 
in cui ha militato per nove 
anni, partecipando a tutte le 
sue attività illegali. 

Le dichiarazioni di Tisei, che 


davanti alla magistratura ro-, 


mana. deve rispondere di ol- 
tre 400 capi d'imputazione, 
confermano in sostanza la 
tesi dell’accusa, per la quale 
dietro ik mimetismo delle va- 


rie sigle impiegate dall’ever- 
sione di destra hanno agito 
nel corso degli anni sempre 
le stesse persone: da Paolo 
Signorelli'e Massimiliano 
Fachini, al leader di Avan- 
guardia nazionale Stefano 
Delle Chiaie, tutti imputati, 
nel processo per la strage, di 
aver fatto parte di una mede- 
sima associazione sovversi- 
Va. 


Tisei ha parlato infatti di una 
struttura unificata tra «Ordi- 
ne nuovo» e «Avanguardia 
nazionale» e dell’interscam- 
bio di armi ed esplosivi tra le 
due organizzazioni, il cui 
«trait d'union» sarebbe stato 
Paolo Bianchi, il pentito che 
lunedì in aula ha opposto il 
silenzio alla domanda della 
Corte, non sentendosi ade- 
guatamente protetto dopo 
l'attentato subito due anni fa. 
Come altri pentiti, Tisei ha, ri- 
badito.chelle fonti di approv- 
vigionamento degli esplosivi 
erano nel Veneto, 


GRANDE CRITICO D’ARTE 


E° morto Brandi 


SIENA— E' morto ieri, nella sua villa di Vignano, nei pressi di 
Siena, all’età di 82 anni, il prof. Cesare Brandi, uno dei critici 
e storici d’arte più autorevoli del nostro secolo, sia in Italia 


sia in Europa. 


Brandi, nato a Siena nel 1906, è stato il fondatore, nel 1939, 
dell'Istituto centrale di restauro che ha retto per molti anni 
fino al 1960. Quindi egli è stato docente di storia dell’arte 
nelle Università di Palermo e della Sapienza di Roma. 

Nel campo della storia dell’arte, il prof. Brandi — studioso 
eccelso dell'arte senese — ha pubblicato molte opere ritenu- 
te fondamentali, come «La teoria generale della critica», «La 
teoria del restauro», «Il disegno della pittura italiana». Inoltre 
egli aveva collaborato anche con alcuni quotidiani, interve- 
nendo spesso con vena polemica su temi della storia Sol: ar 


te e dell’architettura. 


In questi ultimi anni, a seguito della precarietà delle sue con- 
dizioni di salute, la sua attività si era molto diradata. Egli si 
era così ritirato nella sua villa di Vignano che ha lasciato in 
eredità, con tutti gli arredi, allo Stato. 


ATI 

Da lunedì 
PAtr-42 
ritorna 

a volare 


ROMA — L’Ati ha reso noto 
ieri che lunedì 25 gennaio ri- 
prenderanno i voli commer- 
ciali di linea della compa- 
gnia effettuati con l’Atr-42. 

L’aereo — è detto in un co- 
municato — riprende a.vola- 
re a seguito delle modifiche 
sulle procedure di pilotaggio 
«relative soprattutto alle ve- 
locità di volo in condizioni 
meteorologiche di possibile 
formazione di ghiaccio. Tali 
modifiche, rese obbligatorie 
da una prescrizione emessa 
dal Registro aeronautico ita- 
liano a fine ottobre 1987 per 
gli operatori italiani, aumen- 
tano i margini di sicurezza. 


‘«Sulla base di questa pre- 


scrizione — aggiunge l’Ati 
— la casa costruttrice del- 
l’Atr-42 ha elaborato le rela- 
tive procedure che sono sta- 
te fornite il 12 dicembre 1987 
con un aggiognmento al ma- 
nuale di impiego, che è stato 
certificato dagli enti: statali 
(Registro aeronautico italia- 
no e Aviazione civile) il 16 
gennaio 1988». 

«Il costruttore, per parte sua, 
anche sulla base di ’’racco- 
mandazioni’ dell'ente di 
certificazione francese — 
conclude il comunicato — ha 
provveduto a inviare a tutte 
le compagnie aeree in pos- 
sesso dell’Atr—-42 una detta- 
gliata informativa ». 


T 


E° ‘mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Gok 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MAURIZIO, il fratello 
BRUNO con la famiglia (assen- 
ti), la zia GIUSTA, la cugina 
GILBERTA con VINICIO, la 
cugina LIVIA e famiglia e i pa- 
renti tutti. 

Tanta gratitudine e un sentito 
grazie vada alla signora MA- 
RIA BANDI per l’affettuosa 
assistenza. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 21 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste-Las Vegas, 
20 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 

— EGONE CORIELLI 

— BRUNA SMERCHINI 

— SILVANA FLEGO 

— MARIO POZAR 

— LAURA, ERMANNO PO- 
LACCO 


Trieste, 20 gennaio 1988 


“aj 


Il giorno 18 gennaio è mancata 
Anna Tremul 
ved. Zucca 


da Capodistria 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia RINA con LUCIANO, il 
figlio BRUNO con PIA, le so- 
relle LUCIA, ANTONIA con 
MARCELLO ed EGIDIA, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
gennaio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Walter Vascotto 


Addolorata ne dà il triste an- 
nuncio la mamma ADELMA 
unitamente agli zii, cugini e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trièste, 20 gennaio 1988 


LI 


E? mancata ai suoi cari 


Natalia Ambrosi 
in Lonzar 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11,30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20.gennaio 1988 
fici ibi gi soae eri iii atei 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Rosa Zergol 
ved. Garpani 


gli amici della Famiglia Artisti- 
ca Acconciatori Triestini. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente la sorella dî 


A A 
Veglia Matassi 
ringrazia quanti hanno parteci- 

pato al suo dolore.» 


Trieste, 20 gennaio 1988 
VEFRRORII RISOTTI SIR TONI 


LI 


Il giorno 18 è mancata improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 


Gisella Gallina 
ved. Tenze 


Con profondo dolore La pian- 
gono la figlia FLAVIA, la sorel- 
la GIUSEPPINA, il genero 
LUCIO, la nipote ALESSAN- 
DRA ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
21 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Ciao 

mamma 
mia cara. La Tua FLAVIA. 
Trieste, 20 gennaio 1988 


Ti ricorderò sempre: ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


NERINA, ANNAMARIA e 
famiglie partecipano addolora- 
te. 


Trieste, 20.gennaio 1988 


Partecipano al dolore di FLA- 
VIA lè amiche: GRAZIELLA, 
ANNA, ORNELLA, NADIA, 
LELLA, DANIELA, LAURA, 
CARMEN, DANIELA, AN- 
NINA, 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
MARTINO. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipiamo commossi al do- 
lore della famiglia: LOREDA- 
NA,:\LUCIANO, BARBARA, 
VALENTINA. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
SAMBUCHI, DE BONI e 


-MARINA. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Le amiche di sempre MARIA, 
MARCELLA e NORMA co- 
sternate partecipano al dolore 
della famiglia, 

Trieste, 20 gennaio 1988 


E 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pia Chialchia 
ved. Bozzi 
d’anni 87 

Ne danno l’annuncio i figli 
PAOLO con MARGARETA e 
SERGIO con FLAVIA. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni giovedì 21 c.m. alle ore 12 
nella chiesa parrocchiale. 


Sagrado, 20 gennaio 1988 


LU 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Attilio Bortolin 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello MARIO, la cognata 
MARIA, le nipoti SUSANNA 
e KATY e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
gennaio alle ore 12.30 dalle por- 
te del Cimitero:di S. Anna. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano al'lutto i colleghi 
della SAUL SADOCH SPA. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipa al lutto della famiglia. 
la SADOCH SPA. 


Trieste, 20 gennaio 1988 
ISTINTI TIZI IST II DN RI 


La CROCE ROSSA ITALIA- 
.NA comitato di Trieste annun- 
cia con profondo dolore la 
scomparsa del dipendente 


Severino Borina 
Trieste, 20 gennaio 1988 


Il presidente, il consiglio di am- 
ministrazione, il segretario e i 
dipendenti della CRI di Trieste 
e Monfalcone partecipano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Alla cara 


Lidia Stefani 


Non Ti dimenticheremo mai. 
Le colleghe che Ti sono 206 
sempre vicine. 


Trieste, 20 gennaio 1988 
nni 
I familiari di 


Vito Lo Monaco . 


ringraziano quanti hanno preso 
parte alloro dolore. 


Trieste, 20 gennaio 1988 
REI ITINERE RESI 


Ì 


«Il Signore Ti custodisca nella 
Sua pace e nel Suo amore». 


E° mancato.il cav. 


Stefano Tossi 


Maggiore in congedo 


Lo arinunciano la moglie 
ELEONORA, i figli FLAVIO 
con la moglie JACQUELINE, 
MARIA GRAZIA con il mari- 
to PAOLO, il fratello GIOR- 
GIO con la moglie ANNA, la 
cognata GINEVRA, la consuo- 
cera PALMIRA, la famiglia 
GIULIO ZMAYEVICH e pa- 
renti tutti. 

Un grazie vada al medico cu- 
rante dott. FALZONE. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 20 gennaio 1988 


Partecipano al dolore: zia AU- 
RORA, EMMA, FRANCO, 
STEFANO e ROBERTO. 


Muggia, 20 gennaio 1988 


Partecipano commossi la nipote 


TITTI con il marito AN- 


DREA. 
Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano al lutto REMO 
GESSI e famiglia. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Ti ricorderanno sempre i nipoti 
GIULIANO, PAOLA e ALES- 
SANDRO. 


Muggia, 20 gennaio 1988 


Partecipano commossi i cugini 
MARIO e REDENTA coni fi- 
gli PAOLO e SERGIO. 


Bucine (Arezzo), 
20 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
RUNTI e RUMIGNANI. 


Muggia, 20 gennaio 1988 


Addolorati partecipano i cugini 
EMO eLAURA._. 


Sagrado, 20 gennaio 1988" 


Partecipano addolorati gli ami- 
ci ANITA ed EGEO STENO. 


Trieste, 20. gennaio 1988 


Con viva partecipazione: l’ami- 
co BRUNO PARENZAN. 
Trieste, 20 gennaio 1988 
nane n 


LI 


E’ improvvisamente mancata la 
DOTT.SSA 


Marcella Cargnelli 


ved. Rossi 
di anni 88 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, i parenti tutti e la fedele 
DORA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni giovedì 21 corrente mese alle 
ore 14.30 nella Chiesa. parroc- 
chiale di S. Lorenzo Isontino 
muovendo alle ore 14 dall’ospe- 
dale Civile di Gorizia. 

Per espresso desiderio dell’E- 
stinta non fiori ma opere di be- 
ne. 

Si ringraziano tutti coloro che 
interverranno alla mesta ceri- 
monia. 


Gorizia-S: Lorenzo Isontino, 
20 gennaio 1988 


Si è spento 
Luigi Marussi 


Lo annuncia la dolente moglie 
LUISA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
BERNI, ORSINI. 


Trieste, 20.gennaio 1988 

FESTA SA ZI O IT 
Il COLLEGIO DEI GEOME- 
TRI di Trieste esprime il pro- 


prio cordoglio per la scomparsa 
del collega — 


GEOMETRA 
Sergio Flego 
Trieste, 20 gennaio 1988 
EINE Ne TI E AI 
Turbati dalla fine di 


Mirella Raimondi 


il nipote LUCA, la famiglia 
TAMBURLINI EGISTO 
MARCUCCI partecipano al 
dolore, 


Milano, 20 gennaio 1988 


LU 


Il 19 gennaio si è spento 


Dario Frausin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA, il figlio BRU- 
NO, la nuora RENATA, le so- 
relle ALIDA, ELSA, CAR- 
MEN, il fratello LIVIO, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
gennaio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipa addolorata la cogna- 
ta ERNA MADRISANI con 
FABIO e TIZIANA. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
LINO e ALDO VESNAVER. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano al dolore: 

— ELDA e LELIO LIPPI 

— GIULIANA e MARIO DE- 
ROSA 


Trieste, 20 gerinaio 1988 


Partecipano al lutto i cugini 
COLUGNATI, SICCARDÌ. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano.al dolore della fa- 
miglia la cognata ELVIRA, il 
nipote FULVIO con BIANCA. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Vicini nel dolore a LIVIO le fa- 
miglie BRAMUZZO. 
Trieste-Perth, 

20 gennaio 1988 


Si associano le famiglie 
TROIAN, MAYER, DUTTI. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


t 


E’ scomparsa 


Glelia de Laszio 
ved. Zupancich 
(Lilli) 

Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio TULLIO, le sorelle AR- 
GIA, NORA, CLARA (assen- 
te), il fratello GIORGIO con 
STELLA, i nipoti ei parenti 

tutti. 

Le esequie avranno iuogo oggi 
alle ore 15 al Cimitero evangeli- 
co di Trieste. 


Trieste-Rimini, 
20 gennaio 1988 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Gaterina Flora 
de Rota 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MAURILIA, il genero 
VINICIO, i pronipoti MARCO 
e NICOLETTA, i nipoti GA- 
BRIELLA, GIULIANA, MA- 
RINO e LIA, la cognata MA- 
RIA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Si associano al lutto: 

— icugini PITTINO 

— le famiglie SEMANI e VAL- 
CI. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


LU 


Ha cessato di battere il cuore 
generoso di 


Francesco Santin 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ALBINA, il figlio DA- 
RIO con la moglie, la figlia SA- 
VINA con il marito e i nipoti 
SARA, ANDREJ e PAOLO. 
Un ringraziamento vada a tutto 
il personale medico e paramedi- 
co che lo ha avuto in cura ea 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà al cimitero di Servola. 


Trieste, 20 gennaio 1988 
L'é-*-—-—-*—.----É;;ì 
I ANNIVERSARIO 


Anita Braico Masè 


Oggi è un anno che ci hai lascia- 

ti 

Sei sempre nei nostri cuori. 
ANGELO e ALDO 


Trieste, 20 gennaio 1988 


| 
Orario ‘accettazione . 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


" 


È 


vags o 


ISRAELE, RABIN TRA I PALESTINESI 


«Forza con saggezza» 


Veto Usa a una risoluzione dell'Onu contro i raid in Libano 


| GERUSALEMME — ll mini- 


stro della difesa israeliano 
Yitzhak Rabin ha affrontato 
ieri i palestinesi del campo 
profughi di Jelazoun, in Ci- 
sgiordania, ai quali ha detto 
che l’esercito ha ordine di 
sedare le dimostrazioni vio- 
lente «con la forza»: discu- 
tendo a tratti drammatica- 
mente con gli arabi, il mini- 
stro si è impegnato a pratica- 
re «la forza con saggezza» fi- 
no al ripristino della calma. 
Mentre Rabin dialogava con 
la folla, alcuni sassi sono 
stati scagliati a pochi metri 
da lui; Rabin non si è mosso 
ma le sue guardie del corpo, 
armate di fucili M-16, hanno 
cercato di individuare gli as- 
salitori. 

«Gli ordini impartiti alle for- 
ze di sicurezza, e la loro es- 
senziale priorità, sono di im- 
pedire le manifestazioni vio- 
lente facendo ricorso alla 
forza», ha detto Rabin, men- 
tre i palestinesi esprimeva- 
no il loro scontento in arabo 
ed ebraico. «Avete portato 
via tanti giovani senza moti- 
vo», ha lamentato un uomo. 
«Tutti coloro che sono stati 
prelevati lo meritavano, e fi- 
no a quando non ci sarà tran-- 
quillità le cose resteranno 
così», ha ribattuto Rabin. 
«Useremo la forza contro. la 
violenza, la forza insieme al- 


Il ministro della difesa Yitzhak Rabin e il capo di stato maggiore dell’esercito Dan 
Shomron (a destra) in visita a un campo, dove Rabin si è intrattenuto con i 


palestinesi. 


la saggezza, per ripristinare 
la calma», ha detto il mini- 
stro, dichiarando che la stra- 
tegia applicata da Israele nei 
territori occupati ha «ridotto 
quasi a zero» gli episodi di 
violenza. 

Rabin ha poi detto che la fa- 
me che tormenta gli internati 
nei campi non deriva dai lun- 
ghi coprifuoco imposti dagli 
occupanti, né dalle restrizio- 
ni poste all’approvvigiona- 


ESCLUSA UNA VISITA 


mento alimentare, ma dai ri- 
petuti scioperi dei negozi: 
«Se preferiscono scioperare 
invece di fornire gli approv- 
vigionamenti alimentari, do- 
po non devono piangere per 
la mancanza di cibo», ha det- 
‘ to Rabin. «Il cibo non manca, 
semmai si assiste al tentati- 
vo di usare l’intimidazione 
per impedire alla popolazio- 
ne di procurarselo». 
Lo sciopero generale; pro- 


clamato per tre giorni dalle 
organizzazioni nazionaliste 
palestinesi e dai fondamen- 
talisti islamici, è attuato nei 
principali centri della Ci- 
sgiordania e di Gaza, non- 
ché a Gerusalemme Est. 

Disordini non gravi vengono 
segnalati a Ramallah e Bir- 
zeit, in Cisgiordania. A Gaza 
si conferma invece uno stato 
di calma relativa. La' radio 
israeliana ha riferito che ieri 


Shevardnadze: proposte di disarmo - Nato: «Niente di nuovo» 


UN INSPERATO REGALO PER GORBACEV 


Chiedono asilo... ai sovietici 
Colpo di testa di due turisti Usa - E il Cremlino gongola 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Ai russi non è sembrato ve- 
ro. A poco più di un mese dalla visita di 
Gorbacev in America, una coppia di citta- 
dini della Pennsylvania partita intorno a 
Capodanno per un viaggio turistico a Mo- 
sca ha chiesto al Soviet Supremo, e subito 
gli è stato concesso, di poter continuare a 
vivere in Unione Sovietica come esuli. 

La notizia è talmente clamorosa che gli or- 
mai raffinati esperti della propaganda al 
Cremlino, hanno affidato il compito di an- 
nunciarlo a tutti i mezzi di informazione a 
Gennadi Gerasimov, uno dei più fedeli uo- 
mini di Gorbacev, portavoce ufficiale del 
ministero degli Esteri e del segretario ge- 
nerale. 

Gerasimov in grande pompa ha detto col 
sorriso sulle labbra, sapendo di essere ri- 


preso dalle telecamere americane, che 
Theodore Branch, 43 anni e la moglie, 
Cheryl Branch, di 40 anni, entrambi 
«esperti nel settore delle comunicazioni di 
massa», non hanno più alcuna intenzione 
di tornare in Pennsylvania. Gerasimov, 
inoltre, si è affrettato ad aggiungere che.il 
governo sovietico ha accolto la loro richie- 
sta di esuli, 3 
Da Erie in Pennsylvania poche ore dopo la 
diffusione della notizia, Clarence Branch, 
77 anni e la moglie Lavera, i genitori di 
Theodore hanno dichiarato invece alla te- 
levisione e ai giornali: «Mio figlio deve 
proprio essere stupido a preferire la Rus- 
sia visto che decine di migliaia di persone 
vogliono lasciarla a tutti costi perché vi si 
vive male. lo sono contrario alla sua scel- 
ta. Credo si debba vivere nel paese dove 
maggiore è la libertà e questa non si trova 
certamente a Mosca». 


DOPO I 120 ARRESTI DI VENERDI” 
Espulsi 14 pacifisti da Berlino Est 


Il pugno di ferro forse una dimostrazione anti-perestroika 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Sono ancora in 
carcere molti dei 120 dimo- 
stranti arrestati a Berlino 
Est durante le manifesta- 
zioni per l'anniversario 
dell’uccisione di Rosa Lu- 
xemburg e Karl Liebknecht 
(il 15 gennaio 1919). 

| fermati avevano issato 
striscioni con scritte che ri- 
portavano una famosa fra- 
se della Luxemburg: «La 
Libertà è quella di chi la 
pensa diversamente». Ma 
nella Ddr c'è evidentemen- 
te un monopolio statale sul 
pensiero di «Rosa la ros- 
sa». 

La ricorrenza è una delle 
più importanti in Germania 
Est, subito dopo le celebra- 
zioni del primo maggio e 
quelle del 7 ottobre per la 
fondazione dello Stato. Vi 
partecipano centinaia di 
migliaia di cittadini, scuole 
e fabbriche chiudono per 
consentire a tutti di unirsi 


ai festeggiamenti. 

Le autorità sorprendente- 
mente sono intervenute 
con durezza per soffocare 
la manifestazione, illegale 
ma pacifica, proprio men- 
tre nella Germania Occi- 
dentale ci si preparava ad 
accogliere il ministro degli 
esteri sovietico Shevard- 
nadze nel segno della 
«Glasnost» e della «Pere- 
strojka», due parole non 
molto gradite ad Honecker 
Tra i fermati c'è anche l’i- 
dolo dei giovani tedeschi 
orientali, il cantautore 
Stephan Krawczyk, consi- 
derato il nuovo Wolf Bier- 
mann. Il cantante, cui da 
due anni e mezzo è vietato 
esibirsi in pubblico, aveva 
tentato di dimostrare con 
un cartello su cui era scrit- 
to «basta con il Berufsver- 
bot», cioè il divieto di lavo- 
ro per motivi politici, rife- 
rendosi palesamente a 
quel «Berufsverbot» che 
vige ormai ampiamente di- 
satteso in Germania fede- 


INFLAZIONE, PARALISI, SCIOPERI 


Budapest, una crisi a 


rale e contro cui i politici 
orientali non mancano di 
tuonare. Finora Krawczyck 
aveva potuto eseguire le 
sue canzoni, molto critiche 
nei confronti del regime, 
nelle chiese per una sorta 
di tacito acordo con la poli- 
zia. Prima delle manifesta- 
zioni, le autorità avevano 
assicurato i dirigenti della 
chiesa di Sion, a Berlino 
Est, intorno a cui si raccol- 
gono «verdi» pacifisti e 
contestatori in genere, che 
non si sarebbe intervenuti 
direttamente contro iscritti 
ai gruppi religiosi, ma poi è 
avvenuto diversamente. — 

Nove persone che lavora- 
no nell'ambito della chiesa 
di Sion sono state arrestate 
e denunciate. Altri 14 ade- 
renti al movimento pacifi- 
sta sono stati espulsi dalla 
Ddr nel giro di poche ore e 
inviati nella Repubblica fe- 
derale. Si tratta di cittadini 
che avevano,già chiesto il 
permesso di espatrio sen- 
za ottenerlo. 


lla jugoslava 


Impotenza del potere e incapacità della dissidenza 


VARSAVIA — La direzione politica unghe- 
rese «non è più in grado di controllare la 
crisi sociale ed economica» e il paese si 
avvia drammaticamente verso «uno sce- 
nario jugoslavo»: inflazione, paralisi deci- 
sionale fino a «scioperi e scontri». E' quan- 
to afferma Janos Kis, uno dei principali 
esponenti del dissenso magiaro, redattore 
della pubblicazione indipendente «Besze- 
lo», in una intervista al settimanale clan- 
destino di «Solidarnosc». 

Secondo Kis, che lavora all'istituto di filo- 
sofia dell’Accademia delle scienze, di 
fronte all’impotenza del potere comunista 
sta d'altro canto l'incapacità delle forze in- 
dipendenti ‘di organizzarsi in efficace mo- 
vimento di protesta, come accadde in Po- 
lonia, in un momento in cui la società non 


ha più fiducia nelle autorità. 

Un esempio, indica Kis, è stata la recente 
tassa sul reddito introdotta in Ungheria, 
primo fra tutti i paesi comunisti, e che «ha 
suscitato generale indignazione» fra la po- 
polazione, che non crede che i suoi sacrifi- 
ci saranno ricompensati dalla capacità del 
partito di condurre il paese fuori della cri- 
si. 

In questa situazione, rileva Kis, l’opposi- 
zione non è riuscita a organizzarsi in con- 
crete azioni di protesta, a parte «sporadi- 
che distribuzioni di volantini in alcune 
grandi aziende». L'unica possibilità con- 
creta di risolvere i problemi ungheresi, a 
giudizio del dissidente, è quella di «coin- 
volgere profondamente la società» attra- 
verso «riforme autentiche». 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 

BONN — «Sia noi che voi ri- 
teniamo necessario che que- 
sto incontro avvenga, ma 
adesso non c'è proprio il 
tempo», così il ministro degli 
esteri Shevardnadze ha tolto 
ogni illusione al cancelliere 
Kohl che Gorbacev possa 
venire a Bonn nei prossimi 
mesi. Bonn.aveva chiesto 
che la visita avesse luogo 
durante i sei mesi di presi- 
denza tedesca della Comu- 
nità europea, un modo per 
dare una sorta di ufficialità al 
ruolo chiave della Germania 
tra Est e Ovest. 

Il torto è stato di parlare trop- 
po presto e troppo di questa 
eventualità, dando per scon- 
tato il consenso del segreta- 
rio generale del Pcus, che da 
qui a giugno ha un'agenda 
fittissima di impegni. «Se ne 
riparlerà nella seconda metà 
dell’anno», ha detto She- 
vardnadze nel corso della 
conferenza stampa che ha 
concluso la visita di tre gior- 
ni a Bonn. «E l’incontro potrà 
avvenire qui, ma anche a 
Mosca». 

Ed è proprio molto probabile 
che sia il cancelliere a do- 
versi recare al Cremlino. Ma 
naturalmente il senso dei 
colloqui di Shevardnadze 
non era limitato a organizza- 
re.l’eventuale viaggio di Gor- 
bacev. 

«Gli incontri che ho avuto a 
Bonn sono stati tutti più che 
positivi», ha detto il ministro 
degli esteri sovietico, «e la 
loro importanza viene anche 
dal fatto che 'essi sono avve- 
nuti proprio durante la svolta 
nei rapporti tra Est e Ovest». 
La Germania, ha aggiunto, 
ha magari idee diverse su 
qualche:punto riguardo al di- 
sarmo, «ma,ciò non è una 
tragedia». 

Nei suoi colloqui con il Presi- 
dente della Repubblica von 
Weizsaecker e con il cancel- 
liere, l'ospite ha avanzato 
nuove proposte di disarmo 
dirette al ritiro delle armi 
atomiche strategiche dal no- 
stro continente e alla diminu- 
zione delle armi convenzio- 
nali. Aggiungendo che i due 
problemi possono essere di- 
scussi separatamente. 

Dal comando Nato di Bruxel- 
les si commenta che le pro- 
poste non sono poi così nuo- 
ve, ma quel.che conta è la 
volontà di Mosca di non fer- 
marsi al primo passo. E la 
Germania potrebbe essere 
un ostacolo, come ha ri- 
schiato di diventare prima 
dell'accordo tra Gorbacev e 
Reagan, per la paura di ri- 
manere esposta in prima li- 
nea a un eventuale attacco 
delle truppe del Patto di Var- 
savia. 

Il ministro della difesa, il fal- 
co Woerner che dal primo lu- 
glio assumerà la carica di 
segretario generale dell’Al- 
leanza Atlantica, chiede ad- 
dirittura che ci si rafforzi nel 
settore delle ‘armi conven- 
zionali. 

In realtà il cancelliere è più 
realista, e ora che anche 
Franz Josef Strauss, partito 
per il Sud Africa dopo avera 
sua volta incontrato She- 
vardnadze, ha cambiato idea 
su Gorbacev. 


mattina molti pendolari arabi 
sono tornati nelle campagne 
per raccogliere gli agrumi. 
Nel frattempo gli Stati Uniti 
hanno fatto ricorso l’altra se- 
ra al diritto di veto per bloc- . 


«care al Consiglio di sicurez- 


za delle Nazioni Unite una ri- 
soluzione di condanna nei 
confronti di Israele per i suoi 
ripetuti attacchi in territorio 
libanese. 

La risoluzione, approvata da 
tredici dei quindici paesi 
membri dell'organismo, ma 
bocciata di fatto dal veto Usa 
— la Gran Bretagna si è 
astenuta — esprimeva «forte 
deplorazione peri ripetuti at- 
tacchi israeliani contro il Li- 
bano» e sollecitava «con fer- 
mezza» Israele a porre fine 
alle violazioni dei diritti terri- 
toriali del Libano, che ormai 
è completamente in mano al- 
le truppe siriane, stabilitevisi 
senza che l'Onu avesse nul- 
la da ridire. î 

Si tratta della quarta propo- 
sta di condanna contro Israe- 
le nelle ultime settimane e 
della prima bloccata dal veto 
degli Stati Uniti. 

Il 5 gennaio gli Stati Uniti 
hanno votato. a favore di una 
risoluzione nella quale si 
chiedeva a Israele di revoca- 
re l’ordine di espulsione dei 
palestinesi accusati di fo- 
mentare la rivolta. 


GOLFO 
«Bocciato» 
raid Usa 

per bloccare 
i Silkworm 


WASHINGTON — | responsa- 
bili del consiglio per la sicu- 
rezza nazionale degli Stati 
Uniti hanno discusso un pia- 
no d’intervento militare per 
intercettare le navi che tra- 
sportano missili di fabbrica- 
Zione cinese «Silkworm» in 
Iran. 

Lo hanno rivelato fonti del 
governo di Washington, pre- 
cisando che il piano, esami- 
nato nel corso delle ultime 
settimane, è stato infine re- 
spinto in quanto considerato 
diplomaticamente «poco 
saggio». 

Non soltanto l'iniziativa sa- 
rebbe stata difficile da difen- 
dere alla luce delle leggi in- 
ternazionali, ma avrebbe 
sollevato nuovi interrogativi 
sulla neutralità degli Stati 
Uniti nel conflitto in corso tra 
Iran e Iraq. Inoitre, avrebbe 
quasi certamente compro- 
messo le relazioni tra la Cina 
popolare e gli Stati Uniti. 
Anche se il piano è stato boc- 
ciato, comunque, il solo fatto 
che sia stato discusso dal 
consiglio per la sicurezza in- 
dica la contrarietà con la 
quale gli Stati Uniti conside- 
rano il perdurare dei riforni- 
menti del missile. 
L’espisodio dimostra, inol- 
tre, quanto siano scarse le 
opzioni di cui dispone Was- 
hington. 


INTERCETTAZIONI 
Parigi, si allarga ‘ 
lo scandalo 


. PARIGI — Si è costituito par- 


te civile a Parigi Yves Lut- 
bert, l'impiegato del.Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura al centro dello scan- 
dalo delle intercettazioni te- 
lefoniche nel quale è chia- 
mato direttamente in causa 
l’Eliseo attraverso uno dei 
più stretti collaboratori del 
Presidente Francois Mitter- 
rand, il prefetto Christian 
Prouteau, consigliere del 
Presidente per le questioni 
di sicurezza. 

Lutbert ha presentato una 
denuncia formale per «tenta- 
tivo di violazione dell’intimi- 
tà individuale», in relazione 
al tentativo di mettere sotto 
controllo il suo telefono, da 
parte di tre «tecnici» che so- 
no risultati essere tre ex poli- 
ziotti (di cui uno, Robert: 
Montoya, ex collaboratore 
diretto da Prouteau), attual- 
mente dipendenti della Spi, 
una società privata di contro- 
spionaggio industriale fon- 
data tre anni fa da Charles 
Pellegrini, ex membro della 
cellula antiterrorismo dell’E- 
liseo. 

Lutbert, sospettato di essere 
all'origine di una fuga di noti- 
zie dal Consiglio superiore 
della magistratura, era in va- 
canza il'4 febbraio scorso, 
quando alcuni vicini di casa, 
insospettiti dalla presenza di 


PAROLE DI PACE, REPRESSIONE IMMUTATA 


Gorbacev snobba Kohl Ortega, dialogo e manette 


Oppositori fermati dalla polizia sandinista al rientro in Nicaragua 


DIRIGENTE 
Non ritoma 
da Castro 


L'AVANA — «Granma», 
organo ufficiale del par- 
tito comunista di Cuba, 
ha confermato ieri la fu- 
ga del. vicepresidente 
del comitato statale di 
assistenza tecnica mate- * 
riale. (Catm), Gustavo 
Perez Cortt, il quale, sa- 
bato scorso, ha approfit- 
tato di uno scala tecnico 
del volo Praga-L'Avana 
che lo portava in patria, 
Aveva appena finito di 
partecipare una riunio- 
ne del Comecon in Ro- 
mania. Non è stato preci- 
sato in quale paese Cortt 
si sia rifugiato. Il volo 
prevede comunque due 
scali tecnici, uno a Ma- 
drid e uno a Gander. 


tre estranei sulle scale del 
palazzo, chiamarono la poli- 
zia. 

Si scoprì così che.i tre erano 
alle prese con la centralina 
telefonica, e da una succes- 
siva perquisizione nei locali 
della Spi sono emerse non 
solo registrazioni già effet- 
tuate a carico di Lutbert nel 
suo ufficio e nell'albergo in 
cui aveva passato le vacan- 
ze, ma anche una lista di no- 


SVEZIA 
Un arresto 
per Palme 


STOCCOLMA — La poli- 
zia di Stoccolma ha arre- 
stato ieri un uomo ‘so- 
spettato dell'omicidio 
del primo ministro sve- 
dese Olof Palme, avve- 
nuto il 28 febbraio 1986. 
L'uomo, di cui non sono 
state fornite le generali- 
tà, era già stato arresta- 
to per una settimana nel 
marzo del 1986, sempre 
in relazione al delitto 
Palme, ma era stato poi 
rilasciato per mancanza 
di indizi a suo carico. 

Quello di ieri è il primo 
sviluppo nelle indagini 


MANAGUA — Un gruppo di dirigenti gell'op- 
posizione nicaraguense è stato fermato per 
ordine del Presidente Daniel Ortega all’aero- 
porto di Managua: erano appena scesi dal- 
l'aereo. a bordo del quale erano tornati da 
San Josè. Nella capitale di Costa Rica, ave- 
vano seguito i lavori della riunione dei Presi- 
denti centroamericani per verificare l’attua- 
zione degli accordi di pace. 

Tutti i detenuti appartengono alla principale 
coalizione di opposizione, il «Coordinamento 
nicaraguense», compreso il presidente, Car- 
los Huembes. È 

E’ trapelato che'il cardiriale Miguel Obando 
si è adoperato personalmente affinché i diri- 
genti non venissero fermati al loro arrivo, ma 
il Presidente Ortega ha risposto che non in- 
tendeva farli rientrare senza prima interro- 
garli. 

Fin dalle prime ore del mattino, le macchine 
della polizia erano parcheggiate sulla pista 
dell’aeroporto in attesa che arrivasse il volo 
da San Josè. Gli agenti hanno tentato di fer- 
mare i dirigenti a bordo dell'aereo, ma l'e- 
quipaggio non glielo ha consentito sostenen- 
do che, secondo le leggi internazionali l'ap- 
parecchio è territorio straniero. 

E' un ulteriore conferma per chi nutre un dif- 
fuso scetticismo sulle prospettive di\pace a 
causa della lunga storia di menzogne e in- 


ganni da parte dei sandinisti. | contras nica- 
raguensi si sono tuttavia detti — proprio ieri 
— disposti a trattare con il regime di Mana- 
gua. : 

| maggiori esponenti della/resistenza — 
Adolfo Calero, Alfonso Robelo, Aristides 
Sanchez, Alfredo Cesar, Pedro Chamorro, 
Azucena Ferrey — hanno tenuto una confe- 
renza stampa a Miami per annunciare la loro 
accettazione della proposta di colloqui avan- 
zata dal Presidente nicaraguense Daniel Or- 
tega. 


Nelle prossime settimane, per l’ultima volta 
nel suo mandato come Presidente, Reagan 
cercherà intanto di ottenere l'autorizzazione 
del Congresso per stanziare nuovi fondi peri 
«combattenti per la libertà del Nicaragua», 
come egli definisce i «contras». 


Se infatti il Congresso boccerà la richiesta 
del Presidente, la Casa Bianca non avrà mo- 
do di sostenere nell’ultimo anno della presi- 
denza Reagan— salvo qualche «sotterfugio» 
contabile, visto che difficilmente potrà ricor- 
rere ad azioni politicamente spericolate co- 
me quelle condotte nell’ambito dello scanda- 
lo «Irangate» — ilribelli antisandinisti. 

In questa situazione, Ortega ha annunciato a 
sorpresa le misure di liberalizzazione inter- 
na. 


ARGENTINA, SCAPPA IL VICE DI RICO 


La grande fuga di Leon 


Si è dileguato in circostanze oscure poche ore dopo la resa 


BUENOS AIRES.— L'ex te- 
nente colonnello Aldo Rico, 
animatore della ribellione 
militare neutralizzata dall'e- 
sercito argentino, è stato rin- 
chiuso nel carcere della città 
di Curuzu Cuatia, nella pro- 
vincia di Corrientes, e sarà 
tradotto «fra breve» nel peni- 
tenziario di Magdalena, nel- 
la provincia di Buenos Aires: 
lo ha reso noto ieri mattina 
l'emittente della capitale 
«Radio Mitre», precisando 
che l’ufficiale ribelle sarà 
sottoposto a regime di mas- 
sima sicurezza. 

A Magdalena stanno scon- 
tando l'ergastolo gli espo- 
nenti della giunta militare 
che resse il paese tra il '76 e 
l'80, generale Jorge Videla e 
ammiraglio Eduardo Emilio 
Massera, responsabili delle 
violazioni dei diritti umani 
compiute dai militari in quel 
periodo. 

Nel frattempo, però, Angel 
Daniel Leon, l'ufficiale ribel- 


le arresosi seguendo l’e- 
sempio del suo collega ed 
amico Rico, si è dileguato 
poche ore dopo mentre si 
trovava in stato di arresto nei 
locali del comando della bri- 


‘ gata. La notizia, clamorosa, 


ha disturbato non poco il 
senso di sollievo che aveva 
pervaso tutti gli ambienti so- 
ciali argentini dopo la fine 
dell'ammutinamento capeg- 
giato da Rico. Le circostanze 
della fuga di Leon non sono 
chiare e lo stato maggiore 
dell'esercito ha ordinato 
un'inchiesta per stabilire se 


l'ufficiale sia stato aiutato da © 


colleghi. 

Leon, che nella settimana di 
Pasqua dello scorso anno fu 
uno dei maggiori sostenitori 
della ribellione di Rico, an- 
che questa volta si era unito 
all'amico nella sua manife- 
stazione di sfida aperta ver- 
so il capo di stato maggiore, 
generale Dante Caridi. 

Non appena si è sparsa la 


notizia della fuga di Leon, 
una imponente caccia all’uo- 
mo è stata attivata dai co- 
mandi dell'esercito e della 
polizia nazionale in tutto il 
paese. 

Leon, che era stato trasferito 
dopo il sollevamento dell’an- 
no scorso ad una guarnigio- 
ne a Buenos Aires, aveva as- 
sunto arbitrariamente il co- 
mando del 19.mo reggimen- 
to dell'esercito a Tucuman, 
unendosi a questo secondo 
‘ammutinamento di Rico, che 
si era asserragliato nei quar- 
tieri del IV reggimento a 
Monte Caseros, al confine 
con l'Uruguay. 

Rico, il quale aveva dichiara- 
to che gli uomini a lui fedeli 
avrebbero resistito al tentati- 
vo di arrestarlo, aveva poi 
deciso di arrendersi e si era 
consegnato nelle mani delle 
truppe fedeli al governo. 
L'alto comando dell'esercito 
ha deciso di trasferire Rico 
nella capitale 


Raul Alfonsin 


midi personalità politiche ew 
dell'industria. 

Si scoprì anche un altro par-%4 
ticolare, che mette diretta-- 
mente in relazione i tre «tec-i 
nici» con l’Eliseo. L'automo-@# 
bile usata da Montoya e dai 
suoi due collaboratori per® 
raggiungere l'appartamento; 
dell’usciere è risultata ali 
proprietà di un certo Xavierd 
Mueler, inesistente. 


SE 


L'immatricolazione è avve= 
nuta sulla base di documenti# 
falsi, ma l’ultimo proprieta=® 
rio, prima del fantomatico 

Mueler, è stato il suocero dix 
Jean Francois Dubos, brac-® 
cio destro dell'ex ministro 

della difesa Charles Hernu, è& 
implicato nella vicenda della® 
vendita illegale di armi all’-2 
ran da parte della societàà 


francese Luchaire. 4 P. 


I Dubos hanno quindi vendu=® 
to nell'84 l'automobile al 
Prouteau, il quale l’avrebbe* 
fatta immatricolare sotto fal.® 
so nome per adibirla a ope*4 
razioni «riservate» per cont6* 
del Gign (Gruppo d’intervenz® 
to della gendarmeria nazio-È 
nale), di cui egli stesso era 4# 
‘capo prima di assumere la 
responsabilità della sicurez=® 
za dell’Eliseo. Il Gign, dA# 
parte sua, smentisce di aver® 
mai utilizzato l'auto «per una: 
qualsiasi missione». td 
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.SICHUAN : 


Grave sciagura ‘' 
aerea in Cina: ».. 
più di 100 morti 

perun guasto . 


PECHINO — Lunedì notte 

nella Cina sud-occidentale è” 
avvenuta una delle più gravi! 
sclagure dell’aviazione civi* 

le cinese: un turboelica” 
Ilyushin IL-18 con 98 passeg-' 
geri e 10 membri d’equipag* 
gio, è precipitato a circa ottò” 
chilometri dall’aeroporto di’ 
Chongging, nella provincia: 
del Sichuan. Non vi sono su- 
perstiti. pi 


L’amministrazione dell’avia:, 
zione civile cinese ha attri-, 
buito la disgrazia a un difetto» 
meccanico a uno dei quattro; 
motori del turboelica. Fra le, 
vittime vi sono quattro stra-; 
nieri: tre giapponesi e un in- 
glese. Quest'ultimo si chia, 
mava William Burley ed era; 
il direttore della sezione! 
vendite internazionali della; 
Regualtors Europa Lid, di 
Colchester, Inghilterra. abi 
La sciagura accaduta al volo, 
4146 delle linee interne pro- 
veniente da Pechino è la più, 
grave dopo quella del 26) 
aprile del 1982, quando un 
Trident della Caac (linee ae” 


ree cinesi), precipitò nelle vi: | 


cinanze di Guilin nella Cina 
sud-orientale causando la 
morte di 112 persone. 


Un funzionario della Caac ha | 


escluso che le cattive condî* | 
zioni atmosferiche siano sta- | 
te una concausa della scia- 


gura dell’ilyushin 18, che da | 


tre mesi era in esercizio con. 
la Southwest China Airiines, 
filiazione della Caac. 

Le autorità cinesi non sono. 
state in grado di fornire mag: 
giori ragguagli sulle cause, 
dell’incidente. hi 
La Caac ha precisato che al-. 
trì voli si sono svolti regolar-. 
mente nella zona. L'agenzia 
di stampa cinese Xinhua ha 
dato la notizia della sciagura. 
circa 12'0re dopo che era ay: 


venuta e mezz'ora dopo che 
l'agenzia di stampa nipponi-, 
ca Kyodo ne aveva dato i 
primo annuncio sulla base dl. 
Informazioni ottenute dal ml:, 
nistero degli esteri. n 
Tuttavia è stata una rapidità’ 
insolita per l'agenzia di 
stampa di Stato. Nel 1982 
passò un'intera giornata pri* 
ma che le autorità cines!, 
confermassero il disastro. 
aereo di Guilin e fusolo dop?, 
che una stazione televisiva, | 
di Hong Kong) aveva segna | 
lato che l’aereo era scom?, 

parso. 3 


Waldheim imputato 
(ma solo sul video) 


NEW YORK — Il presidente 


austriaco Kurt Waldheim sa- ; 


rà sottoposto la prossima 
estate in America e in Inghil- 
terra a un «processo» televi- 
sivo senza precedenti, in cui 
decine di esperti presente- 
ranno documenti inediti e te- 
stimonianze mai raccolte 
prima d'ora per decidere se 
vi siano o meno prove suffi- 
cienti per «incriminare l'ex 
segretario generale dell'Onu 
Il «processo» durerà in totale 
nove giorni e sarà sintetizza- 
to per la televisione in un 
programma di quattro ore 
prodotto congiuntamente 
dalla rete indipendente bri- 


tannica «Thames» e da quel- 
la americana «Home Box Of- 
fice». Destinato ad andare in 
onda negli Stati Uniti e in 
Gran. Bretagna. il prossimo 
26 giugno, il programma co- 
sterà ai suoi produttori circa 
sei milioni di dollari, la metà 
dei quali sono già stati spesi. 
Secondo quanto hanno an- 
nunciato ieri i responsabili 
inglesi e americani, al «pro- 
cesso» televisivo prenderan- 
no parte circa 25 tra storici, 
studiosi degli archivi, gior- 
nalisti ed esperti in crimino- 


logia, mentre le «udienze» | 


saranno presiedute da un 
collegio internazionale. 


BASE RUSSA 
Minaccia . 
alla Norvegia 


OSLO — L'Unione Sovietica 
ha costruito una nuova base 
per sommergibili nucleari 
nella penisola di Kola, a 50 
chilometri dal confine con ia 


Norvegia: lo annuncia il quo- 
tidiano norvegese «Aftenpo- 
sten», citando l'ammiraglio 
Egil Eikanger, capo del con- 
trospionaggio militare. 


Eikanger, parlando alla so- 
cietà militare di Oslo, ha det- 
to che la base ospita una flot- 
ta di «Typhoon», i più grandi 
sommergibili sovietici, in 
grado di lanciare missili bali- 
stici SS20 a 9000 chilometri 
di distanza. 


‘Sud Africa, cruenti 
scontri fra negri 


DURBAN — Nove negri sono morti nelle ultime ore nell'ime 
perversare della lotta fra due movimenti politici rivali nelle: 
«Township» nere attorno a Pietermaritzburg, capitale provin 
ciale del Natal, e questo porta a 14 le vittime in quarantotto. 
ore e a 51 iltotaledall’inizio dell'anno. 2 
La polizia, nel suo rapporto sullo stato dei disordini e violen 
ze nel paese, ha precisato che cinque persone sono staîei 
uccise a colpi d'arma da fuoco sparati da gruppi di negri il 
direzione di una casa nella Township di Mopumalanga. A 

La lotta, che ha causato almeno 300 morti in tredici mes, 


vede scontrarsi sostenitori del principale movimento d'opp9” 
sizione interna all’apartheid «Fronte democratico unito” 
(Udî) e quelli del partito moderato a base etnica zulù «Inkha% 


ta». 


Il leader dell’«Inkhata» e di circa sei milioni di zulù, Man9g® 


suthù Buthelezi, ha sostenuto che l’Udf e la confederazion® 
dei sindacati negri «Cosatu» stanno cercando «di sfruttare Joi 
stato di povertà ed arretratezza della regione a loro vantag 


gio politico». 


ARS; 
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Spettacoli 
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IL CONCERTO AL «ROSSETTI» 


‘STASERA A UDINE 


Magie, ma d’Ivo |Quella tromba burlona 


Pogorelich ha trasformato in applausi le critiche 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — L'altra sera, in 
Un Politeama Rossetti pieno 
all'inverosimile, la Società 
dei concerti ha celebrato il 
“fito» pianistico di Ivo Pogo- 
lelich, artista che, al di là del 
bene e del male, qualcosa sa 
trasmettere, entusiasmando 


gli amanti della trasgressio-, 


Ne oppure facendo sbuffare i 
fautori dello storicismo e 
della pura filologia. 

Poco dopo le otto e trenta, la 
Star esce dalle quinte fra gli 
Applausi. Cammina con ele- 
Yanza verso il grancoda, rin- 
Irazia nobilmente l'uditorio, 
Si siede aggiustandosi il frac 
8 con gesto lento e studiato 


Come una mossa coreografi-. 


Ca «plasma» l'arpeggio ini- 
ziale della Sonata beethove- 
Niana op. 31 n. 2. Le dita 
(Molto arcuate verso il pal- 
îMo delle mani) sembrano in- 
Cidere i tasti alla maniera di 
©sperti ragni, sfruttando ap- 
Parentemente il solo movi- 
Mento articolatorio. 

a gente s'accorge, passati 
alcuni minuti, che sta ascol- 
tando un pezzo assai lontano 
dal Beethoven appassionato 
Sd eroico a cui è abituata. In- 
Curiosito, il pubblico prende 
due posizioni: s'accosta tol- 
lerante alle «invenzioni» del- 


l'eccentrico interprete o,.in- 
nervosito dalle sue pause e 
dalle sue inafferrabili dina-, 
miche, risponde con un con- 
trappunto — certamente vo- 
lontario — di rumorini, col- 


‘ petti di tosse (dovuti alle 


bronchiti post-natalizie e si- 
bilanti sussurri. Una vera or- 
chestra culminante nella fra- 
gorosa, solistica, girata di 
chiavi in una serratura. 

A quel punto se a suonare 
fosse stato un altro «divino» 
come Benedetti Michelange- 
li, il concerto: sarebbe finito 
lì. Invece il benevolo Ivo ha 
sorriso proseguendo diverti- 
to le proprie contorte strade 
interpretative. Ma in com- 
penso, fra una composizione 
e l’altra, non ha risposto ai 
consensi della platea. E, al 
termine del ‘recital, non ha 
concesso neppure un bis. Si- 
re poco magnanimo, 
Veniamo ora al ‘succo delle 
esecuzioni musicali. Termi- 
nato il primo tempo — tutto 
beethoveniano — del con- 


certo, tra gli spettatori si‘ 


apre la «questione» Pogore- 
lich. Durante l'intervallo cir- 
colano i più discordi pareri; 
chi ne è estasiato, chi lo con- 
sidera alla stregua di un ere- 
tico. E a dire la verità i conti 
tra il pianista jugoslavo e il 
genio di Bonn non tornano 
affatto, 


«Pogo» suona un Beethoven 
ricreato a sua misura, vissu- 
to interiormente con tempi, 
dinamiche, fraseggi e tecni- 
ca pianistica tanto personali 
quanto arbitrari e fuori stile. 
Annulla; cioè, la passata tra- 
dizione interpretativa e 
spesso fraintende o tradisce 
il testo, 
Ecco che i risultati, allora, 
possono meravigliare e con- 
vincere ma pure infastidire. 
Come accade, a_ esempio, 
nel primo movimento della 
«Tempesta», racchiuso in 
una scatola di preziosità cla- 
Vicembalistiche, scaricato 
dalla sua energia tramite 
una lettura, falsamente intel- 
lettualistica, che si avvale di 
mezzi strumentali neoclassi- 
ci al servizio di un'estetica 
decadente. Insomma. un 
Beethoven vestito, battuta 
per battuta, di panni altrui; 
Per' la seconda Sonata in 
programma — l'op. Ill — si 
possono fare le medesime 
osservazioni, solo che qui, 
alle prese con il metafisico 
ii stile», Ivo sembra 
orientarsi meglio fino a rag- 
giungere esiti contemplativi 
e soluzioni di suono originali 
e‘suggestivi. 
Ma è nella, seconda parte 
della serata, quando il giudi- 
zio negativo degli «inquisito- 
ri» della S. d. C. appariva 


FILM INTV 


ll dottor coraggio 


«Lettera dal Salvador» di Vancini su Raidue 


ROMA — Florestano Vancini 


la sempre creduto che cine-' 


{a e impegno sociale deb- 
ano andare a braccetto. 
“Lettera dal Salvador»; che 
&hdrà in onda venerdì alle 


\20.80 su Raidue, è solo l’ulti- 


lo film «engagé» di una lun- 
9a serie. Prima di questo la- 
Voro Vancini ha firmato «La 
lunga notte del '43», «La ban- 
da Casaroli», «Il delitto Mat- 
Gotti», «La piovra 2». 
“Lettera dal Salvador» fa 
Parte di una serie dal titolo 
“Medicins des hommes», de- 
'cata a una tra le più impor- 
@nti iniziative umanitarie 
Der l'assistenza sanitaria nel 
'ondo, realizzata in copro- 
Uzione tra Raidue, Teleha- 
Chette, Cinema 7, Tf1, La 
pt, Erti, Orts, Prony Pro- 
liction, con la partecipazio- 
lle del ministero della cultu- 
Vi francese. 
\@hcini è l'unico regista ita- 
lano, tra quelli della serie, 
e ha realizzato un’ opera a 
Se stante. 
i altri film della serie, che 
aranno trasmessi in un se- 
©ondo momento, sono dedi- 
Cati al Biafra, al Libano, al- 
Afghanistan, alla resisten- 


<a Karen in Birmania, al 


(Eoat-people» del Mar della 
ina 


“Lettera dal Salvador» è una 
!ssiva ufficiale, forse mai 
©ritta, forse soltanto imma- 
ìnata dal protagonista, il 
Ottor Marc Lessard, allo 
propo di far conoscere in 
cancia la violenza quotidia- 
' della quale è testimone, 
Sercitando in Salvador la 
Ofessione di medico, oltre- 
mito volontario. 
“ilm è ambientato nel 1984. 
{A ncini segue l’attività che 
®ssard presta insieme con 
"l suo collega nel campo di 
meta Tecla. Lessard è chi- 
Urgo, il collega medico in- 


Srnista. Il campo di Santa. 


Scla è un villaggio fatto da 


Una serie 
dedicata 

- almestiere 
di medico 


baracche, presidiato dai mi- 
litari, occupato da duemila 
persone. 

Chirurgo e internista sono 
affiancati da Nora, una gio- 
vane infermiera salvadore- 
gna infaticabile. Non c'è au- 
torità civile che sovraintenda 
al campo: Presente un sa- 
cerdote, don Inaki, che fa 
scuola ai bambini, tiene 
aperta la chiesa dove cele- 
bra le funzioni, trasmette la 
volontà di far continuare la 
vita. Fuori del campo c’è 
l’autorità militare, minaccio- 


sa. 

Inevitabile, dunque, l'incon- 
tro con la guerriglia. E' in un 
villaggio occupato dai guer- 
riglieri che l'infermiera eil 


sacerdote conducono il chi- 


rurgo, il quale non interrom- 
pe, la sua opera nonostante 
un'escursione aerea che di- 
strugge il villaggio ucciden- 
do molti abitanti. 

Si pone un problema etico 
per il dottor Marc Lessard: 
curare un guerrigliero ferito, 
abbandonato dinanzi alla 
porta del campo di Santa Te- 
cla; intervenire col bisturi 
con la massima rapidità. La 


stessa con'la quale la sala . 


‘operatoria improvvisata Vie- 
ne occupata da uomini ma- 
scherati che rapiscono il pa- 
ziente sotto anestesia. 

Il chirurgo ritiene che si tratti 
di uno «Squadrone della 
morte», ma rivuole assoluta- 
mente il suo paziente. Esce 
dal campo e si reca nella ca- 
pitale, per affermare il diritto 
primo di un medico: curare i 


malati. La sua protesta lo in- ‘ 


troduce nell'ambiente della 
guerriglia dove c’è molto bi- 
sogno di lui in quanto medi- 
[COMA 

Il chirurgo finisce in carcere, 
l'infermiera viene rapita, il 
sacerdote ucciso con un col- 
po di pistola dinanzi all’alta- 
re, alla fine della messa. Il 
ministro della sanità viene 
destituito. Occorre l’inter- 
vento dell’ambasciatore di 
Francia perché il dottor Les- 
sardsia rimpatriato. 

Ma a Santa Tecla il dottor 
Lessard non è stato dimenti- 
cato: in poco più di un mese 
a cinquanta neonati viene 
imposto il nome Marc. 


FRATELLI. Dan Aykroyd e. 
John Candy sono due fratelli 
rivali in «Big country», il nuo- 
vo film di Hèward Deutsch 
(«Pretty in pink») e sceneg- 
giato da John Hughes. 


Ivo Pogorelich è nato a Belgrado nel 1958. Ha tenuto tournée e concerti in tutto il mondo. Eccolo, nella foto 
Montenero, durante il recital dell’altra sera al Politeama Rossetti. 


inappellabile, che il talento 
del giovane divo ha capovol- 
to la situazione, ipnotizzan- 
do platea e gallerie con una 
meravigliosa seconda Sona- 
ta di Scriabin. Di fronte a un 
autore (bellissimo anche se, 
«minore») che lascia molte 
possibilità di manomissione, 
l'anima narcisistica del pia- 
nista trova libero gioco per 
esaltare. l'irrequietezza di 
ansiose linee melodiche, la 
voluttà di suoni fluidi e im- 
palpabili, i miracoli virtuosi- 
stici di sconvolgente difficol- 
tà. Voto: dieci e lode. 

Dulcis. in fundo Chopin, la 
Sonata op. 35. Pogorelich of- 
fre una visione incandescen- 
te di questa musica rivolu- 
zionaria, caricandola dram- 
maticamente senza, cadere 
nel. titanismo romantico. Ci 
sono.punti meno belli e mo- 
menti invece esaltanti. Fra i 
primi mettiamo il primo tema. 
del movimento d'apertura (in 
cui lo jugoslavo ha tagliato 
— non sappiamo perché — 
la ripetizione dell’«esposi- 
zione»), fra i secondi l'incipit 
dello Scherzo (eseguito con 
fulmineo scatto d'ottave) e il 
Presto finale, uno strabilian- 
te brusio di unisoni. 
Successo inevitabile ma an- 
che. sorrisetti smitizzanti, 
lvo, il Parnaso è ancora lon- 
tano... 


Dizzy Gillespie, in quintetto, per la prima volta nella regione 


spie è una delle menti di quel movimento che 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


diventare «qualcuno». 


e in Inghilterra. 


presso... 


UDINE — Gli anni passano, e te ne accorgi 
maggiormente quando qualcuno non c'è più. 
Di miti viventi, nel jazz né sono rimasti pur- 
troppo pochi. Uno di questi stasera suona per 
la prima volta nella nostra regione, al pala- 
sport Carnera, con inizio alle ore 21. 

Il mito in questione si chiama John Birks Gil- 
lespie, da sempre detto «Dizzy», ovvero 
«burlone», o «mattacchione», a disegnare 
già nel nome un tratto fondamentale del ca- 
rattere di questo ragazzone di settant'anni. 
Gillespie è infatti nato il 21 ottobre del 1917 a 
Cheraw, un paesino della Carolina del Sud. 
Vita dura, la sua, vita di negro che solo gra- 
zie alla musica (l'altra possibilità era e forse 
è ancora solo lo sport) riesce ad emergere e 


A dieci anni gli muore il padre, musicista di- 
lettante. A quattordici comincia a suonare il 
trombone, per passare un anno dopo alla 
tromba che non ha mai smesso di impugna- 
re. A diciott'anni arriva il primo lavoro, nella 
band di Frank Fairfax, a Filadelfia. Due anni 
dopo sostituisce Roy Eldridge, al cui stile ini- 
zialmente si ispirava, nella Teddy Hill Band, 
con la quale varca per la prima volta l'ocea- 
no (è l'estate del '37) per suonare in Francia 


Un incontro importante arriva nel ‘39 ed è 
quello con Cab Calloway: lavorano insieme 
per un paio d'anni e Dizzy trova anche il tem- 
po diammollare al.socio un'«amichevole col- 
tellata» nel sederino, con il coltello che — 
sembra — l'uomo.ami tuttora portarsi ap- 


Risse a parte, e dopo le collaborazioni con 
Mercer Ellington, Ella Fitzgerald e Benny 
Carter, agli inizi degli anni Quaranta Gille- 


avrebbe svecchiato la musica jazz e che di lì 


a poco sarebbe stato conosciuto come «be 


bop». Basta con lo «swing», sembravano dire 
questi giovani jazzisti, basta con le produzio- 
ni commerciali delle orchestre bianche, ba- 
sta con il jazz considerato musica da ballo. 
Le innovazioni furono ritmiche, armoniche e 
melodiche; la rottura con il passato fu com- 
pleta, sia da un punto di vista musicale che 
culturale. E Dizzy fu uno dei protagonisti di 
quell'ondata, creando temi che sarebbero di- 
venuti immortali (basti citare «A night in Tu- 
nisia») e contendendo a Miles Davis la lea- 
dership del suo strumento. 

Per questi e tanti altri motivi, oggi, a settan- 
t'anni suonati, John Birks «Dizzy» Gillespie è 
un mito vivente della musica jazz e forse del- 
la musica del nostro secolo tout court. Molte 


voci critiche si sono recentemente levate 


contro una certa autocelebrazione che era 
stata avvertita nelle sue ultime esibizioni. 
Questa nuova, ennesima tournée italiana 
che arriva stasera nella nostra regione (dopo 
aver già toccato:nei giorni scorsi Milano e 
Mestre). sarà una controprova dello stato di 
salute artistica del «vecchio burlone». 
per l'occasione si presenta con un quintetto 
di tutto rispetto: Sam Rivers al sax tenore, Ed 
Cherry alla chitarra, John Lee al basso e 


Che 


Ignacio Berroa alla batteria. In particolare il 


cinquantasettenne Rivers è un altro «pezzo 
da novanta» del genere afroamericano. E sa- 
rà interessante vedere che cosa i due sono in. 
grado di inventare ancora, insieme. 

Il concerto di Gillespie è il secondo appunta- 
mento della stagione «Contatto Musica», or- 


ganizzata dal Centro Servizi Spettacoli in 


collaborazione con l'assessorato alla cultura 
della Provincia di Udine, dopo l’esordio a di- 
cembre con il gruppo di Adams e Pullen. 


Nell'ottobre scorso, Gillespie ha compiuto 
settant'anni. Varie città, fra cui Bassano del Grappa, 
hanno organizzato festeggiamenti in suo onore. Nella 
foto, la torta preparata per lui al Festival di Nizza. 


E Andrei scivolò sulle lacrime 


«Duet for one», brutto melodramma firmato dal regista russo Konchalovsky 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


DUET FOR ONE 
Regia: Andrei Konchalovs- 


ky. 

Attori: Julie Andrews, 
Alan Bates, Max Von Sy- 
do Rupert Everett. Usa 


II, — —_—_ 


Tempo fa si è vista Julie An- 
drews diretta dal,marito Bla- 
ke Edwards in «Così è la vi- 
ta», dove l'attrice inglese, 
che molti confondono con 
Mary Poppins, ciòè col per- 
sonaggio che le diede fama, 
era costretta a un esame 
istologico per un tumore alla 
gola. Il tumore alla fine si ri- 
velava benigno ed ella pote- 
va riprendere felicemente la 
sua professione di cantante. 
«Duet for one» (solo oggi alla 
Cappella, n.d.r.) e il terzo 
film Cannon del russo Kon- 
chalovsky (dopo «Maria's 


Lovers» e «A trenta secondi 
dalla fine»), e in esso Julie 
(Mary Poppins) Andrews è 
nuovamente malata grave. 
Stavolta non è un tumore che 
la tormenta, bensì una scle- 
rosi multipla, che a poco a 
poco la rende incapace di 
controllare i movimenti delle 
mani; in attesa di una parali- 
si pl'ogressiva che dovrebbe 
condurre alla morte. 

Ma già l’intermittente inca- 
pacità di controllare i movi- 
menti delle mani, la obbliga 
a rinunciare alla propria ar- 
te. Che ancora una volta è 
musicale: il violino, anziché 
il canto. 

Anche la situazione psicolo- 
gica e ambientale è mutata: 
la protagonista dì «Così è la 
vita» manteneva un esem- 
plare self control, taceva la 
gravità della propria malat- 
tia ai propri familiari, i quali 
continua’,ano ad appoggiar- 
si a lei, riconoscendole il 
ruolo di colonna portante e 
di parafulmine. 


Pfm per tutte le stagioni 


MONFALCONE — Si svolgerà questa sera alle 21.30, al «Valentinis» di 
Monfalcone, l’annunciato concerto della Premiata Forneria Marconi. Nato 
nel 1970 sulle ceneri dei «Quelli», il gruppo comprende oggi solo due dei 
membri originari: il cantante percussionista Franz Di Cioccio e il chitarrista 
Franco Mussida (rispettivamente al centro e in alto a sinistra nella foto). 


Una storia 


ambientata 
nel mondo 
della musica 


Stephanie Anderson, invece, 
la violinista di «Duet for 
one», è ferita a morte dalla 
malattia: va a urlare la pro- 
pria sventura allo psicanali- 
sta amico di famiglia, il quale 
— almeno in apparenza — 
poco o nulla può fare e, co- 
munque, non la gratifica af- 
fatto. 

Il marito, dal suo canto, mu- 
sicista pure lui, la tradisce 
con la sua segretaria; l’allie- 
vo prediletto l'abbandona 
per sputtanarsi a Las Vegas 
in cambio di un favoloso ono- 
rario; il vecchio russo, che 


l'accompagna al pianoforte 
datempo immemorabile, tira 
le cuoia. 

Cosa le resta? Degli amples- 
si selvaggi e-senza prospet- 
tive con un giovane proleta- 
rio di professione stracciaro- 
lo; i barbiturici. Scampata 
anche dal tentato suicidio, 


- troverà.una ragione di'vita 


nel sopravvivere. Non si dice 
fino a quando. 

«Duet for one» è tratto da un 
dramma di Tom'Kempinski a 
due:soli personaggi, lo psi- 
chiatra.e la violinista, che in 
Italia furono rispettivamente 
Sergio Graziani e Rossella 
Falk. Come spesso succede 
in questi casi, gli sceneggia- 
tori-hanno allargato il teatro 
dell'azione e incluso altri nu- 
merosi personaggi. Il primo 
tempo è passato, poi il film 
comincia a dare i numeri. 
E' la prima, pesante caduta 
di Konchalovsky, nella sua 
avventura angolosassone. 
Non si tratta neppure di cedi- 
mento a ragioni di cassetta, 


perché questo, in fondo, è il 
film meno «commerciale» 
che .egli abbia girato fuori dei 
confini patrii (anche per que- 
sto esso;trova ospitalità alla 
Cappella Underground). 

E' un film brutto e basta, E' 
un goffo melodramma girato 
piantamente, musicato mec- 
canicamente: Bach, la sere- 
nità; Bruch, il romaticismo; 
le note del ragtime, la ricer- 
ca di un'armonia perduta; la 
canzonetta italiana datata 
(«Come prima, più di prima, 
t'amerò»), l'evasione ses- 
suale col «vozzo opevario» 
(la erre moscia è psicologi- 
camente inevitabile nella si- 
tuazione). 

Julie Andrews, maestra di 
«Understatement», è l'attrice 
meno indicata a fare il verso 
a Bett Davis e a Susan Hay- 
ward, le dive a suo tempo 
specializzate nell’imperso- 
nare donne colpite da malat- 
tie mortali (o condannate al- 
la pena capitale, che è la 
stessa cosa). 


AL «TONIOLO» DI MESTRE 


Col brivido nel sax 


Un concerto di Mario Marzi, giovane talento 


MESTRE— II Teatro Toniolo, 
per larassegna concertistica 
degli «Amici della Musica» di 
Mestre in collaborazione con 
la Regione Veneto e l’asses- 
sorato alla cultura del Comu- 
ne, ha ospitato un evento di 
notevole rilievo artistico che 
va al di là di un pur pregevo- 
le appuntamento concertisti- 
co di musica da camera. Pro- 
tagonista, acclamato dal 
pubblico,.è stato il venti- 
treenne Mario Marzi, sasso- 
fonista forlivese, messosi in 
luce per talento e intelligen- 
za interpretativa al Concorso 
internazionale di musica da 
camera «Sergio Lorenzi» di 
Trieste, nel novembre scor- 
so. 

E° doveroso un plauso a Pie- 
ro Rogger, coordinatore del- 
la rassegna, per aver inseri- 
to con coraggio propositivo 
un momento così atipico da- 
ta la prevenzione che il mon- 
do accademico nutre, di soli- 
to, nei confronti di strumenti 
che escono dalla tradizione 
classica come, appunto, il 
sassofono. 

Marzi, che tra l’altro fa parte 
dell’orchestra Scaligera Mi- 
lanese, ha proposto una se- 
rata tutta dedicata a compo- 
sizioni novecentesche per 
questo strumento (tre tipi 
della famiglia: soprano, con- 
tralto, tenore), sostenuto effi- 
cacemente dal pianoforte 
del coetaneo Paolo Zannini, 
con l’«andante e allegro» di 
Chailleux; la sonata Op. 19 di 
Creston, due studi «Op. 188» 
di Koechlini un «gioiello» ca- 
meristico di Jolivet; due bra- 
ni, di Delvin Courte il.già più 
noto «Scaramouche» di Mil- 
haud, oltre a «Cinque danze 
. esotiche» di Francaix. 
Esecuzione estremamente 
suggestiva, quella di Marzi, 
che ha svelato al pubblico 
presente un mondo poetico, 
che di solito è apprezzato so- 
lo.di chi conosce bene la ci- 


viltà musicale afro-america- 


- na, Marzi, certo, non disco- 


nosce la grandezza dell’e- 
sperienza jazzistica filtran- 
dola in un suono sicuro e 
flessibile a seconda delle 
esigenze stilistiche dei bra- 


ni. Un ideale «trait d’union» 


fra poetiche di segno diver- 
so, che hanno in comune 
l'anticonformismo delle 
scelte e la consapevolezza 
creativa. 

Il clima della serata si è pro- 
gressivamente «scaldato» 
tanto che Marzi, con Zannini, 
ha dovuto: concedere tre bis 
che hanno ulteriormente 
confermato la serisibilità ed 
ecletticità musicale del sas- 
sofonista: un ragtime di Jo- 
plin in una frizzante trascri- 
zione, il celeberrimo e 
gerswhiniano «Summerti- 
me» e la «Bandinerie» di J. 
S. Bach — originariamente 
per flauto in Si Minore — tra- 
sposto per sax contralto in 
Do Minore. 


Del tutto giustificato, dun- 


que, l'entusiasmo del pubbli- 
co. Nel tardo pomeriggio il 
concerto era stato preceduto 
da un incontro coordinato da 
Nicola Cisternino, composi- 
tore, sperimentatore tout- 
court cui hanno partecipato i 
due musicisti, Piero Rogger, 
il pianista Aldo Orvieto, il 
musicologo Mario Messinis 
che ha suscitato un dibattito 
con il pubblico intervenuto 
sul tema del Novecento mu- 
sicale. 

[Marco Maria Tosolini] 


LUCAS. George Lucas è il 
produttore esecutivo di «Wil- 
low»,.il nuovo film di Ron Ho- 


Ward. E' il viaggio inuna sor- 
‘ ta di paese delle meraviglie 


da parte di un ragazzo (War- 
Wick Davis). La Magic Divi- 
sion della Lucas Film curerà 
gli effetti speciali e costruirà 
appositamente per il film una 
foresta magica, 


a pene 


Chini iii 


CONVEGNO 


Pensieri di donna 
Sibilla e le altre 


Sibilla Aleramo a 70 anni. Attraverso la sua personalità e soprattutto le sue opere il 
convegno di Milano intende ricostruire l’ambiente letterario «femminile» tra Otto e 
Novecento, studiando la peculiarità della «scrittrice» e non solo della «donna». 


MILANO — Prima il rumore, 
poi la quiete che fa gridare 
all’indifferenza, infine un im- 
pegno serio e già «storico»: 
questo il cammino lento e 
consapevole non tanto del 
femminismo in senso stretto, 
quanto della riflessione sulla 
storia della donna. 

Un segno di questa nuova 
strada viene da Milano. Il 
neonato Centro di studi stori- 
ci sul movimento di libera- 
zione della donna in Italia 
promuove un convegno che 
si annuncia importante, per 
argomento e per «taglio» 
scientifico. 

Da venerdì a domenica, al 
Salone Pier Lombardo, stu- 
diosi e attori si confronteran- 
no su «Svelamento: Sibilla 
Aleramo. Una biografia intel- 
lettuale. Relazioni, discus- 
sioni, letture, drammatizza- 
zione». 

Come spiegano gli organiz- 
zatori, che ieri hanno pre- 


‘ sentato l’iniziativa nel corso 


di una conferenza stampa, 
«la cultura ufficiale ha finora 
guardato a questo personag- 
gio mettendone in evidenza 
quasi esclusivamente i tratti 
anticonvenzionali (le sue 
storie d'amore con i più im- 
portanti intellettuali di que- 
sto secolo - Cena, Papini, 
Boccioni, Boine, Campana, 
ecc. - riempiono intere pagi- 
‘ne) e trasgressivi del ruolo 
tradizionale femminile». 


Il convegno invece vuol 
guardare alla scrittura della 
Aleramo, come luogo in cui 
la sua vita di donna e la sua 
realtà di poeta «si fondono 
nella ricerca di una nuova: 
immagine di sé e del femmi- 
nile». Insomma, un ritratto a 
tutto tondo che recupera an- 
che la storia contemporanea 
della letteratura. 

Ci saranno per esempio (do- 
po gli interventi dedicati in 
modo più specifico a questa 
«biografia intellettuale») re- 
lazioni su «'’La mente andro- 
gina’ in Virginia Woolf e 
l’,, estasi” in Sibilla Alera- 
mo» (Lea Melandri), discorsi 
sull’epistolario della scrittri- 


ce e analisi della sua scrittu- . 


ra (Rita Guerricchio, Daniela 
Quarta) e dell'influsso di 
Weininger nella sua rifles- 
sione e nella sua biografia 
(Alba Andreini), e anche la 
storia della critica. 

Oltre a ciò, un'intera sezione 
del convegno si occuperà 
della cultura femminile tra 
Otto e Novecento, mettendo 
in particolare luce le perso- 
nalità che hanno lasciato un 
segno distintivo e che meriì- 
tano una rilettura, 

Annarita Buttafuoco parlerà 
su «Vite esemplari. Donne 
‘’nuove’’ di primo Novecen- 
to»; Antonia Arslan sviluppe- 
rà una relazione sulle «don- 
ne intellettuali tra '800 e 


'900»; Anna Folli metterà a 
confrontol’Aleramo con Ada 
Negri e Alessandra Briganti 
seguirà con l’Aleramo ac- 
canto a Matilde Serao. 

Daniela Curti incentrerà la 
propria attenzione su Amalia 
Guglielminetti («Quella che. 
va sola») e Laura Mariani si 
occuperà del teatro: «Eleo- 


.nora Duse e Sibilla Aleramo: 


un teatro per la "donna nuo- 
va». 

Infine, Elisabetta Mondello 
allargherà lo spettro d'inda- 
gine a «L'immagine di Sibilla 
nella stampa femminile del 
Novecento», mentre Stefania 
Bartoloni concluderà con 
«Nel secondo dopoguerra: 
Sibilla, l’Udi, il Pci». 

Per completare questo di- 
scorso ampio e approfondito 
verranno.anche letti.e 
«drammatizzati» alcuni testi 
dell'autrice, mentre altre re- 
latrici (Marina Zancan, Anna 
Nozzoli, Mirella Serri, Fran- 
ca Angelini) si occuperanno 
dell’elaborazione di «Una 
donna» (l'autobiografia), 
dell’opera poetica e del tea- 
tro. 

Questo intreccio di analisi, 
biografie, testi attorno a un 
personaggio rilevante come 
Sibilla Aleramo apre dunque 
un significativo spaccato sul- 
la cultura femminile d'inizio 
secolo. E, andando a fondo, 
chissà quante sorprese... 


ORIENTE / SOCIETA’ 


Lui e lei, e alcune regole 


La sessualità nell’antica Cina, specchio per interpretare un’intera cultura 


Servizio di’ 
Edoardo Poggi 


Un manuale compilato con 
l’intento di far concorrenza 
e strappare lettori al ben 
noto Kamasutra indiano? 
Non proprio, anche il tema 
trattato è analogo e la filo- 
sofia che lo ispira non è del 
tutto dissimile. Del resto 
quando Robert H. van Gulik 
decise di scrivere «La vita 
sessuale nell'antica Cina» 
— ora proposto in una 
splendida veste dalla 
Adelphi, pagg. 451, lire ot- 
tantamila — pensava a un 
saggio storico su un tema e 
una civiltà di cui l'Occidente 
europeo sapeva poco o nul- 
la. 

L'idea.originaria risale al 
1949: van Gulik era a Tokyo 
con l’incarico di consigliere 
all'ambasciata olandese 
nella capitale nipponica, e 
un giorno, frugando tra gli 
scaffali di una bottega anti- 
quaria, scoprì una serie di 
antiche matrici xilografiche 
di un album erotico dell'e- 
poca Ming, con il suggesti- 
vo titolo di «Variegati ordini 
di battaglia del Campo fiori- 
to». 

Il giovane diplomatico era 
un appassionato di cose 
orientali: si era laureato 
con una tesi sul'culto dei ca- 
valli in Tibet, aveva sposato 
la figlia di un mandarino im- 
periale e in seguito sarebbe 
diventato notissimo per una 
fortunata serie di storie 
gialle ambientate nell'anti- 
ca Cina, che hanno come 
protagonista il giudice Dee, 
un magistrato effettivamen- 
te vissuto nella seconda 
metà del VII secolo: 

«Poiché questi album sono 
estremamente rari e impor- 
tanti — racconta in una pre- 
fazione che apre il volume 
— ritenni fosse mio dovere 
mettere questo materiale a 
disposizione di altri ricerca- 
tori. Nel 1951 pubblicai 
un'opera in tre volumi e li- 
mitai l'edizione a ginguanta 
copie soltanto, donate a va- 
rie università, musei e cen- 
tri di ricerca». 

Il tema non avrebbe cono- 
sciuto successivi sviluppi 
se le tesi espresse da van 
Gulik nell’introduzione — e, 
in modo particolare, quella 
relativa alla libertà sessua- 
le in Gina fino al XIII secolo 
— non fossero state conte- 
state da Joseph Needham, 
il biochimico britannico che 
allora cominciava a occu- 
parsi di cose cinesi. 

Presto van Gulik fu costretto 
a riconoscere che Need- 


Cultura e Spettacoli 


Il saggio storico di Robert H. van Gulik, 

. ideato nel’49 quando l’autore era a Tokio 
come consigliere dell’ambasciata olandese 
(poi fu anche abile giallista), riflette 
l’organizzazione di stampo matriarcale 
che, con diverse sfumature, fu alla base 
dei rapporti tra uomo e donna (e non solo) 


ham aveva, almeno in par- 
te, ragione. E così, nel 1956, 
quando ùn editore gli pro- 
pose di tornare sull’argo- 
mento, decise di scrivere 
un saggio complessivo su 
questo aspetto poco noto e 
pochissimo studiato della 
civiltà orientale, allargando 
il periodo preso in esame e 
inserendo altri dati giunti 
nel frattempo in suo pos- 
sesso. 
L'analisi di van Gulik pren- 
de così avvio dall'epoca 
feudale, per poi proseguire 
durante la crescita e l’apo- 
geo dell'impero e terminare 
con il dominio mongolo e la 
restaurazione Ming. Si trat- 
ta di oltre un millennio, du- 
rante il quale il sesso intrat- 
tenne rapporti di buon vici- 
nato con almeno tre diverse 
religioni (confucianesimo, 
taoismo e buddismo), co- 
* nobbe una trattazione accu- 
rata in numerosi manuali 
che avevano ottima diffu- 
sione, e occupò un posto di 
primo piano nella riflessio- 
ne degli intellettuali sull'ar- 
E la letteratura e la filoso- 
fia. 
Secondo van Gullik, l’argo- 
mento del sesso nella Cina 
antica fu sempre visto alla 
luce delle necessità di 
un'organizzazione di stam- 
po matriarcale che resistet- 
te agli assalti delle teorie 
confuciane, senza dubbio 
patriarcali e più vicine a 
quelle europee. «In tutte le 
epoche — rileva l’autore — 
le speculazioni cinesi sul 
sesso sono partite dal pre- 
supposto che la donna è la 
Gran Madre, che nutre non: 
soltanto la prole ma anche 
il suo compagno,.il.quale 
nell'atto sessuale alimenta 
e rinvigorisce la propria li- 
mitata forza vitale attingen- 
do all’inesauribile fonte del- 
la donna». 
Alla base della filosofia ci- 
nese — una filosofia che in- 
vestiva anche la sfera ses- 
suale — c’era la ricerca 
dell'equilibrio tra il princi- 
pio maschile («yang») e il 
principio femminile («yin»). 
Questa opposizione, si so- 
steneva, è presente dovun- 


que, e l’individuo che vuole 
ricercare il bene proprio e 
della società deve fare in 
modo di trovare un punto di 
contatto e di armonia tra i 
due ambiti. 

Ecco, allora, che il discorso 
sul sesso e sull’erotismo 
era sia reale sia metaforico, 
in quanto abbracciava al 
proprio interno una serie di 
argomenti che vi trovavano 
un’opportuna trasfigurazio- 
ne simbolica. 

Fino a quando la morale 
confuciana non si impose in 
tutto il Paese come canone 
di condotta, alle donne era 


concessa notevole libertà. . 


Durante il giorno, racconta 
van Gulik, esse si aggirava- 
no per la casa senza restri- 
zioni e potevano discutere 
di problemi domestici. 
Prendevano poi parte ai sa- 
crifici e assistevano ai fe- 
steggiamenti, anche se se- 
parate dagli uomini da un 
paravento. 

Le ragazze nubili doveva- 
no, invece, osservare le re- 
gole più rigorose: tra le 
classi alte la verginità era 
considerata condizione in- 
dispensabile per poter aspi- 
rare al rarigo di «mogli prin- 
cipali», e quindi le giovani 
erano tenute sotto stretta 
sorveglianza, mentre le fi- 
glie della gente comune 
avevano spesso occasione 
di incontrarsi con i loro coe- 
tanei. 

Il dato più significativo — 
almeno per il lettore occi- 
dentale — è certamente 
rappresentato dalla straor- 
dinaria diffusione di manua- 
li sul sesso, a riprova che 
sull’argomento in Cina non 
esistevano prevenzioni di 
carattere morale, ben note 
invece nell'Europa del Me- 


dioevo e del Rinascimento.. 


E' ovvio che venivano con- 
sultati solo dagli esponenti 
dell'aristocrazia e al’inter- 
no della corte, ma la loro 
Stessa presenza indica il ri- 
lievo pubblico che il sesso 
aveva nella Cina antica. 

L'atteggiamento di fondo 
nei confronti dell'erotismo 
mutò in rapporto al variare 
delle credenze religiose. 


Rimasero tuttavia immuta- 
bili dei postulati generali 
che contribuirono in misura 
certo non secondaria alla 
coesione interna del Paese, 
permettendogli di resistere 
all'onda d'urto di domina- 
zioni esterne. 

«Nel caso della Cina — af- 
ferma ancora van Gulik — 
lo studio delle relazioni fra i 
sessi, che sono la molla 
stessa della vita, rende pro- 
pensi a credere che sia sta- 
to principalmente l’attento 
equilibrio tra l'elemento 
maschile e l'elemento fem- 
minile (equilibrio ricercato 
in Cina fin dagli inizi della 
nostra era) a determinare la 
continuità della razza e del- 
la.cultura cinesi. Sembre- 
rebbe infatti che proprio da 
questo equilibrio sia nata 
quell’intensa forza vitale 
che le ha sempre rinnovate 
e sostenute dalla lontana 
antichità sino ai nostri gior- 
ni». 

In un'appendice che chiude 
il volume, van Gulik si sof- 
ferma poi sui punti di con- 
tatto e sulle differenze tra il 
misticismo sessuale india- 
no e quello cinese. Lo stu- 
dioso insiste in modo parti- 
colare sul carattere prag- 
matico del primo, contrap- 
posto a':quello filosofico e 
speculativo del secondo. 

Il Kamasutra viene perciò 
descritto come una sorta di 
«testo pratico a uso del ca- 


pofamiglia», mentre la let- © 


teratura sanscrita si soffer- 
ma in più di un'occasione 
sulla inderogabile necessi- 
tà di sopprimere il deside- 
rio sessuale per chi deside- 
ra percorrere il cammino 
della salvezza. 

Nel corso dei secoli queste 
due correnti finirono poi per 
incontrarsi, influenzandosi 
a vicenda. A posteriori, ipo- 
tizza van Gulik, si può so- 
stenere che le idee indiane 
contribuirono a rendere più 
castigati i costumi sessuali 
dei cinesi, mentre in India 
— a dispetto di una relativa 
liberalizzazione — venne 
mantenuto il sistema delle 
caste, e le donne continua- 
rono a occupare un ruolo in- 
feriore nella gerarchia so- 
ciale. 

Ma si tratta solo di ipotesi, 
aggiunge, poiché purtroppo 
mancano i documenti indi- 
spensabili per chiarire con 
assoluta precisione tutti i 
dubbi, e lo studioso è-co- 
stretto a far ricorso ai po- 
chissimi testi giunti sino a 
noi per ricostruire un dibat- 
tito che si prolungò a lungo 
nei secoli. 


AA.VV.: «Castra et ars» - La- 
terza editore, pagg. 320, 
S.Ì.p. 

Del mondo militare si parla 
spesso a sproposito 0 con 
superficialità di luoghi comu- 
ni. Da parte sua, l'istituzione 
è alla ricerca di urf*tcontatto 
spesso ansioso con la socie- 
ta civile per dimostrare a es- 
sa che i valori contenuti nel- 
l'istituzione sono comuni e 
intersecanti. 

Non sempre questa opera- 
zione riesce a essere con- 
vincente verso i prevenuti; 
ma non si può passare sotto 
silenzio la recentissima ope- 
ra che l'Ufficio documenta- 
zione e attività promozionali 
dello Stato Maggiore dell’E- 
sercito ha voluto produrre 
sul rapporto tra mondo mili- 
tare e arte, con riferimento a 
comandi, enti e istituti che 
hanno la singolare sorte di 
essere ospitati in edifici di 
alto valore artistico o di con- 
vivere. a fianco di opere vive 
evitali. 

Sotto il titolo emblematico di 
«Castra et ars, palazzi e 
quartieri di valore architetto- 
nico dell'Esercito italiano», 
lo Stato Maggiore ha dato al- 
le:stampe per gli Editori La- 
terza, e con il competente 
raccordo culturale.di Claudio 
Presta, un volume di prege- 
volissima fattura tipografica 
e illustrativa di 320 pagine. E' 
così sortita una specie di en- 
ciclopedia di «caserme d'ar- 
te» alla cui stesura hanno 
contribuito una ventina di 
esperti. 

Attraverso le monografie si 
accede a notizie spesso ine- 
dite, fondate su ricerche do- 
cumentarie e sull’analisi dei 
manufatti, tanto che Glaudio 
Presta, nella sua introduzio- 
ne, riconosce che «le tipolo- 
gie, la datazione, la disloca- 
zione territoriale e ‘gli inter- 
venti successivi creano una 
sorta di mappa, capace di 


fornire una conoscenza dia- 
gonale delle teridenze, dei 
climi e dell'atteggiamento 
culturale di fronte al monu- 
mento, dalla nascita a oggi». 
L'opera è divisa in due parti: 
nella prima compaiono 15 
monografie su altrettanti edi- 
fici, nella seconda trovano 
posto 30 schede dedicate a 
un egual numero di monu- 
menti. In tutto, 45 opere scel- 
te inuna rosa ancora più am- 
pia che il volume non ha po- 
tuto ospitare per intero. 


Claudio Presta riconosce 
che Soprintendenza ed 
esperti hanno manifestato 
non poche volte la speranza 
che l'Esercito possa conti- 
nuare a tenere sotto la pro- 
pria giurisdizione questi edi- 
fici, temendo un passaggio 
ad altre funzioni che forse 
non garantirebbero eguale 
rispetto e cura. Peraltro lo 
stesso capo di Stato Maggio- 
re dell'Esercito, gen. Ciro Di 
Martino, ricorda nella prefa- 
zione la necessità per l’isti- 
tuzione di disporre di nuove 
caserme più funzionali e ra- 
zionali, come già si prospet- 
ta in un apposito disegno di 
legge. 

Non si tratta di un processo 
indolore, sottolinea il capo 
dell'Esercito, per il fatto che 
molti di questi edifici hanno 
assunto un valore simbolo 
per la forza armata, simbolo 
«della continuità di una pre- 
senza viva nel cuore della 
società, di fedeltà ai compiti 
istituzionali, ma anche di uti- 
lizzazione corretta del bene 
comune, nel più». 

A presidio, in questi casi, an- 
che dell’arte e del suo valore 
immutabile, dunque. Un 
aspetto sconosciuto, questo, 
del rapporto fra mondo mili- 
tare e patrimonio culturale, 
che è riprova di un ulteriore 
impegno utile alla società. 


[4] 


In riga le «caserme d'arte» 


L'esercito è custode di un insospettato patrimonio architettonico. 


CONVEGNO 


Particolare di un affresco settecentesco di Francesco 
De Mura: decora la chiesa della Nunziatella, a Napoli, 
oggi sede dell'omonima Scuola militare. 


Dal corrispondente 


OMAGGIO 


Giovanni Serafini 


Rose nuove 
per Poe? 


WASHINGTON — Forse 
quest'anno è cambiato 
lo sconosciuto che, co- 
me succede ormai inin- 
terrottamente da 39 an- 
ni, anche l’altra notte, 
verso le due e mezzo, ha 
deposto tre rose rosse 
— nella ricorrenza del- 
l'anniversario della sua 
nascita — sulla tomba 
dello scrittore «maledet- 
to» Edgar Allan Poe, nel- 
la chiesa di Westmin- 
ster, a Baltimora, ha be- 
vuto in suo onore un sor- 
so dicognac e ha lascia- 
to poi la bottiglia semi- 
piena sulla pietra tomba- 
le. 

Jeff Jerome, il custode 
della casa di Poe, ha det- 
to che quest'anno lo sco- 
nosciuto appariva più 
giovane e non aveva, co- 
me negli ultimi anni, cre- 
scenti difficoltà a cammi- 
nare. 

Jerome, che ha assistito 
alla scena assieme ad 
altri cinque testimoni, ha 
detto che non intende 
conoscere l’identità del- 
lo sconosciuto ammira- 
tore dello scrittore — 
che mori nel 1849, alco- 
lizzato, nella città della 
costa orientale degli Sta- 
ti Uniti — in segno di ri- 
spetto per questo singo- 
lare omaggio reso ogni 
anno all'autore di ro- 
manzi e racconti dell’or- 
rore. 

Il custode polizza: LEore 
se il tradizionale omag- 
gio a Poe è passato ‘que- 
st'anno da padre in fi- 
glio». 


PARIGI — Peccato che i la- 
vori si svolgano a porte chiu- 
sei dev! essere un ‘esperien; 
za indimenticabile assistere 
a un raduno di 75 premi No- 
bel, venuti da quattordici 
paesi di tutto il mondo per di- 
scutere di «minacce e pro- 
messe all'alba del ventune- 
simo secolo». 

Soltanto Parigi, dall’alto del- 
la sua «grandeur», poteva 
realizzare un progetto del 
genere: riunito nei saloni 
dell’Eliseo mitterandiano, 
l'esercito dei «grandi sa- 
pienti» se la vede con tutti ‘i 
problemi dell'epoca contem- 
poranea, e tenta di dare vali- 
di indirizzi (speriamo arden- 
temente che ci riesca) all’u- 
manità disorientata. 

Gi sono Elie Wiesel, promo- 
tore del progetto, e Rita Levi 
Montalcini, gli scrittori Clau- 
de Simon e William Golding, 
gli economisti Lawrence 
Klein e Wassily Leontieff, e 
con loro Henry Kissinger, 
Willy Brandt, il francese 
Francois Jacob, il chimico 


«Jean-Marie Lehn, l’argenti- 


no Adolfo Perez Esquivel ... 
Ambizione di Elie Wiesel, 
premio Nobel per la pace 
1986, è quella di redigere 
una sorta di «testamento in-. 
tellettuale» in chiusura del 
secondo millennio, articola- 
to incinque fondamentali ca- 
pitoli: disarmo ‘e pace, diritti 
dell’uomo, sviluppo, scienza 


, e tecnologia,cultura e socie- 


tà. 


Perché ha scelto la Francia, 
pur essendo ebreo di cittadi- 
nanza americana? Perché — 
spiega Elie Wiesel — verso 
la Francia ha un debito per- 
sonale: è il paese che lo ha 
accolto dopo la deportazio- 
ne, ilpaese che ha permeato 
la sua cultura (scrive in fran- 


Nobel, salvateci voi 


Una «ricetta» per il mondo dai 75 riuniti a Parigi? 


cese i Suoi libri). Inoltre il 
suo amico Francois Mitter- 
rand «grande intellettuale», 
come lo ha definito, si è mo- 
strato subito entusiasta del 
progetto. 

Le polemiche non potevano 
mancare: neogollisti e gi- 
scardiani hanno ironizzato 
sul «consesso mitterrandia- 
no» che si svolge a nemme- 
no tre mesi dalle elezioni 


‘presidenziali in Francia; non 


hanno mancato di ricordare 
che già nel febbraio 1983 
venne organizzato a Parigi 
un super-convegno di tre- 
cento intellettualli, che «di- 
scussero molto e conclusero 
poghissimo». 

Polemici inoltre i rappresen- 


tanti della Lega araba e del- , 


l'Olp, che accusano Elie Wie- 
sel di «legittimare l'interven- 


. to armato dell'esercito israe- 


liano contro i bambini pale- 
stinesi dei territori occupa- 
ti». 

Aprendo i «Colloqui» (si con- 
cluderanno domani), Mitter- 
rand ha ricordato che la data 
del 18 gennaio non è stata 
scelta a caso: essa coincide 
con l’anniversario della na- 
scita di Martin Luther King e 
della liberazione del campo 
di sterminio di Auschwitz 
(dove Wiesel si è recato do- 
menica, accolto da Lech Wa- 
lesa, altro Nobel per la pace. 
Alla vigilia del congresso 
quarantamila candele erano 
state accese nei giardini del 
Palais Royal, per ricordare i 
quarantamila bambini che 
ogni giorno muoiono di fame 
o di malattia nel mondo. 

Dei settantacinque Nobel, 
quattro sono italiani: oltre a 
Rita Levi Montalcini, il medi- 
co Daniel Bovet (ebbe il rico- 
noscimento nel 1957), il fisi- 
co Abdus Salam e il fisico 
Carlo Rubbia (che figura pe- 
rò fra gli svizzeri, avendo as- 
sunto la cittadinanza elveti- 
ca). : 
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TEATRO 
Sconcertati 
da Claudel 


MILANO — Solo timidi 
applausi per la prima 
mondiale di «Partage de 
midi», l'opera scritta nel 
1905 da Paul Claudel, in- 
terpretata al «Salone 
Pier Lombardo» di Mila- 
no da Franco Parenti e 
Lucilla Morlacchi..Du- 
rante lo spettacolo; di- 
retto dallo stesso Parenti 
e messo in scena da 
Adrée Ruth Shammah 
sul testo tradotto da Gio- 
vanni Raboni, alcune 
persone — sconcertate 
— hanno abbandonato 
la sala. 


Accanto a Parenti, che 
veste i panni di Mesa, e 
alla Morlacchi nel ruolo 
di Ysé, hanno recitato 
Maurizio Schmidt (De 
Ciz, marito di Ysé) e Teo- 
doro Giuliani (Amalric). 
Lo spettacolo si articola 
in tre atti con tre diverse 


scenografie, curate da‘ 


Ettore Sottsass. Nella 
prima i quattro perso- 
naggi si trovano sul pon- 
te di una nave in mezzo 
all'ocenao: partiti da 
Marsiglia, sono diretti in 
Cina. 

Mesa, Ysé, Amalric e De 
Giz pronunciano un in- 
sieme continuo di paro- 
le, che portano alla luce 
ricordi della loro vita, 
sentimenti e situazioni. 
Si spazia dal tema della 
vita a quello della morte, 
dall'amore allo sfrutta- 
mento coloniale, dalla ri- 
cerca di Dio alla natura. 


La seconda scena è in- 
vece ambientata in un ci- 
mitero asiatico, e la ter- 
za in una casa coloniale, 
accerchiata da selvaggi. 
| tre personaggi maschi- 
li, benché con sentimenti 
e modalità diverse, lega- 
no la loro esistenza a 
Ysé. Nessuna scena 
chiude il «gioco» che si 
viene a stabilire fra loro. 


O 


Due disegni di van Gulik, diplomatico, scrittore e 
«giallista», esperto di cultura orientale. Come le sue 
ricerche, anche i giallisono ambientati in Cina. 


Y— “ide 


TEATRO ( 
Un Goethe I 
giovanile : 
MILANO — «Un dramma 

veloce, giovane e sfre- R 
nato, fatto di figure sen- li 
za padre, eterni fratelli ri 
costretti a vivere in uno Gi 
spazio orfano. Quasi un D 
ritratto del nulla». Così il i 
regista Cesare Lievi pre- i 
senta la sua messinsce- 
na del «Clavigo» di Wolf- 5 
gang Goethe, lo spetta- 

colo che debutta venerdì dI 
al milanese Teatro del- 0 
l'Arte, coprodotto dal 2 
Centro di ricerca per i! È 
teatro e dal Centro tea- 

trale bresciano. È 
Avviato tre. anni fa con B 
l'’«Urfaust» messo in sce- 

na da Massimo Castri e 3 
proseguito con il «Tor: È 
quato Tasso» dello stes- È 
so Lievi —, il viaggio at- le 
torno a Goethe del Cen: È 
tro teatrale bresciano P 
compie l'ulteriore tappa fi 
di un attento lavoro sullé n 
origini del dramma bor: in 
ghese. fe 
«Se vi è qualcosa che Ci Iù 
preme reppresentare di 
sulla scena, questo è il Ù 
caos, la confusione, la 
perdita di orientamento» È 
prosegue Lievi. Il Goet: S 
he giovanile di «Clavi- ù 
go» gliene dà un’inatte? fi 
sa possibilità. Pervaso n 
dai turbamenti dello fi 
Strum und Drang, il le 
dramma venne scritto N 
nel 1774, lo stesso anno q 
del «Werther», e non è «| 
mai stato rappresentato fi 
in Italia (in Germania; cl 
l’ultima grande messinz 6 
scena risale ai primissir cl 
.mi anni ‘70 con la regia N 
di Kortner). pi 
Tratto da un episodio d 
dell’autobiografia di n 
Beaumarchais, «Clavi? te 
go» dipinge una figura di m 
fidanzato infedele, intel v 
lettuale incostante ché; î 
cercando il proprio de? ct 
stino, finisce col girare 4 n 
vuoto su se stesso e co! tc 
perdersi. [r. canz. ci 
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Cultura e Spettacoli 


ORIENTE / ARTE 


erchero verità 


Lo studio di Coomaraswamy, pellegrino di idee 


Architettura dei templi, progettazione 
dell’arredo domestico, allegorie letterarie: 
«Il grande brivido», una raccolta di testi 
dell’autore anglo-indiano, non si sofferma 
sull’aspetto meramente «tecnico», ma legge 
il significato profondo di questi simboli. 


Il risultato? Un affresco critico-filosofico 


Nella stessa collana che 
‘ospita il volume di van Gu- 
lik'‘(«La vita sessuale nel- 
l'antica Cina»), l’Adelphi 
presenta un altro ricchissi- 


| mo e straordinario saggio 


sulla vita e la civiltà dell’O- 


‘ riente. Si tratta di «Il gran- 


de brivido» (pagg. 532, Lire 


(1 70.000) di Ananda K. Coo- 


maraswamy, il'grande stu- 
diodo anglo-indiano di cui 
vengono proposte le pagi- 


| ne più significative tra 
\=quelle scritte nel periodo 
= ‘che va dal 1932 al 1947, 


quando era curatore del di 
partimento di arte asiatica 
del Museum of Fine Arts di 
Boston. 


-L’interesse di Coomaras- 


wamy è volto soprattutto a 
determinare i fittissimi rap- 
porti intercorsi nel sub- 


\yrcontinente indiano tra arte 


‘e simboli, tra il sistema di 
pensiero di una civiltà o di 
una religione e gli oggetti 
che di quel,sistema costi- 
tuiscono l'indispensabile 
supporto. 

Egli riflette sull’architettura 
dei templi, sulla progetta- 
zione dell’arredo domesti- 
co, sul ruolo dell’arte nella 
vita delle popolazioni 
orientali e sulle allegorie 
letterarie di maggior fortu- 
na. 

In tutti gli interventi Coo- 
maraswamy sottolinea co- 
me le opere d’arte tradizio- 
‘nali d'origine indù, buddi- 
sta, mussulmana e anche 
cristiana fossero viste in 
una accezione particolare, 


tipica del mondo pre-mo-. 


derno®erano espressioni di 
una verità, di una verità, 
aggiunge, decisamente più 


| \completa, intellettuale e 


suggestiva di quella del- 
l’arte occidentale dopo.la 


| morte di Leonardo. 


«Coomaraswamy — spie- 
ga Roger Lipsey, curatore 


* del volume era sia uno sto- 
rico dell’arte che un pelle- 
' grino, un pellegrino fra le 


grandi idee delle religioni e 


"della metafisica; non si 


trattava di un connubio im- 


possibile, perché la cono- | 


scenza dell'arte arricchiva 
la sua ‘esposizione delle 


CINEMA 
Due volte 


miliardari 


ROMA — Sono 26 (12 ita- 
liani).i film che, nel pe- 
riodo compreso tra il pri- 
mo agosto ‘87 e il 7 gen- 
naio ’88, hanno incassa- 
to complessivamente ol- 
tre due miliardi di lire. 
Il record — in questo pe- 
riodo — è del film di 
Stanley Kubrick «Full 
metal jacket», con oltre 
otto miliardi di lire; al se- 
condo posto — con 7,8 
miliardi — «Beverly Hills 
Cop». Al terzo posto il 
primo degli italiani, 
«L’ultimo imperatore» di 
Bernardo Bertolucci, a 
quota 7,3 miliardi: una 
cifra, quest'ultima, di po- 
co superiore a quella in- 
cassata da un «immorta- 
le», cioè «Biancaneve e i 
sette nani», 
Per quanto riguarda i 
film di produzione italia- 
na, dalle statistiche sugli 
incassi risulta che i pre- 
feriti dal pubblico (Berto- 
lucci a parte) sono quelli 
del genere brillante: in 
classifica ci sono*due 
pellicole di Carlo Vanzi- 
na («I miei primi 40:anni» 
e «Montecarlo gran casi- 
nò»), una di Carlo Verdo- 
ne.(«lo e mia sorella»); e, 
ancora, «| picari» di Ma- 
rio Monicelli, «Scuola di 
ladri 2» di Neri Parenti, 
Non mancano, comun- 
que, i film d’autore, quali 
«Le vie del Signore sono 
finite» di Troisi, «Gli oc- 
chiali d’oro» di Montaldo 
e «Qci Ciornie» di Mi- 
chalkov. 
Nell'87 sono stati com- 
plessivamente 116 i film 
di produzione italiana 
usciti nei circuiti cinema- 
tografici: è stato confer- 
mato, così, il dato relati- 
vo alla ripresa del cine- 
ma italiano; che nel 1985 
— con sole 89 produzio- 
ni nazionali — aveva 
toccato il minimo stori- 
Mico? 


idee conferendogli concre- 
tezza d'espressione, men- 
tre la conoscenza della me- 
tafisica faceva sì che i suoi 
interventi di storia dell’arte 
fossero imperniati sulle es- 
senze e sui principi». 


A differenza degli studiosi 
europei, Coomaraswamy 
non dedica troppa attenzio- 
ne agli aspetti tecnici delle 
opere prese in esame, con- 
siderandoli semplici sup- 
porti per un ulteriore ap- 
profondimento della mate- 
ria. In questo senso è dun- 
que un critico-filosofo, un 
intellettuale che si interro- 
ga sui grandi temi metafisi- 
ci, certo che «l’unico splen- 
dore è lo "’splendor verita- 
tis''». 


Il suo approccio all’ arte 
non è dunque mai storico, e 
neppure contaminato da 
tentazioni di stampo socio- 
logico. Nell'arte e nella let- 
teratura egli cerca interro- 
gativi, si sforza di mettere a 
fuoco una strategia com- 
plessiva per cogliere quel- 
la verità che attende di es- 
sere scoperta e comunica- 
ta. 

«In ultima analisi — scrive 
— il rito è un procedimento 
interiore, di cui le forme 
esterne sono soltanto un 
supporto, indispensabile 
per coloro che stanno an- 
cora percorrendo il cammi- 
no e non ne sono giunti al 
termine. Nel frattempo, non 
esiste pericolo o ostacolo 
maggiore dell'iconoclastia 
prematura di coloro che 
confondono la propria esi- 
stenza con il proprio esse- 
re. Questi sono la stragran- 
de maggioranza, e per loro 
il tempio e tutte le sue raffi- 
gurazioni, servono da indi- 
cazioni lungo il cammino». 
E proprio come altrettante 
«indicazioni lungo il cam- 
mino» Coomaraswamy ha 
ideato e composto i suoi in- 
terventi, ricchi di analisi ri- 
gorosamente scientifiche 
cui si affiancano pagine di 
pura poesia. 

Un connubio insolito, certo 
singolare e affascinante, 


[Edoardo Poggi] 


CINEMA 
Bertolucci 
censurato‘ 


TOKIO — «L'ultimo im- 
peratore» del regista ita- 
liano Bernardo Bertoluc- 
ci sarà proiettato in 
Giappone in versione 
«censurata», senza. le 
scene che rievocano il 
massacro di Nanchino, 
perpetrato dall’esercito 
imperiale nipponico dal 
13 al 17 dicembre 1937: e 
ciò «per prevenire possi- 
bili incidenti». 
Lo ha confermato un diri- 
gente delia compagnia 
distributrice «Shochiku 
Fuji», a quattro giorni 
dall’inizio delle proiezio- 
ni, sabato prossimo. 
«Abbiamo richiesto i ta- 
gli per assicurare la 
tranquillità della visione 
del film dentro e fuori le 
sale cinematografiche» 
ha spiegato il responsa- 
bile dei rapporti con l’e-' 
| stero Shinji Serata, in in- 
diretto riferimento al na- 
zionalismo dei gruppi di 
estrema destra nipponi- 
ci, intolleranti di qualsia- 
si critica contro la storia 
prebellica. 
Serata ha ammesso che 
Bertolucci «si è detto di- 
spiaciuto» delle modifi- 
che apportate al suo la- 
voro, mostrato per la pri- 
ma volta con grande suc- 
cesso al Festival inter- 
nazionale del cinema di 
Tokio dell’ottobre scorso 
e molto atteso in Giappo- 
ne, «ma ha finito per ac- 
cettare i tagli». 
Le scene del massacro 
di Nanchino, che causò 
(secondo i cinesi) più di 
400 mila morti, compaio- 
no come immagini di re- 
pertorio nel grandioso 
affresco di 50 anni di sto- 
ria cinese imperniato 
sulla vita dell’ultimo im- 
peratore Pu Yi: mostra- 
no, fra l’altro, una fucila- 
zione in massa di civili, 
gettati poi in grandi fos- 
se comuni. 


Arte, architettura e ua queste le Courdinsie 
dei testi di Coomaraswamy, editi da Adelphi. 
Foto di Jenner Zimmermann. (Rizzoli) 


SAGGI 


All'ombra di un mito 


I capisaldi del pensiero di Jung in ùna documentata biografia 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Carl Gustav Jung è uno dei 
miei maestri, con Mircea 
Eliade e molti altri. Nell'am- 
pio e documentatissimo libro 
dedicato a Jung da Gerhard 
Wehr (Rizzoli, lire 35.000) ho 
ritrovato i lineamenti di uo- 
mo e di pensatore (anche se 
il grande svizzero non vole- 
va essere definito tale) che 
per me disegnano un vero 
‘archetipo. Esso contiene an- 
che gran parte di me. 

Jung possedeva una manua- 
lità sorprendente, disegna- 
va, scolpiva; fece il progetto 
e collaborò a costruire la sua 
casa di campagna, la famosa 
torre di Bollingen; voleva 
avere un contatto immediato 
con la realtà, la misteriosa 
natura, che a volte in lui 
sembra essere un immenso 
Inconscio cosmico. 

Jung ebbe attrazioni fortissi- 
me per le conoscenze esote- 
riche, l'alchimia, le religioni, 
la gnosi, le manifestazioni 
del paranormale, le forme 
del misticismo, i miti. Scoprì 
e definì gli archetipi e l’in- 
conscio collettivo. 

Anch'io provo un'attrazione 
fortissima per tutte queste 
cose. Nella personalità di 
Jung mi ritrovo, ma anche mi 
smarrisco, come in un labi- 
rinto oscuro e tuttavia conso- 
lante, capace di fornire al- 
l'inconscio enigmatiche si- 
curezze. 

Wehr è, naturalmente, uno 
junghiano appassionato. 
Con Jung, direi, è difficile 
una posizione tiepida e im- 
parziale. Le dottrine di Jung 
e il personaggio medesimo 
suscitano un'attrazione e 
una simpatia profonde, op- 
pure un rifiuto deciso. - 

Uno degli approdi cui giunge 
l’opera di Wehr, ricavata del 
resto dalle stesse parole di 
Jung, è che Carl Gustav — 
che si definì sempre un em- 
pirico, uno scienziato della 
psiche, Un terapeuta dispiriti 
carichi di conflitti — aggiun- 
ge alla cultura moderna e al- 
la scienza qualcosa che esse 
avevano perduto. Jung recu- 
pera le conoscenze ance- 
strali, quelle che possedeva- 
mo prima di allontanarci 
sempre più dalla natura, la 
madre sacra e primigenia, di 
cui egli si definiva «l’anti- 
chissimo figlio». 

Jung possiede formidabili 
antenne intuitive, oltre che 
razionali, per risalire a ciò 
che è arcaico, ancestrale, le- 
gato alle forme più antiche 
della nostra cultura. Gli uo- 
mini moderni, che credono 
soltanto nelle scienze, nella 
tecnologia, nell’ideologia, o 


peggio nel possesso brutale 
delle cose, ritengono di aver 
tagliato del tutto il loro cor- 
done ombelicale con il mi- 
stero delle origini. Ma in 
realtà quel rapporto sussiste 
ancora. Non è scomparso, è 
stato soltanto rimosso. Jung 
lo rimette in evidenza; e di- 
segna i contorni dell'enorme 
perdita che costituisce per 
l'umanità l’aver smarrito la 
coscienza e il rapporto istin- 
tivo con la terra, la natura, le 
culture arcaiche. 

Wehr tocca un altro punto 
centrale delle convinzioni di 


< Jung quando parla dell’im- 


portanza che la religiosità 
possiede per lo scienziato 
svizzero. Non le religioni dei 
dogmi, ma la religiosità stes- 
sa, vista come fondamento 
dello spirito. Jung afferma 
che non c'è mai stato uno so- 
lo dei suoi pazienti, entrati 


nella seconda metà della lo- 


ro vita,'ossia oltre i trentacin- 
que anni, il cui problema so- 
stanziale non fosse quello 
del loro atteggiamento reli- 
gioso. 

In definitiva «tutti si ammala- 
no perché hanno perduto ciò 
che le religioni vive di tutti i 
tempi hanno dato ai loro fe- 
deli; e nessuno guarisce ve- 
ramente se non riesce a rag- 
giungere un atteggiamento 
religioso». 


Gli archetipi, 


l'inconscio, 


la religione 
(e la politica) 


Per Jung Dio è un'esperien- 
za primordiale dell’uomo, e 
rimuoverla da sé significa 
precipitare dentro la fossa 
dei serpenti del conflitto psi- 
chico. Perdita della religiosi- 
tà significa disorientamento 
spirituale, e ciò indipenden- 
temente dall’appartenenza 
esteriore a una «chiesa». 
Per Jung «non soltanto il Cri- 
stianesimo, con i suoi simbo- 
li di redenzione e di salvez- 
za, ma tutte le religioni, com- 
prese le formule magiche 
dei primitivi, sono psicotera- 
pie che curano e guariscono 
sia le sofferenze dell'anima, 
sia le sofferenze del corpo, 
di origine psichica». 

E su questo versante Wehr 
attribuisce molta importanza 
a un'esperienza che risale 
all'infanzia di Jung, ossia al 
fatto che il medico svizzero 
constatò l’infelicità e le ano- 


malie psichiche del padre, 
pastore protestante che era 
diventato tale senza una ve- 
ra vocazione e che finì con lo 
smarrire la fede. 

Per Jung i contenuti delle va- 
rie religioni sono mitici e li- 
turgici. Ma miti e liturgie non 
sono sciocche favole e ritua- 
lità esteriori, senza sostan- 
za. Esse fanno parte inte- 
grante dell’inconscio collet- 
tivo e degli archetipi, e quin- 
di possiedono una grande 
sostanza psichica e una 
grande forza suggestiva. Il 
mito per Jung è qualcosa di 
ben diverso da ciò che era 
per Freud. Per lo psicanali- 
sta viennese il mito era sol- 
tanto il simbolo di una de- 
vianza sessuale e di un con- 
flitto della psiche. 

Per Jung il mito è una favola 
archetipa, che si è irrobusti- 
ta nel tempo per il fatto che 


intere popolazioni vi hanno. 


creduto, hanno avuto un rap- 
porto vivo con esso per seco- 
li e secoli. Non è qualcosa di 
cui ci si possa liberare sui 
due piedi e del resto, anche 
se accade alla nostra ragio- 
ne, esso continua ad agire 
nell’inconscio collettivo. 

Una deile grandi scoperte di 
Jung è quella di aver saputo 
scorgere alle nostre spalle 
l'ombra lunghissima dei miti, 
che hanno radici nelle cultu- 


La biografia di Wehr su Carl Gustav Jung (nella foto) mette in luce tutti i temi del suo 
pensiero, analizzando in particolare il valore che per lo psicoanalista ebbero 
l'inconscio collettivo, creatore di «favole» che durano nel tempo, e la religione. 


CINEMA 


In Africa, vergogna bianca 


Oggi a Parigi la prima del nuovo, sarcastico e duro film di Ferreri 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Il film che questa 
sera verrà presentato a Pari- 
gi, in prima mondiale, si 
preannuncia come il più sar- 
castico, anticonformista. e 
«sgradevole» dell’anno: sa- 
rà certamente, comunque 
venga, accolta, l’opera cine- 
matografica più’provocatoria 
degli ultimi tempi. Porta la 
firma, per la regia, di Marco 
Ferreri e s'intitola «Come so- 
no buoni i bianchi». 

Vien subito da pensare, per 
un lato, come dice Ferreri, a 
«una beffa sulla carità pelo- 
sa dell'Occidente in Africa» 


* (pensiamo ai fustini di Ce- 


lentano per’ l’operazione- 
bontà di «Fantastico»); per 
un altro lato il titolo suggeri- 
sce che i neri, stanchi della 
beneficenza dei bianchi «an- 
ziché i cibi preferiscano, nel 
film, mangiare proprio loro: 
e trovandoli saporiti». 

La vicenda di «Come sono 
buoni i bianchi» è quella di 
un gruppo di europei che 
vanno nel Continente nero 


° per portare aiuti alle popola- 


zioni locali: conserva di po- 
modoro, latte in. polvere, 
spaghetti, La spedizione non 
ha motivi umanitari, altruisti- 
ci; riveste bensì interessi 
personali. 

Difficoltà, scontri con le tribù, 
natura difficile, pericoli: alla 
fine l'Africa pareggia il conto 
anche con questa specie di 
colonialismo moderno. La 
coppia più nevrotica, più in- 
certa, più debole, verrà man- 
giata da una tribù, con una 
specie di rito religioso, nel 
bel mezzo del deserto. 

— Ferreri, lei le polemiche 
se le va proprio a cercare. 
«Macché. Il fatto è che io cer- 
co di tenere gli occhi ben 
aperti e racconto quello che 
vedo. Noi aiutiamo l'Africa 
prima di tutto per metterci in 


mostra, per farci dire, ap- 
punto: ma guarda ’’come so- 
no buoni”. Credo che tale 
bontà, e la beneficenza che 
ne consegue, nascano da un 
principio utilitaristico preci- 
so; il consumismo. 

«La storia e la società sono 
cambiate nell'Africa, è vero, 
ma solo in questo modo am- 
biguo e subdolo. Prima, du- 
rante il colonialismo, dicia- 
mo storico, i neri erano gli 
schiavi, la mano d'opera; 
adesso nell’Africa autono- 
ma, i neri, anche i più poveri, 
vengono considerati dei con- 
sumatori. Da qui le spedizio- 
ni per aiuti che poi sono an- 
che smercio di prodotti». 


— Dunque il colonialismo; 


secondo lei, non è ancora fi- 
nito? 

«Quando avevo dieci anni, e 
l'Italia possedeva delle colo- 
nie, il maestro di religione 
diceva che bisognava tenere 
la carta stagnola dei ciocco- 
latini perché con due chili si 
comprava un bambino ne- 
gro. Lo si battezzava, lo sifa- 
ceva studiare. Penso che, 
sotto altre forme, questa sto- 
ria continui ancora. La cari- 
tà? Certo, ci possono essere 
tante motivazioni, ognuno ha 
la sua, anche giustificata e 
lodevole: ma non si tratta 
tanto di chi la fa, quanto del 
sistema che produce la ne- 
cessità di farla. E. poi, la cari- 
tà deve essere piccola, esi- 
gua: soprattutto quella rivol- 
ta alle popolazioni affamate 
dell'Etiopia». 

— Perché «piccola»? 
«Perché è una forma, anche 
questa, di sorpruso. Chi ha.il 
cibo, infatti, comanda su chi 
ha fame; chi mangia è più 
forte di chi non può mangia- 
re. Nel nostro sistema, chi 
mangia ha il potere».. 

— Nell’Africa del suo film ir- 
rompono, confusionari, ne- 
vrotici, maleducati, i bianchi: 
oltre a una brutta fine, fanno 


“nostra è, 


anche una pessima figura. 
Per lei,.la civiltà occidentale 


nel Continente nero è irrime- 


diabilmente bocciata nel 
processo della Storia? 
«Spero di sì. Lo è in Africa, 
ma anche, mi sembra, dap- 
pertutto. Stiamo diventando, 
noi bianchi — europei, ame- 
ricani e russi —, sempre più 
inutili, sempre più vecchi. La 
rispetto a quella 
africana, una civiltà decrepi- 
ta». 

— Non ci può essere un pun- 
to di contatto fra le due cultu- 
Te? 

«No, perché non c'è mai sta- 
to. Per noi l'Africa è sempre 
stata una riserva: abbiamo 
tirato fuori da lì milioni di 
schiavi; poi fonti energeti- 
che, materie prime, ricchez- 
za. L’Africa è ‘stata distrutta 
da noi. Gli antichi romani, 
che erano più pratici, davanti 
a quell'enorme spazio, ave- 
Vano scritto sulla carta geo- 
grafica: ‘Hic sunt leones”. 
Ora grazie a noi, possiamo 
scrivere: Qui ci sono i pove- 
ri". E allora, avanti con gli af- 
fari, alla conquista dei mer- 


. cati, a speculare su quella 


povertà. 

«E a portare aiuti, a fare la 
carità: quando invece siamo 
noi occidentali, noi bianchi, 
tutti, ad aver bisogno della 
carità. Noi che non abbiamo 
carità per i bambini, né per i 
vecchi, né peri deboli». 

— Nel film appare un missio- 
nario bianco: vesti straccia- 
te, barba incolta, senza di- 
gnità, senza fede, distrutto 
nel fisico e nello spirito. Non 
riesce ad avere più alcun ap- 
proccio con gli africani, che 
lo rifiutano e lo respingono in 
maniera anche decisa. 
«Forse la fede non l'ha ab- 
bandonato; gli manca la for- 
za della penetrazione, è un 
sopravvissuto. Oggi invece, 
in Africa, avanzano i musul- 
mani. Sono loro la forza poli- 


tica moderna. Forza anche 
religiosa: perché la religiosi- 
tà è un esigenza di oggi». 
— l bianchi non fanno una 
bella figura nella sua storia, 
ma neppure i neri. Almeno 
quelli... 

«Che hanno rapporti con i 
bianchi, appunto. Usano i no- 
stri stessi sistemi per imbro- 


. gliare; condizionarci, farci 


sentire deboli. Questi neri 
hanno studiato a Roma, a 
Parigi, a Londra; possiedono 
la nostra stessa logica. E poi 
basta guardare le grandi cit- 
tà africane: sono, in tutto e 
per tutto, europee. La colpa 
di tutto ciò è nostra, perché 
abbiamo cercato di fare i ne- 
gri a nostra immagine e so- 
miglianza. E ora la paghia- 
mo». 

— Il finale del suo film è affa- 
scinante e terribile: la coppia 
di bianchi viene mangiata. | 
due giovani innamorati ven- 
gono dragati, poi, ancora vivi 
e con gli occhi aperti, immo- 
lati con ‘un affilato coltello; 
infine divorati. Le pioveran- 
no addosso accuse di razzi- 
smo: ma.come, gli africani 
che mangiano ancora gli es- 
seri umani? 

«| due personaggi acquista- 
no grandezza proprio per la 
loro fine. Sono le vittime sa- 
crificali di un rito propiziato- 
rio e religioso. Il finale è libe- 
ratorio: nello spirito del rito, 
ma anche per lo spettatore. 
E' la giusta fine di un film che 
vuol rappresentare la ’’Via 
Crucis'' della civiltà bianca». 
— L'accusa di esaltare il 
cannibalismo non la spaven- 
ta? 

«Ho fatto vedere a molti afri- 
cani il mio film e nessuno 
l’ha letto in questo modo. E 
poi, se proprio devo essere 
sincero, quei cannibali sono 
io: perché vorrei che la no- 
stra civiltà finisse per essere 
mangiata, inghiottita, digeri- 
ta». 


GIOC 


re più antiche. Jung arriva 
alla propria originalità e all’i- 
nevitabile distacco da Freud 
quando chiarisce a se stesso 
i concetti di mito, di archeti- 
po e di inconscio collettivo, 
da cui siamo modellati an- 
che senza averne coscienza. 
L'archetipo è una realtà psi- 
chica superindividuale, che 
è collegata ai miti, le tradi- 
zioni religiose, le favole, le 
immagini del passsato. Ap- 
partiene all’inconscio collet- 
tivo, che è una parte costitu- 
tiva, importantissima dello 
spirito umano. Il rifiuto dei 
miti e degli archetipi da par- 
te della cultura moderna è 
gravido di conseguenze: con 
esso il nostro spirito smarri- 
sce le sue strutture portanti, 
il.suo filo di Arianna per 
orientarsi nel reale, ma so- 
prattutto nella ricerca di se 
Stesso, della propria indivi- 
duazione, in che consiste la 
vera pienezza dell'essere 
uomini, paragonabile al 
«pleroma» degli gnostici. 

E gli gnostici, come gli alchi- 
misti, furono studiatissimi da 
Jung, perché sia gli uni sia 
gli altri costituivano per lui 
un modello di ricerca e di co- 
noscenza. Le «nozze misti- 
che» di cui parlano gli alchi- 
misti gli suggeriscono una 
quantità di scoperte nel cam- 
po della psiche, condensate 
soprattutto in una delle sue 
ultime opere, «Mysterium 
coniunctionis». 

Questi sono ì capisaldi del 
pensiero junghiano, cui sono 
dedicati uno spazio e una ri- 
levanza particolari nell’ope- 
ra di Wehr. Ma tanti altri mo- 
menti del pensiero e della vi- 
ta del grande maestro sono 
indagati e chiariti, anche 
‘aspetti controversi e discus- 
si. Ad esempio il rapporto di 
Jung con le religioni e le filo- 
sofie orientali (che Jung stu- 
dia e ammira, ma riconosce 
anche non appartenere alla 
nostra cultura e quindi non 
rappresentare una via valida 
per la ricerca della nostra in- 
dividuazione); o il suo rap- 
porto con il nazional sociali- 
smo, che Jung giudicò certo 
con chiarezza (esso realizzò 
la sostanza di Wotan, il dio 
crudele e sanguinario degli 
antichi germani), ma in rap- 
porto al quale ebbe anche 
qualche cedimento: 

Per esempio, diede una defi- 
nizione in certo modo discri- 
minatoria della psiche ebrai- 
ca, e non fu una bella cosa, 

in un periodo in cui essere 
ebreo poteva voler dire per- 
secuzione e morte. 

La traduzione dal tedesco è 
di Paola Giovetti, che è di- 
ventata amica di noi tutti 
conversando sul paranorma- 
le dagli schermi della tv. 
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Il mensile che inventa il tempo libero. 
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7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

Bob a 4, Campionato del mondo. 1.a e 2.a 

manche. 

9.30 Tgi Mattina. 

10.00 | magnifici sei. «Un giorno di riposo». 

10.30 Tgi Mattina. 

10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. 

11.30 La tata e il professore. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi-Tre minuti di... 

14.00 Pronto... è la Rai? 

14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

15.00 Dse: Scuola aperta. Settimanale di stu- 
dio, cultura e lavoro. 

16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 
cartoni. Conduce Pippo Franco. 

17.55 Oggi al Parlamento. 


‘18.00 Tg1 Flash. 


18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Sei delitti per Padre Brown. Con Emrys 
James. Da «I racconti di Padre Brown» 

21.30 In diretta dal Salone Margherita in Roma 
«Biberon». Con Pippo Franco, Leo Gul- 
lotta, Oreste Lionello, Pamela Prati e Ga- 
briella Ferri. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Appuntamento al cinema. 

22.30 Mercoledì sport. Pesaro. Pallacanestro, 
Coppa delle Coppe, Scavolini-Marian- 


Radio e Televisione 
RA 


8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 13.30 Amadeus. Gabriele Lavia presenta W. A. 
9.00 L'Italia s'è desta. Conduce Michele Mira- Mozart, Sinfonia n. 41 in do maggiore K. 
bella. S51, orchestra Wiener Philarmoniker di- 
10.00 Starbene con gli altri. Di Adriana Bruno. retta da Karl Boehm. 
11.00 Tg2 Flash. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
11.05 DSE Monografie. Il parco naturale della 14.30 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Maremma. Zauli. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 15.30 D.S.E.: 5.0.5 011/8819. Filo diretto. 
nè. 16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 17.30 T92 - Derby. Di Aldo Biscardi. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 
13.15 Tg2 - Diogene: AI servizio dei cittadini. 18.30 Vita da strega. Telefilm. 
Meteo 2. 19.00 Tg3. Meteo 3. 
13.30 Mezzogiorno è... 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
13.40 Quando si ama. Serie Tv. 19.45 Parlamento. 
14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 20.00 D.S.E.: Panorama internazionale. La tra- 
14.35 Oggi sport. Speciale Coppa del mondo di versata delle Alpi in pallone. 2.a parte. 
sci. Conduce Paola Tanziani. 20.30 A occhi aperti (X). «IL PIANETA PROIBI- 
15.00 D.O.C. Musica e altro a denominazione TO». (1956). Film di fantascienza. 
d'origine controllata. 21.20 Tg3 Sera. 
16.00 Lassie. Telefilm. «Missione ricerca». 21.25 «IL PIANETA PROIBITO». Film. 2.0 tem- 
16.30 Il.gioco è servito: Farfadè. po. 
16.55 Dal Parlamento. 22.10 Samarcanda. Il punto d’incontro. Setti- 
17.00 Tg2 Flash. manale del Tg93. 
17.05 Il piacere di... abitare. 23.10 Carosello carosello. 3.a puntata. 
17.45 Tom e Jerry. Cartoni animati. 24.00 


18.05 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 

19.30 Tg2- Oroscopo. 

19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 Guerre calde, guerre fredde. «STATO 
D'ASSEDIO». (1965). Regia di James B. 
Harris. Con Richard Widmark, Sidney 
Poitier, Donald Sutherland, James Mac 
Arthur, Martin Balsam, Wally Cox, Eric 
Portman. 

22.20 Tg2 Flash. 

22.30 Indietro tutta, Di R. Arbore e U. Porcelli. 

23.30 Tg2 Ore ventitrè e trenta. Meteo 2. .. 

24.00 «L’AMMAZZAGIGANTI». (1962). 


Tg3 Notte. 


Ana Obregan (Raiuno, 20.30) 


denne. 
24.00 Tgi Notte, Oggi al Parlamento, Che tem- 
po fa. 
17.30: Gri sport; 18.56, 22.57: Onda- 
Radiouno verde Uno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.57. , 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21,23. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: DSE: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gri La- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gri; 7.48: 
Passo, concorso autoradio; 9: Elena 
Doni conduce Radio anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: Nasce una 
stella, di Fanuele e Varano, regia di 
A. Buscaglia; 14.03: Le signore del 
palcoscenico: Rina Morelli; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.45: La diligenza; 
14.08: Musica di ieri e di oggi; 15: Ra- 
dioung per tutti: Habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz degli anni 
'80; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Mar- 
gherita Parrilla presenta: «L'arte del- 
la danza»; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Gr1 mercati, prezzi e quotazi 
ni; 19.25: Audiobox, spazio multicodi- 
ce; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radio Uno Serata, di Ennio 
Ceccarini - nell'intervallo (21.00) Gr1 
Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata, di Angelo Sabati- 
ni; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig Parade; 


Stereorome; 23: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Luigi Predazzi; 6.05: | 
titoli.del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: DSE: Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, Vo- 
glia di padre (18); 9.10: Taglio diterza; 
9.32: Il diavolo a quattro, mosaico ra- 
diofonico di ordinaria follia; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.14: Passo, concorso au- 
toradio; 10.32: Radiodue 3131; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali, Gr2 e On- 
daverde regionali; 12,45: Perchè non 
parli?; 15: Le avventure di Pinocchio, 
di Carlo Collodi; 15.30: Gr2 Economia; 
15.45: Il pomeriggio; 18.30: Gr2 Mer- 
coledì sport; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: L'occasione, in- 
contri del Gr2 cultura; 19.57: Il conve- 
gno dei Cinque; 20.45: Radioduesera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 Notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long Playing 


Hit; 19.26, 22.27: Ondaverde Due; 


19.30: Gr2 radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 
del mare. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8,30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi dedicati alle donine; 
11.45: Succede in Italia; 12: Folk con- 
certo; 12,30-15: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: DSE Educazio- 
ne e società; 17.30-19: Terza pagina; 
21: Arnold Schoenberg; 22.23: Chitar- 
rista Jollan Brea m; 22.50: Robinson 
Crusoe, di Daniel Defoe (11); 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On: 
daverde notte, Notturno italiano; 
23.81: Musica oggi, Panorama di at- 
tualità, Musicali, a cura di Tito Schipa 
jr e Corrado Demafonti; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Italian 
Graffiti; 2.06: Il primo e ultimo; 2.96: 
Applausi a... 3.06: Rock italiano; 4.06: 
Fonografo itallano; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 


dall'italia. Notiziario in.italiano alle 
ore 1, 2, 3, 4, 5. In inglese alle ore: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In te- 
desco: 0,33, 1,33, 2.38, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio; 18. 30: 
Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria, 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Valca- 
nale (replica); 8.40: Ad ognuno il suo; 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
mercoledì: oggi donna (1.a parte); 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica co- 
rale; 13,40: Raccontiamo la musica: 
Girotondo; 14; Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Da Muggia a Duino; 
14,40: Raccontiamo la musica: L'altra 
voce; 15: Romanzo a puntate: Kriza- 
novska: «Nemesi»; 15.20: Rotocalco 
del mercoledì: oggi donna (2.a parte); 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noì e la musica; 18: Immagini 
letterarie: Riflessioni quaresimali slo» 
vene; 18.25: Raccontiamo la musica: 
O cielo, cielo; 19: Segnale orario - Gr, 
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9.15 «FOLLIE DEL SECOLO». Con Paola Bor- 


8.10 News: Buongiorno Italia. 

9.00 Telefilm: Arcibaldo. «Il vecchio». 

9.30 Teleromanzo: General Hospital. 

10,30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 
Conduce Gino Rivieccio. 

11.15 Tuttinfamiglia. Giocò a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 

12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 

12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 
Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 
deo. 

15.00 «7 GIORNI DI FIFA». Con Don Knotts, Ho- 
pe Summers. Regia di Alan Rafkin. (Usa 
1966). Commedia. 

17.15 Telefilm: Alice. 

17.45 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi 

- condotto da Corrado Tedeschi. 

18.15 Telefilm: Webster. «Il diario». 

18.45 Telefilm: 15 del quinto piano. 

19.15 Telefilm: | Robinson. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 «AGENTE 007 UNA CASCATA DI DIA- 
MANTI». Con Sean Connery, Jill St. John. 
Regia di Guy Hamilton. (Gb 1971). Avven- 
tura. 

23.00 Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo con la parte cipazione di 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
10.20 Telefilm: Kung Fu. «Alethea». 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. «Una fami- 


boni, Sergio Tofano. Regia di Amleto Pa- 
lermi. (Italia 1939). Commedia. 


Franco Brancardi. 


glia sfortunata». 11.00 Telefilm: Strega per amore. «Il grande 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. «Angelo ado- magnate». 5 4 

lescente». 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. «Il pilota da 
13.20 Telefilm: Arnold. corsa». ; 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «La ve- 

gramma contenitore. nere di Milo». Prima parte. (a 
14.20 Musicale: Deejay television. A cura della 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Sposare 

Deejay's Gang. un poliziotto: che fatica». ; 
15.00 Telefilm: Chips. «Nient'altro che la veri- 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con-. 

tà», dutono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

Uan. Cartoni animati. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. — 
18.00 Telefilm: Hazzard. «Cercate Limo One». 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «La tigre di 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

.Omaha». 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
20.00 Cartone, animato: Hilary. «Il nastro del Smaila. 

destino». 18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
20.30 Telefilm: Supercar. «Un computer per le Marco Predolin. È 

> spie». 19.30 Telefilm: Quincy. «Dopo il lutto». 

21.30 Telefilm: A-Team. «Il cuore del rock and 20.30 «SOTTO L'ALBERO YUM YUM». Con 

roll». Jack Lemmon, Carol Lynley. Regia di Da- 
22.30 News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- vid Swift. (Usa 1963). Commedia. 

ma. 22.40 «STOP A GREENWICH VILLAGE». Con 
23.30 «THE ELEPHANT MAN». Con- Anthony Tony Ray, Shelley Winters. Regia di Paul 

Hopkins, John Hurt, Wendy Hiller, Fred- *. Mazursky. (Usa 1976). Drammatico. 

die Jones, Anne Bancroft. Regia di David 0.45. Cinema e Co. Replica. 

Lynch. (Usa 1980). Dramma tico. 1.15 Telefilm: Switch. «Un investigatore priva- 
1.50 Telefilm: M.A.S.H. «Pazzi, suonati e svi- to». 


0.15 News: Premiere: tati». 2.05 Telefilm: Il santo. «Tempo di morire». 
TELEQUATTRO RETEA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA ITALIA 7 - TELEPADOVA 

rn ss 
12.30 Roberta Pelle. 15.05 Film. «LA RAGAZZA' 15.30 «Sampei, ragazzo pe- 13.00 St. Moritz, salto con gli 


13.00 Telecronaca basket Se- 
rie At: Scavolini Pesaro- 
Basket Brescia. 

19.30 Fatti e Commenti. 

23,30 Fatti e Commenti 


TMC - TELEANTENNA 


15.00 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«L'OROLOGIO  MAGI- 
CO». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante.» 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30. TMC News, telegiorna- 
le. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 TMC. Sport, 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: «IL 
VIAGGIO NEL PASSA- 
TO», drammatico. Con 
Dennis Cole, Susan Sul- 
livan, Ray Milland. 

22.05 Notte News, telegiorna- 
le: 

22.20 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «LA BANDA DEI TRE 


attualità 


STATI». Con Steve 
Cochran, Virginia Grey, 
Robert Webber. 


DELLA STANZA N. 13» 
17.00 ll edizione del TgA. 
17.30. Programma per i ragaz- 

zi «|l tesoro del sapere»: 
19.00 Teleromanzo «Gloria e 

inferno». 
19.30 TgA, edizione della se- 
ra, condotto da E. Fede. 
20.00 Teleromanzo «L'idolo». 
20.25 Teleromanzo «La tana 


dei lupi». 

21.00 Teleromanzo «Rosa sel- 
vaggia». 

21.30 Teleromanzo «Gloria: e 
inferno». 

22.00 Teleromanzo «Cuore di 
pietra». 

22.20 Teleromanzo «Bianca 
Vidal». 

22.50 TgA della notte condotto 
da E. Fede. 


TVM 


e JI 


18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 Telefilm, S.0.S. 

19.20 Prima visione. 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film, «ABISSO». 

22.00 Telefilm, Detective. 

22.25 Prima visione. 

22.35 TVM Notizie. 

22.55 Film, «FRENCH SAVA- 
GE». 


scatore», cartoni anima- 
ti. 

16.00 Music box. 

18.15 «Madame bovary», sce- 
neggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Sanità oggi», rubrica. 

20.30 «Al Paradise», varietà. 

22.00 «La vita comincia a qua- 
rant'anni», telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


24.00 Ne ve da mando. 
TELEBARBARA 


12.30 «Rosa de Lejos», teleno- 
vela. 

13.10 Film. 

14.40 Telenovela. 

15.30 «Barbara allo 
chio», rubrica. 

16.30 Video hit. 

17.00 «Barbara allo 
Chio», rubrica. 

19.00 Telenovela. 

‘20.00 Le comiche. È 

20.30. «Rosa de Lejos», teleno- 
vela. 

21.30 «Barbara allo 
chio», rubrica. 

22.00 Film. 


spec- 


spec- 


spec- 


sci (Coppa del Mondo). 

14.10 Tg Notizie. 

115.15 Parata di cartoni. 

16.05 Natura selvaggia, docu- 
mentario. 

16.35 One day in Eden, tele- 
film. 

17.35 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta. meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Zagabria. Pallacane- 
stro, Coppa Korac: Cibo- 
na-Snaidero Caserta. 

21.30 Tg Tuttoggi. 

21.40 «AMERICA, AMERICA, 
DOVE VAI?», film. 

23.45 Washington a 
chiuse, telefilm. 


ODEON TV - TRIVENETA 


19.30. Tf, O'Hara. 
20,30 Film. «PROFESSORE, 
VENGA ACCOMPAGNA- 
TO DAI SUOI GENITO- 
RI». Con Aldo Maccione, 
Jacques Dufilho. 
22.30 Tf, Insiders. 
Publicità è 


porte 


23.00 Reciame: 
spettacolo. 
24.00 Artigianato locale. 
1.00 Tf, | detectives. 
2.00 Film. «IL PISTOLERO 
DELL’AVE MARIA». 


15.00 Dancing day’s, teleno- 


vela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Orazio, Situation Come- 
dy. 

17.00 Ken il guerriero, cartoni. 

17,30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

‘18.00 Mazinga, cartoni. 

118.30 Giatrus, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 New York New York, te- 
lefilm. 

20.30 «UN GRANDE AMORE 
DA 50 DOLLARI», film, 

* regia di Mark Rydell, 
con Marsha Mason e Ja- 
mes Caan. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da. U. 
Smaila. 

23.45 Italia 7 Sport, tennis. 

1.30 Mod Squad, telefilm. 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 


lite. 
18.00 | cartonissimi di Ch:55. 
19.00 L'occhio di Canale 55. 
‘19,30 Ch 55 News. 


20.00 «Skippy il canguro», te- ‘ 


lefilm. 
20.30 | cartonissimi di Ch 55: 
21.30 Ch55 News. 
22.00 | grandi film di Ch 55. 
23.30. Ch 55 News. 
24.00 L'occhio di Ganale 55. 


CANALES 


Diamanti 
per Bond 


Stasera, in prima televisiva 


‘assoluta, Canale 5 trasmet- 


terà alle 20.30 «007 Una ca- 
scata di diamanti», con Sean 
Connery nel ruolo dell’agen- 
te segreto britannico. Diretto 
da Guy Hamilton nel 1971, il 
film è la penultima avventura 
di 007 interpretata da Conne- 
ry, il quale fu convinto a suo 
tempo solo grazie ad un in- 
gaggio favoloso, che secon- 
do quanto disse l'attore, ven- 
ne totalmente devoluto a una 
scuola di recitazione ingle- 
se. 

In «Una cascata di diamanti» 
James Bond deve scoprire 
cosa si nasconde dietro un 
traffico di diamanti. | prezio- 
si, infatti, sono utilizzati in 
una base spaziale per la co- 
struzione di un'arma di gran- 
de potere distruttivo. Con 
l’aiuto dell'ex capobanda, la 
bella Jill St. Jones, Bond- 
Connery riuscirà a sventare 
il complotto e l'ennesima mi- 
naccia della «Spectre». il 
«cattivo» di turno è Charles 
Grey, nei panni dello scien- 
ziato Blofeld, capo della 
«Spectre». 

«007 Una cascata di diaman- 
ti» ottenne un notevole suc- 
cesso, soprattutto per il ritor- 
no di Connery dopo il fiasco, 
o quasi, dell’australiano 
George Lazenby «Agente se- 
greto al servizio di Sua Mae- 
stà britannica». Nel film ci 
sono anche alcune sequenze 
con una ricostruzione del 
Lem, il modulo di atterraggio 
lunare della missione Apol- 
lo, in omaggio, si disse all’e- 
poca, alle missioni che pro- 
prio in quell’anno portavano 
l'uomo sulla Luna. 


Retequattro, 22.40 
Paul Mazurski 


Per la gioia dei suoi beniami- 


ni, l'insolito regista Paul Ma- . 


zurski (su Raidue si è appe- 
na visto il suo esilarante «Da 
Mosca a New York»), ritorna 
alle 22.40 su Retequattro. 
Con «Stop a Greenwich Villa- 
ge», il suo film più autobio- 
grafico in onda oggi, l'autore 
di «Una donna tutta sola» e 
«La tempesta» racconta i 
suoi esordì artistici da «Bo- 
hemien», nascondendosi 
dietro il personaggio dell’e- 
breo polacco Larry Lapinski, 
che lascia la casa di Brook- 
lyn per trasferirsi al Green- 


Wich Village, con il'sogno di. 


diventare un attore impor- 
tante. La vicenda ha il tipico 
sapore nuovayorkese delle 
opere di Mazurski, ma la sua 
cornice è classica per ilcine- 
ma americano. 

Protagonisti di vicende ana- 
loghe si sono visti, ad esem- 
pio, in «Echo Park» e in «Co- 


me eravamo», senza contare 
le mille commedie sofistica- 
te che proponevano il sogho 
del successo come un'op- 
portunità a disposizione. di 
ogni buon americano dotato 
di fantasia e talento. La diffe- 


renza sta però nel gusto' 


amaro che rimarrà in bocca 
a Lapinski e nella calda uma- 
nità che accomuna tutti i suoi 
personaggi, da una vecchia 
brontolona a un gatto anche 
troppo comprensivo. Più: vol- 
te il regista ha dichiarato che 
le sue radici affondano nel 
neorealismo italiano.(ma è 
più facile pensare alla com- 
media degli anni '50) e nella 
tradizione ebraica dei Woo- 
dy Allen e degli Isaac Singer. 
Tutta da vedere resta infine 
la «performance» di Shelley 
Winters. 


Raidue, 20.30 
«Stato d’assedio» 


Nel 1965 la cosiddetta «guer- 
ra fredda» tra le grandi po- 
tenze era vicina al suo acme 
storico. La memoria del 


«muro» di Berlino scavava. 


“un solco profondo tra Russia 

e America, il «pericolo ros- 
«So» era confermato quotidia- 
namente dai mass-media. In 
questa atmosfera, quasi in- 
credibile per chi cresce nel- 
l’era della «distensione», 
nacque il film «Stato d’asse- 
dio», che Raidue ripropone 
alle 20.30 all’interno di un ci- 
clo intitolato, per l'appunto, 
«Guerre calde, guerre fred- 
de». L'azione è ambientata 
nel '65 (anno di edizione del- 
la pellicola) e vede in azione 
alcuni beniamini di Holly- 
wood; non protagonisti asso- 
luti (nonostante la bravura), 
ma perfetti comprimari di 
tante pellicole di successo, 
come Richard Widmark, Sid- 
ney Poitier, Donald Suter- 
land, Martin Balsam, Wid- 
‘mark, che del film era anche 
produttore, indusse James 
B. Harris a dirigere una vi- 
‘cenda in cui si dava corpo a 
una paura molto realistica: 
che cosa accadrebbe se il 
senso del dovere dei militari 
prevalesse sulla prudenza e 
sul buon senso necessari al- 
l'epoca delle testate nuclea- 
ri? Così il comandante di un 
sottomarino americano non 
resiste all’istinto della cac- 
cia e, trasgredendo agli ordi- 
ni, insegue una sospetta uni- 
ta sovietica sotto i mari. | 
membri del suo equipaggio 
vorrebbero ribellarsi, ma poi 
partecipano all’inseguimen- 
to, pur coscienti che la morte 
li accompagna. La conclu- 
sione sarà infatti tragica per 
entrambi i sottomarini. 


SI APPUNTAMENTI [MMM 
«Duet for one» — 


alla Cappella 


Oggi presso la Sala Azzurra 
dell’Excelsior, la Cappella 
Underground presenta in an- 
teprima «Duet for one», di 
Andrei Konchalovsky (1986), 
con Julie Andrews, Alan Ba- 
tes e Rupert Everett. Il film è 
inversione italiana. 


Nazionale 
Per le scuole 


Sono cominciate al cinema 
d'essai Nazionale 4 le proie- 
zioni persle scuole, al matti- 
no, del film di Louis Malle 
«Arrivederci ragazzi», vinci- 
tore del «Leone d’oro» alla 
mostra di Venezia e candida- 
to agli Oscar '88. Per infor- 
mazioni e prenotazioni tele- 
fonare dopo le 16.al 761621. 


Palasport Carnera 
Dizzy Gillespie . 


Stasera alle 21 al palasport 
«Primo Carnera» di Udine è 
in programma l’atteso con- 
certo di Dizzy Gillespie Quin- 
tet, nell’ambito di Contatto 
Musica. 

Prevendita a Udine, Porde- 
none e Trieste (Utat di galle- 
ria Protti). Per informazioni 
telefonare al Css di Udine 
(0432/205050). 


Monfalcone 
«Premiata» 


Stasera alle 21 al Valentinis 
di Monfalcone concerto della 
Premiata Forneria Marconi. 
A Trieste, prevendite dei bi- 
glietti all’Utat di Galleria 
Protti. 


Incontro 
Coristi 


Oggi alle 20.30 nella sede del 
Circolo Julia (via Coroneo 
13), secondo'incontro del 
corso per la formazione e 
l'aggiornamento dei coristi. 
Parlerà Fabio Nesbeda. 


Gorizia 
Opera di Pechino 


Domani alle 21 nella sala 
maggiore dell'Ugg di Gori- 
zia, spettacolo della compa- 
gnia dell'Opera di Pechino, 
con il tradizionale repertorio 
che fonde recitazione, canto, 
musica e danza. 


Arci 
Chianciano rock 


Si possono ritirare alla sede 
dell’Arci (via del Toro 12, tel. 
767911) i moduli di iscrizione 
al secondo concorso nazio- 
nale per complessi musicali 
«Chianciano rock '88», che si 
terrà dal 20 febbraio al 26 
marzo a Chianciano. 


Prevendite 
Alarm a Mestre 


Sono in corso da «Blitz Mu- 
sic» a Roiano (tel. 422191) le 
prevendite dei biglietti per)il 
concerto del gruppo inglese 
degli Alarm, che si terrà ve- 
nerdì 22 gennaio al Teatro 
Toniolo di Mestre. La loro 
tournée italiana comincia il 
21 al Rolling Stone di Milano. 


A Gorizia 
Castro-Alberty 


Venerdì 22 gennaio all’Audi- 
torium di Gorizia si terrà un 
recital straordinario del so- 
prano portoricano Margarita 
Castro-Alberty. 


Teatro a Grado 
Commedia di Fo 


Venerdì 22 gennaio al Pala- 
congressi di Grado il Centro 
culturale «Gioacchino Belli» 
di Roma presenterà una 
commedia di Dario Fo; «Chi 
ruba un piede è fortunato in 
amore». 


Maida 20 gennaio 1988 .. 


su ATRIE CINEMA DI TRIEST s 


Jack Nicholson («Shining»). 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Martedì alle ore 
20 prima (turni A/C) di «Faust». 
di C. Gounod. Direttore Spiros 
Argiris, regia di Franco Cavar- 


ra. n 

TEATRO G. VERDI. Stagione ll- 
rica 1987/'88. Venerdì 29 gen- 
naio alle ore 20 seconda (turni 
B/A) di «Faust» di C. Gounod. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Franco Cavarra. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 16 (durata 3h) 
Paolo Donat-Cattin presenta 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Regia di G. La- 
via. In abbonamento: taglian- 
do n. 6. Prenotazioni e preven- 
dita. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND, 
ALLA SALA AZZURRA. Solo 
oggi, ore 16, 17.55, 19,50, 
21.45: «Duet for one» di Andrei 
Konchalovsky, con Julie An- 
drews, ‘Alan. .Bates, Rupert 
Everett. Anteprima. MORTE 
L. 5000. 

ARISTON. 15.30, 17,45, ‘20, 
22.15, «Il cielo sopra Berlino» 
di Wim Wenders, con Bruno 


Ganz, Solveig Dommartin, Pe- , 


ter Falk. Dialoghi di Peter 
Handke. Dopo «Paris Texas», 
il nuovo affascinante film di 
Wenders, premiato per.la mi» 
glior regia al Festival di Can- 
nes '87. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Nera 
calda e dolce». Non racconta- 
te agli amici quello che vedre- 
te in questo hard-core, perché 
nessuno vi crederàlV. 18, 

FENICE, Ore 16,18, 20, 22.15: un 
intrigo dove la fantasia trova 
riscontro nella realtà: «Senza 
via di scampo» con. Kevin 


Costner, Gene Hackman e 
Sean Young. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 


20,15, 22.15. ll brivido dell’an- 
no: «Opera». Un film prodotto 
e diretto da Dario Argento. 
Viet. min, 14 anni. 

EXCELSIOR., Ore 16, 18, 20, 

22.15: 
Carlo Verdone. La più comica 
litigata dello schermo con Or- 
nella Muti e Carlo Verdone. 

SALA AZZURRA. Solo oggi ore 
16 «Duet for one». Domani ore 
17, 19.30, 21.45: «Le vie del Si- 
gnore sono finite». 


LA CAPPELLA UNDERGROUND” 
ala SALA AZZURRA 


Solo OGGI 


«DUET FOR ONE) 


di ANDREI KONCHALOVSKY 
con J. Andrews, A. Bates, R. Everett 
— Anteprima — 


'A1910] 


DEN 
ER 
AL 
OL 


«lo e mia sorella» di . 


x 


RISTORANTI E RITROVI 


“NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.15: 


| sata», 


-. 


MIGNON. 16, ult. 22: «Biancane- | 
ve e i sette nani». Prosegue, | 
ancora per pochi giorni l'im- | 
mortale capolavoro di Walt. 
Disney in Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. ! 
In Dolby stereo: «Dirty Dan: 
cing» (Balli' proibiti). Il più | 
grande successo negli Usa è | 
ora il più grande successo an- 
che inltalia. 2.0 mese; Î 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: | 
«Angel Heart, ascensore per | 
l'inferno». Mickey Rourke, Ro- © 
bert De Niro e Charlotte Ram- 
pling nel tapolavoro di Alan 
Parker. V.m. 14. 2.0 mese. 


«La donna contesa da uomini 
e bestie». Sensazionaleli! 
V.m. 18 anni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22:. 
«Arrivederci ragazzi» di Louis 
Malle. Vincitore del Leone 
d'oro a Venezia, candidato! i 
‘agli Oscar '88. Ilmese. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. |. 
Tante risate nell'ultimo diver- 
tentissimo film di S. Corbucci | 
«Roba da ricchi» con Pozzet- * 
to, Villaggio, Banfi, e Serena 
Grandi. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. _ 16.30, | 
18.20, 20.15, 22.10. Peffsoli po- | 
chi giorni «Commando Leo-. 
pard» Klaus Kinski, Lewis Col- | 

«lins. Il sacrificio di un uomo. 
per salvare il suo paesse da | 
Una feroce dittatura. i 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16, 18, 20, 22: «Shining» di. 
Stanley, Kubrick, con Jack Ni- © 
cholson, Shell Duvall. V. m. 
14, Ì 

ALCIONE. Oggi sala riservata. | 
Domani: «Peggy Sue si è. spo- | 


RADIO. 15.30, 21.30: «Ragazze 
roventi a Beverly Hills». Viet. | 
m.a. 18 


TEATRO COMUNALE: Stagione 
concertistica ‘87/88: lunedì 25° 
gennaio ore 20.30: concerto 
del mezzosoprano ‘Christa | 
Ludwig con il pianista Charles 
Spencer. Musiche di Brahms, | 
Mahler, Wolf, Strauss. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 10- 
12, 17-19; Utat Trieste. 


- TEATRO 
STABILE SLOVENO 


presenta 
ANTONIO SALINES 
in 

CHI RUBA , 
(UN PIEDE È. 
FORTUNATO 

IN AMORE 

di DARIO FO 


con GIULIO PIZZIRINI 

e FRANCESCA BIANCO 
regia di ANTONIO SALINES 
al KULTURNI DOM via Petronio 4° 


25/26/28/29/30 gennalo ‘88 
ore 20.30 


Prevendita: da giovedi 21 gennaio 
ore 11/13 è 17/20, telefono 734265 


LUMIERE FIGE 


‘A1920 


@ SOLO OGGI E DOMANI ®, 


SHINING: 


di S. KUBRICK 


Gnoccoteca 


Pranzi e cene. Tel. 54397. 


21.30. 


Ciub Vogue Sistiana 54/E 


Questa sera revival anni 60, signore ingresso gratuito. Inizio 


Al Fapabrù 


Riapre venerdì. Paella alla Valenciana. Tel. 411185. 


Music Club Tor Cucherna 


Oggi pianobar con il pianista Plinio Postogna. ‘ 


Bar Ristorante Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Tel. 224396/224553. 
Strada Costiera 22, Grignano. 


ti 
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Pirelli risp. 00 Attivitài: bil. 38203750 Aedes 6530 -160 -2,4. 6530 12000 -2,1 1,38 330 eat = faipem risp. E si è 
Ss i risp. 2500 251 sa immobii d& SETTE 3900-90-03 3900 7500-23 256107 Gemina risp. 1140 = 0 5 1103 2615. 3,4. 5,09 140 Saipem risp. war. 235 «10 4. 200 1955 44 Fleet ani 102,8 0,19 
Irelli risp. n.c. 1650 1630. Fiat 8542 2 i Generali 87850, -1150 _-1,3 82000 117953. 1,8__0,57 461 3 B.T.P.mar.8912,50% 1029 -0,15 
Shia BPD" 2375 2260 Fiatprivi: 55255378 COTE cuni) seal ci I e lia 106 0 — 100-174 30 583 195 Sosb coli e I ul e n e 8912% 10255 
‘a BPD Inno. Alitalia 6901 0, 684 1160 09 362 211 i i A I EDI 8315-35 (21,0 2950 7890 1,4 528 11,1 Sdilee = 
al, Snia BPD risp* 2310 2250 Fiatrisp.* 5970 5275 Foa = Gerolimichr.n.c, CLOSE == 849 1031 183° Sasibrno. D48O = 35-14 2I T B.I.P.mag.8910,50% 101. -0,20 
È Alitalia priv. 480 -2 :047 47 _9%0 28 512 149  Gilardini 13800 "0 = 13500 21750 "i, 461 192 Sosbrno = Se cr ee . 
Snia BPD risp. nic. 1680 1645  Gilardini 13800 13800 Alivar 7275 25 0,3 6210 11600 41 4,2 163  Gilardinirno 10000 — =10 0,1 9900 14990 DI 64 9 Schiapparelli 501 2 0,4 481 650 __14 2,99 145 8. Jen. 90 12,50% 104,1 -0,10 
Rinascente 3340 3300 Gilardinirisp. 10100 10000 ‘Alleanza 49510 230 0,5 48000 74137 23 O76 728 Gim i 5300-50 "09 5300 8700 0,0 302 254 Selm 1270 -30 _-2,3 1265 8910 0,4 1102 400 feb. 90 12,50% 104,2 -0,14 
Rinascente priv. 2320 2310. Dalmine 215 210 Alleanzar.n.c. 49895 5 = 47300 73845 5,5 0,84 728  Gimmno. 209] #1 05 2150 4200 15 9.00, 10.6 Selm rep. o sL Sa dee DI do 10 45,5 mar. 90 12,50%. 104,3 0,10 
Rin: te risp. 2510. 2480 ‘Lane Marzotto 4100 4150 Ansaldo Trasporti 3960-20 -0,5 3960. 6650 -0,8_ 631 7,2 TI z z x (eri 5-0, 10,6 — B.T.P.apr.9012% 103,35 ___-0,19 
CARA n ra TI) Assitalia 10605 395-210 1491î "28400 18 085 57,0 Crassetto 10400 _-100 1,0 10400 21000 00 6,54 64 Sstomer 8650 60-07 8650 1450000 1,50 65 B.TP.mag.901050%  .0Î,1 005 
span Attiv. Immobiliari 3750 -T0_(-18 9640 6300-16 399 2iî MY tiprv. 17900 «900 -4,8 17810 29500 -08 1,23 25,3% Sifa 2150-27 -1,2 2109 5623 19 387 100  BTP.giu.901000% 1002 -0,10 
Si e ulricie SEI ‘Aura 830 35-06 807 2212-04 — = diil 3240 -140 4,1 3110 6200 42 3,09 100 Sifarno. 1650-25 -1,5 1620 : 4498 1,2. 606 TT  BTP.lug.90950% urne 
E Premuda 1680.1680 “Chiusure unificate mercato nazionale ‘AIUria tino 890 —-5 _-06 800 2067 il = = Îfilmno 1785 1-15 -0,8_1681, 3550 13,2 6,72 55. SilosGenova 694 -6 -09 620 1809 23 426 164 ETP.ag0.90950% 0865 006 
SÈ Premuda risp. 1650. 1650 .Terzomercato ‘Ausiliare 8200. -390 _-4,5 6410 9300 -47 1,59 368  IndustrieSecco 1320-19 -1,4 800 2680 -14 4,55 169  SilosGenovarno. 529 -3_-0,6 524 970 10 3,18 17,1 BIP. set, 90.9.25% 97,95 ca 
SIR 18801850 lccu 5501 550 ‘Ausonia 2595-36 «1,5 1920 3475 38 — —  IndustrieZignago 46000. — 4270 5669. 0,0 37081 Sim 6500 400 6,6 6100 14200 -1,5 46269. -&TP-000026% ES 
Siprisp® | 2040 Sopro.zoo. 1000 7000 Autostrada To-Mi 10900100 0,9 56907 14600 1,9 3,67 20,1 Iniziat MeT.A. 9945 __-205 20 7700 18350 19 2,71 255  Siossigeno 20730 180 0,9 19500 34000 4,1 656 106 one x 
Sibrisp: 2060 | 2 pr JCNEX 1 1g BI. 909,25% Cw 
Warrant sip* ZI (Carnica Ass, 11800 11800 Autostrade priv. 13650 — 10951534 17 451 246  IniziatMeTA.rnc 4499 -i1 -02 3750 9450 62 677 114  Siossigenorn.o. 23000 0, - 17700 29600 04 6,09 118 = eSì i, 2 
8] s interbanca 16200 250. 1,6 15700. 32700 16 494 82 Sip 1850 «12 -0,6 1811 3005 2,2 7,67 123 BT:P.dic.909,25% Be SE 
IE B.Agricola Mil — 8530 -420 -47 8100 13200 -S1 7,27 64 interbancapriv. 10150 -50. -0,5 9800 23200 3,5 7,88 _ 51  Siprno. 2015-35 =1,7 1995 2940 08 8,93 134 B.ITP.mar0t12,50% 1057 00 
Banca Catt. V. 3315 24 07 3200 6900 08 6,53 62 jsefi 1490 7-5 -0,3_ 1950 2529 539 6,04 54 Sinti 8660-40 _-0,5 7999 11700 16 4,62 122 B.T.P.gen.929,25% 957-005 
Banca Calt, V 15 2 000 0A 7,86 59 ded o : È A 
pae enne 2800) e 28 Se o Qi Loo —oa  Italcable 1190020 0,2 11530 20737 3,2 2,72 155 Sme 1710-40 1=2,8. 1510 2500 2,0. 2,63 169 B.T.P.mar.929,15% GTA 0,86 
anca Comm. (tl. 2300, 0 iS zl et 20 Italcablerne, 10800_-150_-1,4 10350 17894 2,4 3,32 140 SmiMetalii 1860-21 -1,1 1780. 3050 4,5 5,38 131 Certificatidicreditodeltesoro 
Gui onini Itrino 2520-70-29 2261 3305 ci ssa ed lalcementi 103900 _=450_ -0,4 71100 121000. 1,0 0,96 ‘20,1 SmiMetallirno. 1890100 501795108 275000 BART AIRIS ST 
dci oi 1010-10 -10 1000 2250 10 350 So  italcementizno, 41000 _-700_-17 41000. 65750 «3,1 280 79  SniaBPD 2250-1538 _-58 2201 4940 09 44 185 coro ca 
soiecnte S30 SI 205 Md 12680 do SI SS0 alpes 2000-50-24 1954 28090,1 3,65 162  SniaBPDrisp. 2255-55 -2,4 2140 5000 49 592 186  COT.gU8 Lee ani 
Banca Naz AGI OfS TO ii Se I a ca figlia Assicurazi 14970 -430 -28 1280025500 46 067 936 SniaBPDrno. RIE io. Sal ist ci I 
Mea lis Agr pi IN0 I° Lo osi ssi i 90 Italmobiliare 100900 -2075_:2,0/100500 145000 0,1 0,55 7.0 Sniafibre 1705 4 0,2 1554 2890 -04 528 80 C.CT.a90.838 10115 005 
ganca Nea. Agr sEn:0: so "i sE Lo do “a ss se Italmobiliare n.0. 461000 — 45000 77500. 1,3 1,84 32 SniaTecnopolimeri 5070 20 0,4 4600 6360 0,4 5,27 86 COT.set 8388 101,05 -0,05 
A dre i ee I a 12070 1-20 02 ‘10200. 138001102 249 228 SOPAE 2600 0 — 2280 3100 00 3,85 88 C.CT.ott.8388 10195 005. 
) x SO.PA.F.r.n.0. 1240-25 -2,0 1210 1779 2,5 9,68 420  C.OT.15lug.90 pi 
Banco Lariano! 280040 1,4 2710 4820 -23. 7,14 58 JollyHotelrisp. MIO e DR a 102008 400 O 8 AZZ ra 3530 — 100,3 27505025 17 2,60 256 © CCT.16290.90ind — 994 005 
Banco Napolir.nc. 17900 -100 -0,6 17030 20250 00 7,62 115 Kernel Ital. 527. 0 — 448 1006 96 437 146 . Sondel 825. -6 -07 605 1200 19 4885 196 CCI.18set00ind. pane 
BancoRi 7550 _-200_-26 7150 15000 49, 7,15 93 = 
anco Hioma, i O 7 : Sorin 8240-10 -0,1 7400 14630. 0,5 3,28 319 18 ott.90 993 0,05 
Bafico Sardegna r.n.c. 10120. O — 10000 13078 0,5 370 57 L'Espresso. 59000 -1000 -1,7 26510 62200 0,9 0,76 35,2 ‘e O 
È i FRI Standa 10390 -100 -1,0_ 875016000 2,7 ‘2,41 157 1032 010 
Bastogi 240 = _-24_ 235 735 2,1 — 119  LaFondiaria 60000 -10 — 48000 91000 17. 0,83 439 sStandarno 5600-50-09 5600 8950 -09 5.00 84 i I i 
Benetton 10400 -240 -2,3 10100. 20468 10 4,58 135  LaPrevidente 24600 7 -500 #20 20600 42500. 13,3. 1,42 291 Spr DO SI OO ANI FS 5 
Benetton Warrant 18 0o_- 9241 200 — — Latina 13100 350 -26 9500 16671 15 084 359 Stetrno 2300 — 20-08 2380 4510 02 907 90 Corde 103,25 0,05 
Bnlr.n.0. 14900 -150_ -1,0 13098 22646 -0,5 7,94 66  Latinarno 5295 +55 «1,0 4100.117783 49 ‘2241155 StotWarrant9% rie ze 2 C.C.T. 18dic. 90/11 100,1 ___-0,05 
Boero Bartolomeo 5000 200 42 4680 7200 2,1 ‘3,00 228  Linificio 1610. 0 — ‘512 2310 06 5,28 896 O 7 i C.C.T. gen.91 103,4__-0,10 
3 | Stet Warrant 10% 475 -25 «50. 460 2285 39 q 5 i 
Bonifiche Ferraresi 28790 -110 -0,4 28600 35700 0,7 1,99 328  Linificiorine. 1455-56 -3,7 1445 1920 _-0,3 \6,01 810 C.C.T.17 gen. 91 ind. 997 = 
Bonifiche Siele 20050 ‘950 4,5 19600 32640 2,3 0,72 170 LioydAdriatico 19200 450 -2,3 18850 30500 19 1,56. 319 Tecnomasio 1500. -5 -03 1181 1740 07 3,33 157 CCIieb0 1091 Gi0 
Bonifiche Siele r.n.c. 9500 -500 5,0 9260 16400 2,6 168 80  LioydAdriaticorne, 8890-60 -0,7 8650 185890 2,8 — 148 Tecnost 2021 21 4,1 1725 3080 2,6 3,71 78 99,35 70,05 
- Breda _ 71401 .-607 -0,8 6350 19000 __2,7:7420 217 [J] Wattei 300080. 27 2905 3999 37 485 89 Li i 220 -=1,8 1055 2841 34 688 71 ©otmardi n 10190 005 
cui ET] 2660-90-18 2650 4363 04 296 233 Temecomorno — do 9 06 Ter ieto Se ot 80 CoTtEmarbi 09,15 005 
Palioni Sio ul e SE SO 2 Magneti Marelli, 26I0 101042600, 4330-07 396 232 gomecoli fra ss rs Ue 1021 (0,15 
uitoni r.n.0- DO — led Magona 8370 70. 0,8 7800 10200 402,15 371 3000 2. NET n C.C.T. mag.gi 10 — 
Buton 2580-21 -08 2210 3000 59 640 148 ifanifariuraRolondi — 19000 -1500-7.3 15000 24900 Si 19 508 Icroprvi 18900 -251, -1,8 12500. 23000 4,1 1,65 291 c@umagti ne — 
e ; ai ‘È Tororin.o. 9500 _-180 -1,9 9311 21600 20 263 199 CCTqvot Mena 
[G]_cattaro 657 50,8. 628 1390 2,7 5,33 136 ManuliCavî 3290-10 03 3025 3830 :02 304 _d61 Ti 700 i) “ESSI È C.CI.lug.91 101,75 __-005 
Caffaro risp. 65Î -Î9 -2,8 650 1366 02 614 134 ManuliCavirno 1681 0 — 11500 2290, 1,9 1833182 TUDO Toi e La dec Tagodi 101,65 0,0 
Calcestruzzi 7590 0 — 7250 11040 100 3,69 203 Marzotto #50 0 — 4050 549 25 5,16 foi 'ipcovichene. 2 : CO ro TRN 
Calp 2780-15 -0,5 2549 3500-05. 6,29 86 , Marzottorisp. 4150-2805 =6,3. 4150 5375, -48 5,61 101 [N] unicem 19850 _-20 -0,1 18300 25750 13 227 133 Cctottd9 (0145 005 
Conifianzana 2100-38, 1,81 18803259 82 5,52 160  Marzottorno. 38900 — 2787 4492 37 694 95  Unicemrno. 10360 60 06 10225 14980 06 5,12 70 GCT NovSI {oi ;0 
Cantoni 6250 30 -05° 5975 9830. ;-0,8, 3,36 46 Mediobanca 7196000 -5050” -2,5179000. 292500 _-0,1__1,02_ 295 Unipolpriv. 18500, _=200, «1,1 17500 27270 36 1,08 237 COrnouo — 101,39 00 
Cantoni risp. 6200-85 «1,4 5975 9800 -16 464 46 Merloni 1150 0. — 1090 1501 22 — — IV] 1 GCT. die.91 100,95 0,05 
Cart. Binda-De Medici 2390 0 — 2340. 3950 2,1 4,18 218 . MilanoAssio. 23900_-300_-1,2 22870 3960006 084 s79 MA Valeo sio O — Asl dele do sac 10098 0,10 
Cart. Burgo f04i0 -90 _-09 10070 14600 18 3,84 110  MilanoAssic.rinc, © 12500 -100 -0,8 12175. 24090 -12 1,84 198 Vetrerieitaliane I 999-005 
Cart. Burgo priv. 8540160 -0,7 8100. 11150 47. 7,03 90  MiraLanza 36000__-150 -0,4 29600 41500 2,6 5,56 150 Vianini 3020-30 -1,0 2820 5890 2,4 3,31 372 100,2 0,20 
Cart. Burgo risp: 10310 -100 =1,0 9800 ‘14300 04 485 109 Mittel 3010110 3,8 2640 4390 7,5 1,99 153  Vianinirne 3150 0 — 2350 4480 00 381 388. Cc ar. 95) 95,55 _-0,05 
Cement. di Augusta 4190. -240 -5,4. 3990 5271 -54 6,56 107 Mondadori 17720 120 0,7 14250 21700 2,4 1,58 189  Vianinilndustria 1120 10 09 1076 210709 7,94 54 CcTepr. 9505201 
Cement.diSardegna 6000-50-08 5700. 8830 -0,8. 6,67 60 Mondadoripriv. 10250 65 -0,6 7810 13600 0,6 2,93 109  Vianinilavori 2160-80. -28 2560 5198 -28 7,72 59 
ce n 3390-90 -2,6 280î 4816-17 73; ;î Mondadorirnee Ti10 50 0,7 5680 12584 132 446 77. M Cormeos — AE du 
imenteria Merone 29022, si 3,99 __15, londadori r.h.c- 2 si n Westinghouse . 29500 -950. -3,1 28200. 44500 -1,2 6,44 197 i 949 -0,16 
Cement. Siciliane 8060 -ii -0,1 8020 12900 05 682 85 Montedison 1345 27-20 O solo i di sai 11,4 Worisingioni 1140-10-09 i 1900, 34 — = 94,95 0,10 
Cementir 2620-20 -08 2541, 4310 2,8 6,87 88 Montedisonrnc, 709 -20 27 6 8; 6,0 1 È . 
Ciga Hotels 3300 0 — 3120 5000 54 1,36 — Montefibre 1600-20-12 1540 2720 26 581 87 4 Zucchi 3810 0° — 9750 4875 05 420 79 COLa 0:85 366 Qu 
‘ Giga Hotels inc 1325-30 _-22 1251 2498 0,8. 9,49 — Montefbrerino. 1199 «1° 01 1080 1690 269262 SZ ZIONI nei 
Cir 9125 25 07 3100 7165 11,9 922 #49 [NI nba 2200-25 MAI 2200 9960 02 279 183° Angrimaali di UR Ce 
Cirrisp. 3710-10 0,3. 3100. 7350, 11,4 377 148 Nbarno, Toi 30, 25 1190 2400 66 661 73 cme nanziaria 86 3,9 8550 1249006 — RIO : . 
Cirr.n.0. 2045 — 15 0,7 1638 4050. 827,82 82 Necchi. 2450 4017 21007 410043735 TT Saiag 1860 0 — 1691 2630 100 2,15 90  C.CT.dic.95 98 n 
Cmi 3710-70-19. 3350 5500-24 8,09 120 Wecchirisp fc SE 1078 98 3,7 1000. ‘1326: 0,8 5,57 52 987 0,10 
Cofide 40054 0,1 3375 4950 48 1,50 447 ruovoPignone I e e n i AC] 825 -11 -13 801 1340 30 —  — CCT.feb.96 9835 — 
Cofide rin.c. 1320 — 151,1 1220 .1345//18,21 6,82 147 a . : 2 USA 28400. =100, _-0,4 26790 30200. 0,4 1,05. 17,0 C.CT.mar.96 97,3 “0,10 
Cogetar 4650 — 40 09 4400 785036 376 99. fe) Olcese 32400, .-80. «3,2 2320, 4730 2, 5,00 62. Rodriguez 9750. -150 -1,5 9510 11900) 2,5. — 105 CCT.apr96 964 0,16 
Cogefarr.n.c. 2170 20 0,9 2025 4320 (133. 8,99 46 Olivetti 7990-59 -07 6700. 14780. 5,1 4,26 77 SilosG.1-7-87 559 10 -18. 550. 586. 16 — 144 lug. 96 96,35 -0,26 
Comau 2360. _-45 -1,9 2290 4850 3,1 4,66 .204  Olivettipriv. 463030 0,7 ‘4341 8690 3,9 ‘7,34 45  FerruzziA.rcn 620, 40,6 ‘(590% 695,25, ia ECU92:8913%: 107,25 0,05 
Condotte Acqua To. 6601 6 0,1 5710 6860 0,2 2,12 414  Olivettirno. 4840-60 -12 4040 8060 85 7,44 47 AcquaMarcia 1487 305 -11 -35 901 383 139 — 7,2 82-89 14% 106 
Credito Commerciale. 3700 -100 --2,6 3500 6860 00 5,41 8,8 E 3 Acqua Mi rnc 1-4-87. 205 -5_-2,4 205 230 -2,8 — 47 o) 
Credito Fondiario 3410-10 :0,3 3300 5600-09 528 37 il o ei So e iniz. Metat797 BOND 1400 A BONOMO TODI SII 
Cracio tallano [EINE I] TTI ce Eri E I ZA ALOISIO 
Credito Italiano.r.n.c: 1420. 10 -0,7 1401 2575 14 5,58 89 7 Vittoria assicuraz. 23490 -360 -1,5 23490 23850 — 0,69 236 
Gssini asino LEO FONT IO Rena Foo 1960-35 -25 1300 2270 45 441 N70 : i C.C.T.ECUB593960% 105,5 0,47 
23 î , 0 Perugina 4000 100 26 37005530 26 175 _ 46, Cement. Merone 2210. 50 2,3 2160 2210 — CCI ECU85-939,75) 1 09 
Cr. Varesino rin.c. 2330 +19 -0,8_ 1999 3000 20 687 90 È a * *» —CartiereAscoli 3251 -169 +49 3251 9420 — Best Ax 056 04 
Cucirini 1550-60-49 1950 2500. 43 Ti5 Pongnarno. Sio co se Lo o di Sh Ibi CICT.EOU8SI9% 1036 019 
a di A en n 0) E 
VI [E] pamine 210 -1 -05 180 41 06 — —  Pierelmno, 660 220 29 556 470 46 — — MG io COTE ani ini 00 
x MOVIMENTO NA A Danieli & C. 4490 -50 -I,1 4380 7625 18 ‘445 73 Pininfarina 11800) O — 11420 18280: (3,3 3,08 21,5 B.caAgr.Mant. 94100. 300 0,8 91000 108000 0,6 2,34 241 CC ECUBSM690% 933 OJ 
Danieli &C.r.n:c: 2ATO -10 -0,4 2470 3909 -04 891 40  Pininfarinarisp. 11850 0 — 11820 18300 0,0: 3,38 216 BancaBriantea 19900 _-20 -0,1 13200 19200 0,0 540 162 CC1.63.03250% CONSE] 
[e Dataconsyst 8330 30 0,4 6850 10010 3,1 6,72 107  Pirelli&C. 4300-50 -1,1 3900 7900 00 454 106  Gitybankitalia 4310. 0 — ‘4190 6040 00 16,6 SETE Îi 
TRIESTE arrivi Del Favero 3948 — -32 -0,8 ‘3948 5700. -1,1 5,92 69 Pirelli &C. r.n.0. 2910 -80. -2,7 2800. 5020 0,0 7,29 783  BancadelFriuli 18700. =10. -0,1 (18000. 23352 0,0 3,12 134 Enti pubblici parificati . 
[El-\Edit.Fabbrip. — 1601 ‘0 — 1480 2300. ‘07 687. 118 Pirelli Spa _ 2470 80-93, 2418 5227 0,3 3,68 198. BicadiCr.Pop.Sir 7970-20. -0,3 7500 8980. 39 5,33 77 ES70907% 95,75 _-028 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio Editoriale DOAO 503 1869 399907 20 337 Pirelli Spa risp: - 2500 0 — 2372 5199 4,4g4,36 200 BancadiLegnano 3720 -120 _-8,1 93600 7303 04 457 Si Az Aut.Fs839i0 10405 197 
Elioloha! 2330, 90-37 1900 2780 992 472 88° LieliSparno. 1630-20 -12 1509 3072 1,9 6,69 130 Bancalnd.Gallarato 16250 — -50 -0,3 15400 26730 -0,3 2,21 154 Az Aut.FS83-9020 103,8 0,10 
19/3 16.00 LIKAI Venezia 36 j Efidania 3060 50-16 3000 4010 00 550 7° Loigrafici 5805 -5 -0,1 4900 6330 0,3 2,58 272 BancaPop.Comm. 14400 0° — 19665 16685 0,7 4,99 162 Az Aut. FS8492 103,85 024 
19/4 20.30 CLAUDIA SMITS Mungula Scalo. (B) Eidnianna 21000 30 AN ITOZTO TA Pozzi-Ginori 1040 O — 970 2428-20 — 1089 BicaPop.diBera. 17520 119 0,7 16000 ‘23950 -05 5,42 138 Az Aut FS85:921.0 103-010 
19/1 23.00, CIUDAD DE CIENFUEGOS Avana 32 Eurogest 369 id 31 305 1805 11 260 23 Pozzi-Ginori t.n.c. 1030 30 30 970 1920 35 1,94 1079  B.caPop.diBrescia 6700 50 08 6150 8852 15 6,11 89 > Aut FSB59220 1016 0,44 
i 7 Ù x (odi Banca Pop. di Crema. 248501 50 -0,2) 22500 ‘32500 10,0 4,43__B9 33°-ArEEREOMN TA INE IE 
20/1 . 6.30. \PELAGOS Venezia 51(15) Eurogestrrisp. 380 —-3_-0,8_ 3501798 _-05 422 23 [aj Reggiodisole 8430 10030 2880 4655 30 408 113 -_- È Az. Aut FS85-20003,0 101,150 0,15 
20/1. 12.00. SOCARQUATTRO Monfalcone 54 Eurogestr.n.c. 245 -5_-2,0 210. 1033 2,1 667 15  RaggiodiSolerne. 2095 5 02 2020. 3250 02 6,7) B:cA ROp:Cremonayi tt 7990 nor ros 7200-107001 0,57 O,TIE 227.87 3E]85.,9212.5% 1056 00 
20/1. 1600 TIEPOLO Durazzo - 26 Euromobiliare 6395-85-13 6070 12410 _-1,3. 3,60 {ii Res 403401 810. =2,0 36300” 55720 "1,1 0,55. 1960 PancaPop.diInira 10200 _ 0 — 2500 13010 00 596 98° prrses41275% 1059028 
; BEI 86-94 12,75% 105,9 20,28 
20/1 pom. EUROPA Brindisi + 28 Euromobiliare r.n.c 12490 — =10._=04 2330 53900 0,8 1004 43  Rasrno. 17 51018 1902051 FR IGOONERS 7A. GT 18609 9) E 0A RODI ID SOA A 25006250 AO AO VO "i ; 3 
| Gi enc ; ; E) Record GEO —=10 202 6470 10290297 6057 206 BancaPop.diLodi © 15950 -50 -0,3 18780. 20761 1,7 16,22 103 ca dere AL 
Rie MC. 955 O — 1950 18 7 ; 9 Banca Pop.di Milano 10550. 250 ‘2,4. (9850 15550 24 498 7,1 ittà Mi 72-927% 
Recordati r.n.c. 3390. 0 —. 3150 6205 37 12,98 106 p. L È 5 a Sarge onesta 
Partenze Faema 2748 _-2--0,1 2070 3599 10 2,73 220 pe; î Banca Pop.di Novara 19000 550 3,0 16610 23500 44 5,26 124  CittàMi73-937% 95. 0,53 
, ; 1 ina 16000 200 1,6 10300 19000 102 — — i i DELE 1 ] 
Falck 5110 10 02 4460 8920. 40 102,9 ; B.caPop.LuinoeVa 8230 0 — 8230 12857 0,2 7,45 86  CittàNa75-9510% 10 — 
2 no. 300. 2 op. X 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione Falcktiep: — 5760-2320 -b9 50 001 36 270 {093 pomarne PT dir BancaProvdiNepoî 5900 0 ci 4562 5500 -15 (4 27 Enel72e2I% 94g: 03 
I Ferruzzi agricola 1150-30. -2,5 1150 3017 00 487 83 Rinascente priv. 2318-31 -1,3 2200. 418026 5,95 78 B.ca Prov. Lombarda 8300-10. -0,1 8030 13600 0,0 2,41 21,1 Enel 73-937% 92,9 E 
9/1. 13,00. POLARISII 36 Ashdod Ferruzzi agricola r. 2550 0: — 2310. 4090, 52 251 19 Banca Subalpina 83900 750010320 2,3 2,74 16,5 i 
Hi Pi = agli i Rinascente r.n,c. 2495 = -0,2° 2350 4389 19. 5,73 84 EDEL, = 1 Ò Enel 81-88 ind, 100,8 -0,10 
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MEDIOBANCA /PRIVATIZZAZIONE 


Una svolta storica |Il nuovo re del Belgio 


Le ragioni economiche della scalata alla «vecchia signora» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Ultime battute per 
Mediobanca story. La piùim- 
ponente operazione di priva- 
tizzazione mai fatta in Italia è 
sul punto di prendere il via. 
Dopo il «disco verde» dei 
cinque partiti di maggioran- 
za, il ministro delle Parteci- 
pazioni statali, Luigi Granel- 
li, sta per far recapitare al 
presidente dell’Iri, Romano 
Prodi, una letterina di circa 
tre pagine in cui sono conte- 
nute le «direttive» per la pri- 
vatizzazione dell’unica ban- 
ca d'affari italiana. 

Oggi vi sarà il voto parla- 
mentare. Non sono. previste 
sorprese da parte dei franchi 
tiratori. Domani il comitato di 
presidenza dell’Iri si riunirà, 
accetterà la direttiva, e darà 
mandato alle tre banche di 
interesse nazionale (Credito 
Italiano, Banca Commercia- 
le, Banco'di Roma) di predi- 
sporre tecnicamente il pas- 
saggio delle quote, Y 
Alla resa dei conti le tre Bin 
venderanno il 32,98% del ca- 
pitale di Mediobanca attual- 
mente in loro possesso in 
modo da rimanere proprieta- 
rie solo del 25%. In partico- 
lare, il 18,5% lo cederanno ai 
privati eccellenti e il 14,48% 
lo offriranno, in piccoli pac- 


Dopo il «disco verde» dei partiti 


Il ministro Granelli ora invierà 


le «direttive» al presidente dell’Iri. 


Formalizzato l'aumento al 25 % 


delle quote di Bin e privati 


chetti, sul mercato. L’inten- 
zione è quella di creare una 
platea di circa duecentoses- 
santamila piccoli azionisti di 
Mediobanca. 

In buona sostanza, rispetto 
al piano precedente, l’unica 
differenza è che le Bin e i pri- 


vati eccellenti avranno in 


mano ciascuno il 25% del ca- 
pitale e non il 20%. Un gioco 
di percentuali che per le Bin 
significa la rinuncia a vende- 
re un cinque per cento del 
capitale Mediobanca. Detto 
in soldoni perle Bin si profila 
un minore incasso (rispetto 
al piano precedente) di circa 
250 miliardi di lire, mentre i 
privati eccellenti dovranno 
firmare assegni per 250 mi- 
liardi di lire in più. 

La prospettiva non ha provo- 
cato salti di gioia né alle ban- 
che, né ai privati eccellenti, 
ma certamente non provo- 
cherà ripensamenti, L'affare 


è troppo ghiotto per tutti: le 
tre Bin incasseranno circa 
1.300 miliardi di lire in dena- 
ro fresco (anziché i preventi- 
vati 1.550), i privati eccellenti 
diventeranno «soci alla pari» 
del centro finanzario più im- 
portante del paese. L'Iri avrà 
condotto in porto la privatiz- 
zazione più importante nella 
storia economica italiana. 
L’unicò particolare ancora 
non ufficiale è come sarà ri- 
partito tra i privati quel 25% 
di capitale Mediobanca, te- 
nendo presente che nessuno 
potrà possèdere una quota 
superiore al 2%. Ossia, cia-. 
scun privato dovrà impegna- 
re in Mediobanca (ai prezzi 
attuali) cirea cento miliardi 
di capitale. 

Capofila del gruppo è Pirelli, 
dietro di lui impegnati a sot- 
toscrivere la quota del 2% vi 
sono Agnelli, Gardini, Gene- 
rali, Carlo De Benedetti, La- 


zard, Ras e Sai. Altri grandi’ 
imprenditori e finanzieri co- 
me Orlando, Pesenti, Pecci 
eccetera, parteciperanno 
con quote inferiori. E' proba- 
bile che una fetta del cinque 
per cento sia riservata a una 
cordata di imprenditori meri- 
dionali ancora'da costituire. 
La gestione della «nuova 
Mediobanca» sarà paritetica 
tra la componente pubblica e 
quella privata. Le decisioni 
saranno prese a maggioran- 
za. Solo in un caso sarà ne- 
cessaria l'unanimità: nella 
designazione dell'ammini- 
stratore delegato. E° l'appli- 
cazione del principio, sem- 
pre sostenuto dal presidente 
dell’Iri, Romano Prodi, se- 
condo il quale «le azioni si 
contano e non si pesano». 
Dopo il fallimento dell’opera- 
zione Telit (Ia società che do- 
Vveva sorgere dall'accordo 
tra Fiat e Stet), Mediobanca 
sarà il primo esempio di ge- 
stione alla pari (pubblico-pri- 
vato) di una grande società. 
Insomma, Mediobanca, la 
creatura di quel grande ban- 
chiere che è stato Raffaele 
Mattioli, dopo avere fatto 
buona parte della storia fi- 
nanziaria dell’Italia del do- 
poguerra, potrebbe diventa- 
re il simbolo tangibile di uno 
storico cambiamento di 
mentalità. 


Il ministro delle partecipazioni statali Luigi Granelli. 


MEDIOBANCA /L’ACCORDO 


Posto un argine contro i tentativi di «scalata» 
I «privati eccellenti» pagheranno le azioni a prezzo maggiorato 


ROMA — «In questa Europa è facile svegliarsi al mattino 
come in Belgio». Così, con un chiaro riferimento alla scala- 
ta dell'ingegner De Benedetti, il ministro Granelli ha sinte- 
fizzato l'accordo dei partiti di maggioranza sulla privatiz- 
zazione di Mediobanca. Inaltri termini, le quote delle Bin e 
dei privati eccellenti sono state stabilite nel 25% per evita- 


.ANTICIPAZIONI SUL PIANO 


Finsider, verso lo sdoppiamen 


re il pericolo di «scalate». 


Anche con il 20%, ha riconosciuto Granelli, si poteva stare 
tranquilli, ma così si sta più sicuri. Ora il ministro integrerà 
la sua precedente direttiva all’Iri con i nuovi elementi deci- 
si dai partiti e accettati dal governo. 

Soddisfazione per l'accordo (seppure con qualche riserva) 
è stata espressa dal vicepresidente dei deputati socialisti, 


Piro. 


Ecco, comunque, le garanzie che dovranno presiedere al- 
l'accordo sulla privatizzazione, ; & 

Deposito — Le azioni che faranno parte del pacchetto di 
controllo saranno depositate presso la stessa Mediobanca 
in modo che nessuno possa venderle «di nascosto». In ca- 
so di aumento di capitale le proporzioni (25%. e 25%) do- 


vranno essere mantenute. 


Pagamento — Appena i privati accetteranno il patto di sin- 
dacato (ossia l'accordo) saranno tenuti a pagare un accon- 
to. | calcoli definitivi saranno fatti sulla ‘base del prezzo 
delle azioni da collocare sul mercato. 

Prezzo — Le azioni da vendere ai «privati eccellenti» sa- 
ranno a prezzo maggiorato perché essi saranno associati 


nella gestione. 


Vendite — Se i privati vorranno vendere, in tutto o in parte, 
le azioni che rileveranno dalle Bin dovranno offrirle in op- 
zione alle stesse banche di interesse nazionale. 


è . [nu.na] 


DE BENEDETTI 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — «Per una volta 
abbiamo cercato di arrivare 
prima dei politici — ha di- 
chiarato ieri mattina da Bru- 
xelles Carlo De Benedetti, 
all'indomani dell’annuncio 
della scalata da parte della 
sua finanziaria francese alla 
perla della Borsa belga, la 
Société Générale de Belgi- 
que (Sgb) — in modo da es- 
sere preparati alla scadenza 
del 1992 già con una holding 
di statura europea». 

Questo 1992 da qualche tem- 
po è assunto a anno fatidico 
nel mondo della finanza in- 
ternazionale, in quanto se- 
gnerà l'inizio di una nuova 
epoca per tutti. Infatti con la 
totale deregulation nei setto- 
ri di credito, delle assicura- 
zioni, dei servizi finanziari e 
del trasferimento delle risor- 
se tutti potranno farsi libera- 
mente concorrenza dapper- 
tutto. 


Se da una parte i grandi 
gruppi industriali non do- 
vranno più fare i conti con le 
pastoie burocratiche e nor- 
mative dei vari paesi della 
Cee, dall'altra sarà sempre 
più vitale, per sopravvivere e 
crescere, riuscire ad assu- 
mere una dimensione suffi- 
cientemente grande e una 
struttura operativa all’altez- 
za della competizione a tutto 
campo che di fatto da qual- 
che tempo si è già scatenata. 
Per capire il. senso delle 
mosse messe in atto dal 
gruppo De Benedetti può es- 
sere utile dare uno sguardo 
all’antagonista di. sempre 
dell'ingegnere. Il: gruppo 
Agnelli da, tempo ha adottato 
tattiche e strategie analoghe 
tenendo d'occhio con pari at- 


tenzione il mercato italiano e . 


quello estero. Per esempio, 
il recente accordo del grup- 
po Fiat-Monte dei Paschi di 
Siena con la Merrill Lynch 
nei servizi finanziari è avve- 
nuto a ruota dell'accordo di 
De Benedetti con' la Shear- 
son-Lehmann del gruppo 
American Express, che ha 
segnato la creazione del 
nuovo polo centrato sulla La- 
tina Finanza & Futuro. 

In questo caso il settore in 
gioco è quello, altamente 
competitivo, dei fondi d'inve- 
stimento e dei servizi finan- 
ziari, settore che nel 1992 po- 
trà fare assegnamento in Eu- 
ropa su un mercato unico di 
320 milioni di consumatori. 
Non basterà quindi essere 
forti con strumenti finanziari 
e reti di vendita solo nazio- 
nali, ma occorrerà disporre 
di analoghe entrature negli 
altri paesi. 


x 


Nasceranno due società, una per le aziende «mature», l’altra per quelle «sane» 


ROMA — La Finsider, si 
sdoppierà: da questa scis- 
sione nascerà una finanzia- 
ria nella quale saranno rac- 
colte tutte le attività cosid- 
dette «mature» e candidate 
alla cessione e un'altra so- 
cietà, per la quale si'è fatto il 
nome di «Sideritalia», alla 
quale faranno invece capo le 
aziende «sane». 


Questo uno dei principali fili 
conduttori dell’azione di ri- 
sanamento dell'industria si- 
derurgica a partecipazione 
statale che, secondo rappre- 
sentanti ‘sindacali dei diri- 
genti d'azienda, è stato ri- 
preso e inserito nel piano 
che la Finsider sta per tra- 
smettere all’Iri. 


Nel nuovo piano sarebbero 
inoltre sostanzialmente con- 
fermate le cifre già contenu- 
te nella precedente edizio- 
ne: un taglio occupazionale 
di circa 25 mila unità e un 
fabbisogno finanziario sti- 


mato in 6-7 mila miliardi di 
lire. 


Deli'ennesimo tentativo di ri- 
sanare la siderurgia pubbli- 
ca si è parlato ieri (mentre la 
Finsider continua a mante- 
nere il più stretto riserbo sul 
piano) in occasione di un in- 
contro tra il responsabile 
economico della Dc, Carlo 
Fracanzani, e una delegazio- 
ne della Federazione nazio- 
nale dei dirigenti d'azienda 
(Fndai). 

In questa sede i rappresen 
tanti della Fndai hanno sotto- 
lineato l'esigenza di evitare 
che questo nuovo piano si 
trasformi in un «regalo ai pri- 
vati» e hanno chiesto che ta- 
gli e cessioni siano accom- 
pagnati da progetti di reindu- 
strializzazione finanziati ri- 
correndo ai fondi previsti nel 
trattato Ceca. 

| rappresentanti della Fndai, 
pur rilevando di non essere 
contro il piano di risanamen- 


{in migliaia di tonnellate) 


1982 1983 1984 


to, hanno osservato che 
manca però a tutt'oggi un 
progetto di reindustrializza- 
zione per quelle aree, come 
Taranto e Bagnoli, per le 
quali sono previsti ingenti ta- 
gli produttivi e occupaziona- 
li. 

Per quanto riguarda le ipote- 
si di cessione ai privati, i diri- 
genti si dicono contrari al 
passaggio ai privati di im- 
pianti come Cornigliano o 
dell'intera Deltasider. | rap- 
presentanti della Fndai fan- 
no rilevare in particolare che 
in molti casi le strutture pro- 
duttive delle partecipazioni 
statali sono state rinnovate, 
mentre spesso quelle dei 
privati sono obsolete. 


Del risanamento. dell’indu- 
stria siderurgica pubblica, i 
dirigenti d'azienda torneran- 
no a parlare nei prossimi 
giorni incontrandosi con gli 
esponenti degli altri partiti 
politici della maggioranza e 


1.977 


‘(1985 


presentando un loro proget- 
to per la reindustrializzazio- 
ne delle aree più colpite dal- 
la crisi della siderurgia. 


Si accorciano intanto i tempi 
per il via libera definitivo del- 
l’Iri al piano di risanamento 
della Finsider (messo a pun- 
to dal presidente, Mario Lu- 
po e dall’amministratore de- 
legato, Giovanni Gambardel- 
la). 

Il piano, le cui linee essen- 
ziali sono state inviate all'Iri 
nei giorni scorsi, prenderà 
progressivamente la sua for- 
ma definitiva nei. prossimi 
giorni quando avrà inizio il 
suo esame da parte degli or- 
gani tecnici dell'istituto. 


Quando i tecnici dell’Iri 
avranno ultimato il loro com- 
pito, allegheranno alle linee 
originali del piano Finsider 
una nota aggiuntiva e invie- 
ranno il dossier al comitato 
di presidenza, l'organo de- 
putato a decidere. 


Un altro campo dove farà in- 
dubbiamente premio gioca- 
re da leader a livello nazio- 
nale e internazionale è quel- 
lo dell’alimentazione. Qui gli 
uomini dell'avvocato si sono 
mossi velocemente. L’Ifil ha 
rafforzato' da poco la sua 
presenza nel gruppo france- 
se Bsn, destinato a divenire 
uno dei leader indiscussi sul 
continente. L'anno scorso in- 
fatti la Bsn ha acquistato in 
Spagna, Italia e Germania 
otto società strategiche che 
producono e distribuiscono 
di tutto, dalla pasta all'acqua 
minerale. 

Quello. dell’alimentazione, 
come.è noto, è un comparto 
molto seguito anche dall'in- 
gegnere, che controlla la 
Buitoni. E' di qualche giorno 
fa la notizia di un. interesse 
da parte di De Benedetti per 
l'Alivar del. gruppo Sme. Alla 
Cofide hanno smentito, ‘in 
quanto hanno dichiarato di 
essere in attesa della sen- 
tenza della Cassazione in 
merito all’annosa vicenda 
della cessione della stessa 
Sme. La decisione dei magi- 
strati potrebbe venir resa no- 
ta per la metà di marzo, deci- 
sione che potrebbe scatena- 
re nuovamente la corsa dei 
pretendenti al colosso -ali- 
mentare italiano. 

Un altro settore decisivo è 
costituito dalle telecomuni- 
cazioni, soprattutto dopo il 
naufragio dell’accordo Telit. 
Qui la: partita sembra per il 
momento sospesa, ma l’ar- 


bitro della situazione, cioè la. 


Stet, da diverse settimane 
sta tenendo una serie dî in- 


contri esplorativi con il co-' 


losso americano At&t, che 
nella debenedettiana Olivetti 
ha una partecipazione del 25 
percento. Ma Bell (come vie- 
ne popolarmente chiamata 
la multinazionale Usa) po- 
trebbe essere un partner di 
tutto rispetto per le nostre te- 
lecomunicazioni. 


Alla luce di queste conside- . 


razioni appare più chiara- 
mente il disegno dell'opera- 
zione. Cerus-Société Géné- 
rale de Belgique. La «vec- 
chia signora» della Borsa di 
Bruxelles opera in dieci set- 
tori prioritari. Di questi, sette 
(e cioè energia, engineering, 
chimica, cemento, trasporti, 
metalli non ferrosi e diaman- 
ti) potrebbero costituire l’in- 
nesco per l'uscita. da parte 
del: gruppo De Benedetti in 
attività industriali nelle quali 
non è attualmente presente. 
Gli altri tre (servizi finanzia- 
ri, commercio. internaziona- 
le, elettronica insieme con 
telecomunicazioni)  potreb- 
bero invece entrare in un 
gioco di sinergie a livello eu- 
ropeo. 


-Eyskens. 


Banca Nazionale. 


chester americana. 


con sede a Lussemburgo. 


TELECOMUNICAZIONI 


«La Stet deve trovare un 
partner di livello internazio- 
nale senza attendere che il 
tempo perduto possa com- 
promettere definitivamente 
l'obiettivo di rimanere com- 
petitivi nel settore delle tele- 
comunicazioni». 

Sono le parole del ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Luigi Granelli, intervenuto 
ieri a Roma al convegno su 
«Poste e telecomunicazioni: 
la riforma per l'efficienza dei 
servizi e lo sviluppo del pae- 
se» promosso dalla Fpt-Cisl. 
Granelli ha ricordato l’espe- 


rienza di Telit e l’ha definita + 


«una pagina chiusa». 

«Sia il Cipe che il Parlamen- 
to — ha detto il ministro — 
hanno affermato che la rior- 
ganizzazione del sistema 
possiede un alto valore stra- 
tegico. Occorre trarre il mas- 
simo delle sinergie dal rap- 
porto tra industria pubblica e 
industria privata, ma è chia- 
roche questa collaborazione 


AUMENTANO I TRAFFICI, MA DI BANDIERA ESTERA 


Alto Adriatico, scende la presenza italiana  — 


TRIESTE — Aumentano i 


traffici sul porto di Trieste, 
mentre cala la presenza del- 
la bandiera nazionale. E' il 
risultato di un'indagine con- 
dotta dall’Eapt sugli sbarchi 
e imbarchi dal 1982 ai primi 
undici mesi dell’87. Un qua- 
dro dunque per certi aspetti 
positivo, per altri preoccu- 
pante. L’Ente riscontra an- 
che una diminuzione delle li- 
nee marittime regolari. Que- 


sta diminuzione dei servizi 


di linea interessa sia l'arma- 
mento privato che le società 


. del gruppo Finmare. 


Va ancora detto comunque 
— osserva l'Eapt — che nel 


1987, rispetto agli anni pre- 
cedenti, è stato registrato un 
aumento delle toccate com- 
plessive delle navi gestite da 
armatori privati. Un altro da- 
to: mentre il numero com- 
plessivo degli arrivi e delle 
partenze delle navi di ban- 
diera italiana è rimasto nel 
1987 pressoché invariato, il 
movimento delle navi di ban- 
diera estera è aumentato di 
oltre ‘il 205%, fino a sfiorare 
il 65% del totale. 

L'incidenza di questa situa- 
zione ha scarso rilievo sulla 
bilancia nazionale dei noli 
marittimi in quanto la stra- 
grande maggioranza delle 


merci sbarcate o imbarcate 
nel porto di Trieste è in. tran- 
sito estero per estero, «pur- 
tuttavia — si fa notare — è 
questo un segnale di una co- 
stante rarefazione della pre- 
senza della bandiera nazio- 
nale in quest'area e nel Me-. 
diterraneo in generale». 

«Appaiono opportuni — se- 
condo l'Eapt — un esame e 
una valutazione della pre- 
senza delle compagnie di 


‘navigazione di stato e in par- 


ticolare del Lloyd Triestino, 
che a Trieste è nato 150.anni 
fa per servire le aree del Me- 
diterraneo orientale, l'Asia, 
l’Australia, l'Africa. Senza 


non deve comportare una 
svendita della parte pubbli- 
ca». 


Una replica indiretta alle sol- 
lecitazioni di Granelli è giun- 
ta dall'amministratore dele- 
gato della Stet, Giuliano Gra- 
ziosi, che, in margine al con- 
vegno, ha ricordato che 
«contatti sono già in corso 
con Att, Siemens, Ericsson, 
Northern Telecom e Alcatel- 
Coe alla ricerca di un partner 
internazionale». 


Graziosi ha escluso, a ogni 
modo, che questi contatti si 
siano già sviluppati in nego- 
ziati veri e propri. Altri due 
temi sono stati toccati dal mi- 
nistro Granelli nel suo inter- 
vento. Il primo riguarda il 
piano aggiuntivo di 10 mila 


«miliardi per gli interventi ac- 


celerati nel:settore delle te- 
lecomunicazioni. 


Granelli ha assicurto che do- 
po l’approvazione della leg- 
ge finanziaria sarà convoca- 


voler riandare al passato, 
non può non essere rilevato 
che attualmente la flotta so- 
ciale del Lloyd conta su7 na- 
vi e che le linee servite sono 
4, contro le 6 linee di due an- 
ni fa e le 8 del 1982. 

Facendo un raffronto, limita- 
to agli anni dal 1985 a oggi, 
tra l’attività a Trieste delle 
società Finmare e degli altri 
armatori, si riscontra che nel 
1985 le navi Finmare hanno 
compiuto a Trieste comples- 
sivamente 332 toccate, tra 
carico e scarico merci, e che 
queste toccate sono scese a 
293 nel 1986 e sono precipi- 
tate a 208 nei primi 11 mesi 


ANALISI DELLA HOLDING 
Sgb, tutti i gioielli della corona 


Quasi uno stato nello stato la società di Bruxelles 


BRUXELLES — La «Societé Genérale de 
Belgique», la holding belga incui la «Ce- 
rus».di Carlo;De Benedetti ha già acquista- 
to un'importante partecipazione è la mas- 
sima istituzione finanziaria del Paese e 
probabilmente la più ramificata all’estero: 
1.261 società in 67 paesi, recentemente ar- 
ticolate in otto'grandi settori. 
Si tratta dei servizi finanziari, l'energia, la 
chimica, i trasporti, i metalli non ferrosi, il 
cemento, il «trading» internazionale e i 
diamanti. Fondata nel 1822 da Guglielmo 
d'Orange, re dei Paesi Bassi, la «Sgb» eb- 
be il diritto di emettere moneta, fino. al 
1850) vent'anni dopo l'indipendenza del 
Belgio, quando la prerogativa passò alla 


Le 150 persone della sede della «Genéra- 
le», che lavorano in un discreto edificio in 
pietra grigia nel centro di Bruxelles, con- 
trollano direttamente l’attività di 150 mila 
persone in cinque continenti. Oltre a que- 
ste, vi sono le partecipazioni indirette, co- 
me la presenza nella Beretta italiana da 
parte della «Fabrique Nationale», ‘che ha 
anche recentemente preso tramite la 
Browning, il controllo di parte della Win- 


La «Sgb» ha, per esempio, interessi nelle 
due catene di supermercati che si conten- 
dono la clientela belga. Potrebbe produrre 
tutto quanto serve a un esercito, dai carri 
armati (Acec) agli esplosivi (Nobel), pas- 
sando per le armi leggere, il piombo, l’ac- 
ciaio e il cemento necessari. Nel campo 
delle nuove tecnologie, la holding ha im- 
portanti presenze nella «Alcatel» olande- 
se, (da parte sua coinvolta nella recente 
alleanza tra la ltt americana e la Cge fran- 
cese) e nella società europea dei satelliti, 


Ilttutto ha come supporto finanziario un im- 
menso patrimonio immobiliare, aumenta- 
to da proprie società di lavori edilizi, e una 
rete di società assicurative, le cui riserve 


diarie. 


alla sabbia. 


manda. 


ta una riunione col ministro 
del Tesoro per mettere a 
punto il reperimento, anche 
sul mercato finanziario, del- 
le risorse non previste dalla 
stessa finanziaria. 


Il secondo tema riguarda la 
riorganizzazione del settore. 
Granelli-ha preannunciato in 
proposito un incontro a bre- 
ve?termine col ministonele 
Poste Oscar Mammì nel cor- 
so del quale proporrà la co- 
stituzione di un gruppo di la- 
voro. 


Sulla riorganizzazione delle 
telecomunicazioni è incen- 
trata la proposta della Ftp- 
Cisl.illustrata ieri dal segre- 
tario generale della federa- 
zione Erminio Chioffi, che ha 
sollecitato la «netta separa- 
zione» tra indirizzo pubblico, 
affidato al ministero delle 


Poste, e gestione delle im- 


prese. 
Attraverso un'agenzia di, 


controllo sul modello statuni- 


del 1987. 

Le altre società sono passa- 
te invece da 1217 toccate nel 
1985 a 1521 nel 1986 e a 1900 
toccate nel periodo gennaio- 


novembre 1987. Infatti la - 


quantità delle merci traspor- 
tate è stato di 486 mila ton- 
nellate per le navi Finmare 
nel 1985, passato a 559 mila 
tonnellate. nel 1986 e a 530 
mila tonnellate nel 1987, le 
merci trasportate dagli ar- 
matori privati sono passate 
da 966 mila tonnellate nel 


«Entente cordiale» fra De Benedetti e il ministro belga delle finanze, Mark 


sono a loro volta rappresentate da parteci- ‘|: 
pazioni in società finanziarie, banche, fon- , |' 
di d'investimento, oltre alle proprietà fon- + 


Queste. si possono approvvigionare. dei 
materiali necessari presso le società spe- 
cializzate della costellazione della «Gené- 
rale»: esse producono cemento, tondino, 
cavi (per i quali la plastica e il rame sono 
forniti da altre società collegate), e tutta 
una gamma di beni che vanno dall'asfalto 


L'avventura coloniale del Congo Belga, uf- 
ficialmente chiusasi per il Paese nel 1961, 
per la «Genérale» era continuata con la 
secessione del'Katanga, la ricca provincia 
mineraria. in cui buona parte delle attività 
di base erano controllate dalla Union Mi- 
niere, che ancora oggi fa parte del gruppo: 
rame, cobalto (primo produttore mondia- 
le), uranio, l’unico'a suo tempo disponibile 
agli Stati ‘Uniti per fabbricare le bombe di 
Hiroshima e Nagasaki. 

Da questo «debito storico» di Washington 
nacque un' trattamento di riguardo che 
Bruxelles ebbe al momento della decolo- 
nizzazione. Ancor oggi con l'industria mi- 
neraria (nazionalizzata) dello Zaire esiste 
un rapporto privilegiato, che si traduce in 
forniture industriali. 

Metà dei. diamanti, idustriali utilizzati al 
mondo vengono commercializzati dalla 
Diamant Boart, anch’essa facente parte 
del gruppo, e dalle sue affiliate in parecchi 
Paesi occidentali. Esse producono utensili 
che rendono possibili tutte le lavorazioni 
meccaniche di precisione, e gli attrezzi di 
perforazione che hanno permesso all'in- 
dustria petrolifera mondiale (tra cui Petro- 
fina, una delle «sette sorelle» in cui la «Ge- 
nérale» ha una forte presenza) di aumen- 
tare ogni anno il volume delle riserve di- 
sponibili, nonostante l'aumento della do- 


to |Stetversonuovealleanze ' 


Contatti con Att, Siemens, Ericsson, Northern Telecom, Alcatel 


1985 a 1 milione e 447 tonnel- - 


late nel 1987. 
Sempre per quanto si riferi- 
sce alle navi di linea, l'inci- 


| denza della bandiera Finm& 


tense o britannico, il ministe” 

ro potrà poi verificare l’effi: | 
cienza della gestione. L@ 
Fpt-Cisl prevede, quindi, l@ 
nascita di una nuova aziend@ 
posta-bancoposta-telemati” | 
ca pubblica. 


Chioffi ha accentuato in pal 
ticolare il ruolo del compart®! 


creditizio che dovrà compefî 
sare, con l'introduzione di 
nuovi strumenti, il calo dellà 
domanda negli altri compaf 
ti. Ipotesi di riorganizzazion® 
sono state formulate anch@ 
dal ministro delle Poste © 
delle Telecomunicazioni: 
Oscar Mammì, presente 4 
convegno. i 


Parallelamente alle ‘aziend@ 
statali (posta e bancoposta)i 
secondo Mammì; le industri@ 
manifatturiere delle telec0' 
municazioni devono dipetl 
dere tutte da una spla hol: 
ding a partecipazione statà” 
le. 


re è passata per quanto "l 
guarda le toccate e le mer! 
trasportate dal 23,5% per !° 
toccate e dal 33,5% dell? 
merci nel 1985-al 10,2% dell 
toccate e al 24,6% delle me! 
ci nel 1987. Per contrappo®,, 
sono aumentate dal 76,9” 
all'89,8% le toccate delle 4° 
tre società e dal 66,5% 4 
75,4% il tonnellaggio. 
Nelle partenze, negli imba!” 
chi di carico cioè, l’inciden2? 
della bandiera Finmar@.| 
scesa al 9,6% nel 1987 li 
19,8% nel 1985) controÈ 
90,4% delle navi delle al 
società. 
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| AEROPORTO 
‘Ronchi vuo 


| Chiesti più voli internazionali 


Li 


le spazio 


{ > 
è RONCHI — Il consiglio di amministrazione del consor- 
| zio aeroportuale di Ronchi dei Legionari ha esaminato e 
) discusso ieri un documento articolato sul ruolo dello 
» scalo regionale e del trasporto aereo nel Friuli-Venezia 


| Giulia, in vista della Confe 
| Statali. 
| In particolare, il documento 


renza sulle Partecipazioni 


puntualizza gli argomenti 


|| da tempo all’attenzione degli amministratori aeropor- 
tuali, sottolineando in primo luogo l'importanza dei col- 
' legamenti nazionali e internazionali — esistenti e au- 


| spicati — con Roma, Milano, 
\ na, Budapest e Praga, la qual 


; Monaco di Baviera, Vien- 
lità e l'affidabilità dei servi- 


zi offerti dall’Alitalia, l'ampliamento dell’attuale servizio 
| di assistenza tecnica agli aeromobili e l'incremento e lo» 


Sviluppo del settore merci. 
Inoltre, vengono ricordate le 


nuove iniziative delle Par- 


tecipazioni statali nell’area aeroportuale ronchese; con 
programmi e investimenti connessi con.il trasporto ae- 
reo, e la richiesta di sostegno dell'Alitalia per creare 
| Nuove aerovie e migliorare le direttrici esistenti, in linea 
con le prospettive individuate dalla programmazione 


| regionale. 


Il consiglio di amministrazione ritiene «necessario l’im- 
pegno dello Stato, dell’Iri e delle compagnie di bandie- 


ra; nell'ambito, delle rinate 


nuove iniziative in campo 


| economico, per costituire e consolidare una compagnia 


aerea, nazionale o mista, co. 
Adria e base di armamento 


n apporti dei paesi di Alpe 
a Ronchi dei Legionari, al 


fine di avviare e riprendere il discorso di un traffico 


| Charter.dì terzo livello. 


«Il momento — è stato detio — è significativo e di éstre- 
ma importanza, sia per le indicazioni di incremento of- 


| ferte dal traffico, sia per l'avv 
| sul nostro aeroporto, l'unico 


‘enuta liberalizzazione Cee 
del Nord Italia sul quale le 


| compagnie aeree europee possono subito operare sen- 


| za i vincoli finora esistenti». 
E’ stato infine auspicato che 


la Regione, gli enti soci, i 


| parlamentari del Friuli-Venezia Giulia e le forze econo- 


miche regionali, «sollevino 


e sostengano, in sede di 


conferenza, i problemi del trasporto aereo, un settore di 


Sicuro avvenire». 


DISSENSO DELLA CISL 


:| PARTECIPAZIONI STATALI 


L’Aeritalia «radd 


‘ Tutto pronto per il nuovo stabilimento in provincia di Gorizia 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Manca solo l’an- 
nuncio ufficiale, il resto è tut- 
to pronto. Alla vigilia della 
conferenza regionale delle 
partecipazioni statali, è or- 
mai spianata la strada per la 
costruzione del nuovo stabi- 
limento che l’Aeritalia, so- 
cietà del gruppo Iri-Finmec- 
canica, intende costruire a 
Ronchi dei Legionari, e che 
opererà nel settore dell’a- 
vionica (elettronica per l'in- 
dustria aeronautica). Proprio 
ieri, infatti, è entrata in vigo- 
re la legge, regionale con la 
quale si estende la compe- 
tenza del Consorzio per lo 
sviluppo industriale del Co- 
mune di Monfalcone anche 
al Comune di Ronchi dei Le- 
gionari, mentre il giorno pri- 
ma la giunta regionale aveva 
approvato una modifica al 
piano regolatore intercomu- 
nale di Monfalcone, Ronchi e 
Staranzano. Entrambi i prov- 
vedimenti sono stati adottati, 
in tempi ridottissimi, proprio 
per consentire l'insediamen- 
to della nuova azienda. 
Nonostante sia ormai quasi 
tutto pronto, al quartier ge- 
nerale della. Finmeccanica, 
la finanziaria pubblica che 
detiene il 69,4 per cento del 
pacchetto azionario della so- 
cietà aerospaziale Aeritalia 
(un altro 14,6 per cento fa ca- 
po direttamente all'Irì), sono 
molto abbottonati. Si limita- 
no a rinviare all'intervento 
che il.presidente dell’Iri, Ro- 
mano Prodi, terrà venerdì a 
Trieste in occasione della 
conferenza regionale delle 
partecipazioni statali, nel 
quale «saranno fornite tutte 
le informazioni — dicono — 
sulle nuove iniziative in pro- 
gramma nel Friuli-Venezia 
Giulia». 

Da mesi erano in corso i con- 
tatti per risblvere tutti i pro- 
blemi tecnici, urbanistici, le- 
gislativi collegati alia nuova 
iniziativa, tra l’Aeritalia' da 
un lato, e dall’altro la Regio- 
ne, il Consorzio per l'aero- 
porto del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il Consorzio per lo svilup- 
po industriale di Monfalcone 
e il Comune di Ronchi dei Le- 
gionari. 

La ‘soluzione’ scelta, quella 
cioè di estendere anche al 
Comune di Ronchi la giuri- 
sdizione del Consorzio indu- 
striale di Monfalcone, con- 
sentirà di usufruire dei con- 
tributi. regionali per. l'urba- 
nizzazione della zona in cui 
il nuovo stabilimento. del- 
l'Aeritalia si insedierà (un'a- 
rea di 300'mila metri quadra- 
ti a Nord dell’aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari) nonchè di tutti gli stru- 
menti che la Regione mette a 
disposizione del settore in- 
dustriale. 


Pochi scioperano alla Danieli 
Confermato il licenziamento 


SUTTRIO — E' stata minima 
Adesione allo sciopero in- 
Setto dal Cgil e Uil nell'ambi- 
del gruppo Danieli, per 
lotestare contro il licenzia- 
Rento di un dipendente e de- 
;Fgato sindacale, che era tra 
firmatari dell'accordo per la 
Soluzione del problema: dei 
0 esuberi con prepensio- 
Mamenti e mobilità. 
*Scondo quanto afferma una 
Rota della Cisl, che si era 
«Ssociata dallo sciopero, ie- 
| si sono astenuti dal lavoro 
Soltanto 40. dipendenti su 
Uasi mille‘ lavoratori (il 
1%). 
La Fim-Gisl di Udine, in una 
llota ribadisce «che il piano 
il ristrutturazione per quan- 
9 attiene agli organici si è 
e ncluso, Questo risultato — 
‘Ontinua la nota sindacale — 
er nulla scontato, si è rag- 
quinto grazie alla volontà 
Sile. parti, all'impegno. e al 
“crificio dei lavoratori». 
“<a Fim-Cisl non ritiene op- 
Ortuno rimettere tutto in di- 
Ussione — specifica la no- 


ta sindacale — per questioni 
meramente individuali e 
strumentali. L'obiettivo del- 
l'intesa sindacale di 9 mesi 
fa era ed è, oltre che scon- 
giurare i licenziamenti col- 
lettivi ed evitare l'utilizzo 
della cassa integrazione, un 
recupero di . competitività 
della Danieli che consentis- 
se il mantenimento e l’am- 
pliamento del proprio mer- 
cato al fine di consolidare le 
prospettive occupazionali: 
ciò a partire dalla riconferma 
della vocazione produttiva e 
manifatturiera dell'azienda. 
Tali questioni saranno 0g- 
getto di un prossimo incontro 
tra azienda e sindacati». 

L'assemblea-sciopero che si 
è svolta ieri mattina, era sta- 
ta indetta dalle segreterie 
‘comprensoriali. della Fiom- 
Cgil e della Uilm-Uil- per in- 
formare i lavoratori sulle de- 
cisioni assunte dalla direzio- 
ne.della Danieli. ; 

Intanto l'azienda, secondo 
fonti-sindacali, non ha rece- 
duto dalla decisione del  li- 


cenziamento, rendendolo 
esecutivo. 

Secondo la Fiom e Uilm la di- 
rezione ha rifiutato il con- 


fronto con il sindacato sul te- 


. ma della mobilità e ha proce- 


duto unilateralmente, violan- 
do anche le «più elementari 
norme di correttezza, mo- 
strando — sempre secondo 
il sindacato — arroganza e 
una preoccupante imprepa- 
razione sui rapporti sindaca- 
li». «Siamo tornati. all’ar- 
cheologia delle relazioni sin- 
dacali, proprio dopo aver fir- 
mato. un accordo», è stata 
l'affermazione. di Boldrini 
della Uilm. 

In serata intanto si è svolto 
un incontro tra azienda e sin- 
dacato nella sede dell’Asso- 
ciazione ‘degli industriali di 
Udine in largo Torriani. L’a- 
zienda ha ribadito la sua vo- 
lontà di rendere esecutivo il 
licenziamento, . mentre la 
Fiom e la Uilm si sono riser 
vati di agire per vie legali 
contro il licenziamento. 


©Opererà nel settore 
avanzato dell’avionica. 
Previsti all’inizio 

150 posti di lavoro. 

La fabbrica sorgerà 
accanto all'aeroporto 


regionale di Ronchi. 


La costruzione del nuovo 
stabilimento dell’Aeritalia in 
provincia di Gorizia riveste 
un significato politico di no- 
tevole portata. Si tratta infatti 
di una delle più importanti 
iniziative delle partecipazio- 
ni statali nella Venezia Giu- 
lia in questi ultimi anni, e per 
di più.in un settore avanzato, 
quello dell’elettronica per 
l'industria aeronautica. 

«Il giudizio della Regione -— 
osserva l'assessore regio- 
nale all'industria, Gianfran- 
co Carbone — non può che 
essere positivo, poichè l’ini- 
ziativa permette di chiudere 
con un saldo positivo la pre- 
senza delle partecipazioni 
statali nel settore manifattu- 
riero in provincia di Gorizia. 
Uno stabilimento del genere 
servirebbe anche a Trieste. 
«Anzi — aggiunge l'assesso- 


REGIONE 


oppia» 


re regionale — ho proposto 
al presidente dell’Iri, Prodi, 
nell'incontro che ho avuto 
con lui pochi giorni fa, di rea- 
lizzare a Trieste uno dei pro- 
getti che l’Iri, attraverso le 
sue finanziarie, ha in pro- 
gramma nel Sud, e che dor- 
mono ancora nel cassetto, a 
causa delle difficoltà di fun- 
zionamento. della Cassa per 
it Mezzogiorno». 

In mancanza di conferme uf- 
ficiali da parte della Finmec- 
canica, che dovrebbero in 
ogni caso essere fornite ve- 
nerdì in occasione della con- 
ferenza regionale delle par- 
tecipazioni statali, non è 
possibile descrivere in detta- 
glio le caratteristiche del 
nuovo stabilimento dell’Aeri- 
talia. Non resta dunque che 
richiamarsi alle informazioni 
indirette che, negli. ultimi 
mesi, sono state fornite sul- 
l'argomento. La nuova indu- 
stria di Ronchi darà lavoro, 
nella fase iniziale, a circa 
100-150 dipendenti,:ma con 
possibilità di arrivare fino a 
700. La scelta del sito è cadu- 
ta su Ronchi poichè l’Aerita- 
lia aveva bisogno di disporre 
di un aeroporto a pochi pas- 
si, possibilmente non troppo 
intasato, per le prove. t 
Si era parlato per la prima 
volta di un nuovo stabilimen- 
to dell’Aeritalia in regione 
nel marzo dello scorso anno, 


‘ in occasione di una confe- 


renza stampa del presidente 
della società; Renato Bonifa- 
cio, per fare il punto sui pro- 
grammi della più importante 
azienda italiana del settore. 
Il presidente aveva parlato 
genericamente di un nuovo 
stabilimento in Friuli (l'Aeri- 
talia possiede già 12 fabbri- 
che in sette province, contro 
i sei stabilimenti in cinque 
province nel 1971, a testimo- 
nianza della costante espan- 
sione della società negli ulti- 
mi anni). Che la località scel- 
ta fosse già allora Ronchi dei 
Legionari era abbastanza 
chiaro, e non solo per le voci 
che, . sull'argomento, da 
qualche tempo già circolava- 
no negli, ambienti del Con- 
sorzio per l'aeroporto regio- 
nale. 

Proprio .-a...Ronchi, infatti, 
l’Aeritalia è-già presente fin 
dall'inizio degli anni Ottanta, 
avendo acquisito una parte- 
cipazione del 50 per cento 
nell’industria aeronautica 
Meteor (l'altra metà del pac- 
chetto azionario è rimasta in 
mano a privati), 330 dipen- 
denti e un fatturato di 36 mi- 
liardi (sono dati della fine 
dell’86), specializzata nella 
progettazione, sviluppo. e 
commercializzazione di si- 
stemi teleguidati, impiegati 
prevalentemente per usi mi- 
litari. 


L’Api chiede aiuti 
all’innovazione 


TRIESTE — L’Esecutivo del- 
l'Unione regionale Api (As- 
sociazione: piccole indu- 
strie), presieduta dal néeo- 
eletto presidente Renzo Bit, 
ha fatto:un primo esame del 
disegno di legge sui finan- 
ziamenti* all'industria, pre- 
sentato dall'Assessorato 
competente. 

Sul piano generale sono sta- 
te espresse valutazioni posi- 
tive per lo sforzo e l'impegno 
prodotto . dall'assessorato 
per questo importante stru- 
mento legislativo e, nel meri- 
to della normativa proposta, 
sone state sottolineate alcu- 
ne modifiche e integrazioni 
in riferimento a tre precise 
esigenze. 

Innanzitutto — come sottoli- 
nea una nota dell’Unione — 
l'ampliamento della base 
produttiva e la diversificazio- 
ne della sua struttura inter- 
settoriale, : necessaria. per 
elevare .il valore aggiunto 
della produzione e per incre; 


mentare il livello di occupa- 
zione 

In secondo luogo il sostegno 
all'innovazione e alla inter 
nazionalizzazione delle. im- 
prese — in particolare di 
quelle minori — che incon- 
trano le maggiori difficoltà 


Infine la ridefinizione degli 
obiettivi e dei compiti strate- 
gici della politica industriale, 
puntando su un maggior ren- 
dimento delle risorse dispo- 
nibili, attraverso la program- 
mazione e il coordinamento 
degli interventi, proprio nel 
momento in cui viene meno 
la situazione di straordina- 
rietà determinatasi dopo. il 
sisma del 1976. È 

Le osservazioni e le propo- 
ste — conclude la nota — 
dettagliate e organiche ver- 
ranno. messe a punto nei 
prossimi giorni e presentate 
in un incontro che l’Esecuti- 
vo dell’Uniònapi ha richiesto 
all'assessore Gianfranco 
Carbone. 


Crisi dell’Iret, metà dei dipendenti 
Ancora in cassa integrazione 


| TRIESTE — Le segreterie 
Provinciali di Trieste dei 
‘Metalmeccanici ‘ | della. 
Cgil, Cisl e Uil in un comu- 
Nicato rilevano. «il; fatto 
\Sravissimo che ‘la -crisi 
ell’industria Iret di via 
“aboto (270 dipendenti) 
dopo un intero anno di sa- 
di Tifici dei lavoratori non 
xa ancora soluzioni». 
L azienda, che per il 1988 
,Na chiesto il rinnovo della 
pera integrazione gua- 
Nagni per 133 dipendenti, 


opera nel campo delle ra- 
dio professionali e quindi 
in un settore avanzato, 
«ma l’attuale composizio- 
ne azionaria della società 
- continua il comunicato 
sindacale - preclude all’a- 
zienda l’accesso ai mer- 
cati più vasti e appetibili 
marginalizzandola 

Oggi ci sarà un incontro 
triangolare della proprie- 
tà e del sindacato con la 
regione e successivamen- 
te i lavoratori saranno su- 
bito informati. 


giorni scorsi, sotto la presi- 
denza dell’ing. Deo Rossi, il 
huovo Consiglio. direttivo 
dell’Ezit (Ente per la zona in- 
dustriale di Trieste). 

In attesa di perfezionare la 
procedura di ricostituzione 
degli Organi esecutivi e con- 
sultivi dell’ente il consiglio 
stesso si è preoccupato di li- 
cenziare alcuni 
menti relativi a nuovi. inse- 
diamenti industriali 

La prima di queste iniziative 
è costituita dal «Calzaturifi- 
cio Triestino» una. società 
neocostituita fra imprendito- 
ri padovani e triestini. In fa- 
vore di questa iniziativa è 
stata deliberata la vendita di 


provvedi- . 


un lotto di circa 5 mila mq in 
Centro Valle Noghere (la zo- 
na di nuovo sviluppo nella 
pianificazione dell’Ezit) con 
il programma di realizzare 
una linea produttiva che do- 
vrebbe tendere, a regime, ad 
assorbire una ventina di uni- 
tà lavorative 


Anche la seconda iniziativa, 
questa nel campo tessile, in 
favore della quale è stata de- 
liberata una vendita e preno- 
tazione di un lotto di circa 6 
mila mq si colloca nel Centro 
Valle Noghere e vede il coin- 
volgimento di un imprendito- 
re tessile locale (Salvadori) 
con una società vicentina fa- 
cente capo al gruppo Mar- 


AlEzit qualcosa si muove 


TRIESTE — Si è riunito nei 


zotto. La produzione pro- 
grammata prevede il confe- 
zionamento di abiti di lavoro, 
divise, ed altro abbigliamen- 
to tecnico del.genere. L'oc- 
cupazione prevista dell’ini- 
ziativa tessile Adriatica Con- 
fezioni (Adriaco SpA) sarà di 
circa una trentina a pieno re- 
gime. 


Completa il quadro delle de- 
liberazioni assunte in tema 
di promozione industriale 
dal nuovo Consiglio dell’Ezit 
una vendita suppletiva alla 
Volpi - Motori Marini. In que- 
sto caso si tratta di un’azien- 
da locale: dinamicamente 
presente sul mercato da più 
di cinquant'anni. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 .- 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel, 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti. in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con: parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


. Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale: servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature;. 24 
smarrimenti; ‘25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserziohi di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi.i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100. Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto ‘anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10/alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il. servizio cassette 


‘ aggiungendo altesto dell'avvi- 


so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli. effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma‘ di corrispondenza, 
Stampati; circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 


‘bono essere inviate per posta; 


saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


.|| Lavoro pers. servizio 
Richieste 
m——— — 


COLLABORATRICE domestica 
referenziata offresi per coniu- 
gi o persone sole. Ore da com- 
binarsi. Tel. 771032. 50162 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
Mi n 0) 


AD automuniti dinamici, volon- 
terosi, buona presenza, offresi 
possibilità guadagno, minimo 
mensile 1.100.000 + premi 
produzione. Telefonare ore 
13-15 .0481/45246. DA 


GELATERIA in Germania cer- 
ca personale cono senza 
esperienza. Trattamento otti- 
mo, retribuzione ottima. Sta- 
gione '88 febbraio-ottobre. Te- 
lefonare solo ore pasti 0434- 
637772, 005 


SEGRETARIA per lavoro part- 
time in ufficio centro Trieste 
cerca importante ditta interna- 
zionale ramo edile. Preferibile 
conoscenza serbo-croato e di- 
segno ‘edile. Inviare curricu- 
lum a Cassetta n. 9/C Publied 
34100 Trieste. 153 


5 Rappresentanti 
Piazzisti ; 


s— —— —— 
AGGUERRITA azienda che 
moltiplica proprio fatturato 
ogni anno permettendo suoi 
venditori guadagni superiori 
60/70 milioni ricerca giovani 
agenti vendita per zone libere 
(eventuale fisso/auto). Sead 
detergenti ristorazione comu- 
nita lavanderie. Tel. 
02/2137804. 0004 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


T_T 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Trie- 
ste 811344, Udine 0432/963085 
50105 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
me avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti. Trieste 
811344, Udine 0432/963085. 
50105 


RIPARAZIONI elettromeccani- 
che. Tel. 816149. 50370 


CORSI cucito-taglio Sitam. In- 
formazioni ore 16.30-18.30 
presso Lega nazionale, via 
Reti 4. Telefonare 767491 ore 


13-15. 83 


ISTITUTO Tecnico parificato 
Jurismo «J. F. Kennedy», unica 
scuola superiore del turismo 
che ti assicura il successo con 
specializzazione in «informati- 
ca». In sede: Collegio maschi- 
le e femminile: piscina riscal- 
"data, campo tennis-pallavolo- 
pallacanestro con illuminazio- 
ne, palestra, escursioni a ca- 
vallo. Camere con servizi, te- 
lefono, tv.color, frigobar. Cuci- 
na particolarmente curata, 
ambiente sano e sereno, se- 
rietà studi, occasioni di cultura 
e svago. Aperte iscrizioni: Go- 
rizia Veneto n. 74, tel. 
0481/32350-82090-33462, 
Quando il meglio*fa la differen- 
za. 10 ) 


A. Acquistiamo anche sgom- 
berando mobili quadri orologi 
oggetti interi arredamenti del 
passato. Tel. 68657-571526. 
50118 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 50104 


1 2| Commerciali 
or Ina 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, argento a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28. 

105 


Auto, moto f 
1 a] cieli 
Meine 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 82 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 7 


Appartamenti e locali 

+ Offerte affitto 
CERVIGNANO «Rivér Resi- 
dence» bivano ammobiliato, 
completo ogni confort, imme- 
diata disponibilità. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 
DOMUS zona Baiamonti loca- 
le-magazzino al piano terra, 
200 mq, passo carrabile, ac- 
cesso auto. Affittasi L. 600.000. 
69210-61763. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato ROMAGNA a re- 
ferenziatissimi, salone,;2 stan- 
ze, cucina, due bagni, terraz- 


* Za, garage, riscaldamento, 


ascensore. $. Lazzaro 10, tel. 
61712. 151 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio CARDUCCI 3 stanze, 
servizi, autoriscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1151 
OSPEDALE ammobiliato 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 
affittasi 550.000, non residenti. 
«Trieste Mia» 768800-54519. 
148 


Capitali 
2o| Aziende 


A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Tel. 
040/390055, nessuna spesa 
anticipata. 006 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 
040/773737. 


006 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti, fino 12 milio- 
ni in firma singola, senza cam- 
biali. Tel. 040/7737837. 006 


A. PRESTITI dipendenti, arti- 
giani, commercianti, profes- 
sionisti, pensionati. Tel. 
040/764105. 119 


FIDUCIARIAMENTE a dipen- 
denti ospedali Comuni Provin- 
ce enti locali anche protestati 
concediamo prestiti senza ga- 
ranti. Fintergestum Istituto Fi- 
nanziario, Trieste, piazza Ben- 
co.4, tel. 040/630610; Monfal- 
cone androna Campanile 2, 
tel. 0481/400683; Gorizia Usa 
via Ristori 7, tel. 0481/520815 
pomeriggi. 037 
FINANZIAMENTI anche con 
sola firma rimborsi mensili da 
L. 48.000 erogazioni immedia- 
te Dataprint Italia 0481-83637. 

6 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
‘anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. 5790 
FINANZIAMENTO tutte catego- 
rie e pensionati sola firma Ci- 
das 0481-84446, 21 
MINI prestiti personali senza 
cambiali a dipendenti fino 7 
anni, artigiani, commercianti, 
professionisti, denaro imme- 
diato. Ift Ts-corso Italia 21, 
040/65818; Go v. Carducci 17, 
0481/31618. 012 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. TRE 1774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e propone vendite rapide e fa- 
cilitate. 7 138 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento 80-100 mq zona Besen- 
ghi Barcola Gretta, telefonare 
763189. ! 14 
ALPICASA Paisiello Puccini 
Valmaura Servola urgente- 
mente soggiorno cucina bi- 
stanze recente terrazza. 
733229. 25 
ALPICASA cerca per proprio 
cliente villetta soggiorno cuci- 
na-bistanze giardino. Defini- 
zione immediata. 25 
CERCHIAMO da privato a Trie- 
ste e dintorni casetta o appar- 
tamento con giardinetto. Tel. 
630120. 12 
ININTERMEDIARI cerco zona 
Rozzol appartamento bicame- 
re piano alto. 631631. 138 
TRE 1 774882 ricerca urgente- 


® mente per propria clientela: 1) 


qualsiasi zona cucina soggior- 
no 2 camere purché recente; 
2) altipiano.casa indipendente 
o schiera max 300.000.000. De- 
finizione immediata. 139 


Case, ville, terreni 
Vendite 


i —______ 
ALABARDA 768821 Sanzio 
moderno luminosissimo sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio cantina poggioli tut- 
ti confort 72.000.000. 4 
ALPICASA S. Sabba recente 
soggiorno cucina bistanze bi- 
servizi poggiolo. 733229. 25 
ALPICASA Viale recente sog- 


giorno cucina bistanze biser-- 


vizi poggioli ripostiglio. 733209 
Ù 25 
AUTOMETANO appartamenti 
Rotonda Boschetto vende 
Matcon, Castaldi'3, 728012. 
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DOMUS D'Annunzio, 85 mq 
circa: due stanze, tinello, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, ascensore, termoauto- 
nomo. Vendesi 60 milioni trat- 
tabili. 69210-61763. 1 
DOMUS combinazione per 
cessazione attività, vendesi 
locale d'affari in posizione 
centrale. 58 mq ca. + soppal- 
co, adatto qualsiasi attività. 50 
milioni. 69210-61763. 1 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 1 stanza, cucina, 
gabinetto, 14.000.000. .S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 151 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO locale 2 fori 50 
mq più cantina e cortile, libero 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 151 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti in palazzina 
ROZZOL 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, autoriscalda, 
mento, ascensore, garage, 
pianoterra con giardino, mu- 
tuo agevolato. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 

LIGNANO pineta bellissima 
posizione impresa vende Iva 
2% costruende villette bifami- 
liari indipendenti, ampio giar- 
dino, terrazze, tavernetta, sog- 
giorno, pranzo, tre camere, 
due bagni, ottime finiture. 
82.000.000 ditazionati. Tel. 
0481/422463. 004 
MONFALCONE MARINA JU- 
LIA appartamento ammobilia- 
to libero vendesi 32.500.000. 
Geom. Leone, 0481/791402. 

17 . 

ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO: Faro della Vitto- 
ria, vista golfo, varie grandez- 
ze. Tel. 60251. 52 


26 Matrimoniali 


TANDEM sistema computeriz- 
zato sicuro e riservato per co- 
noscere la persona giusta. 
Trieste telefono 574090. 097 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 DIL Venezia S.L. 

5.10L VeneziaS.t.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17 1C (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 

San Dona di Piave 

(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 

Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

9.53L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.301C *(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a.cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L. (2.a.cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 


6.22 L 


6.50 E 


8.00D 
8.52E 


12.40 D 
13.42 L 
14.10D 
16.10 E 


17.00D 
17.25L 
18.10 6 


18.53L 
19.301 
19.45E 


Milano Lambrate - Do- 


modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 

Torino PN. (via Vene- 
zia S.L. - Milano Cile); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl, Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e'cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 

(**) Servizio di i.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


20.24 D 
21.30D 


23.006 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE È 
0.45L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L. Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 


7.50L 
8.13.E 


915E 


9.33 D 
10.15E 


cuccette 2.altel. Lecce - * 


Trieste 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

16.20D Venezia S.L. (2.a cl.) 
17.52D VeneziaS.L. 

19.10D Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Marco Polo (*) -Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

Tergeste (**) - Torino 
‘P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.); WL Roma - 
Mosca (escluso il' gio- 
vedi-sabato), 


11.14D 
13.06 L 
13.30 E 


14.25 D 
15.28 D 


19.55L 
20.14 D 
21.05 1C 


21.450 


23.101 
23.49 E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido, 


f 
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Sport 


SCI /IL GIGANTE IN SVIZZERA 


Tomba, settimo sigillo 


Sensazionale exploit in casa del grande rivale Zurbriggen 


Alberto sorride: la vittoria di Sass Fee è il suo settimo sigillo sulla Coppa 


del Mondo. 


SCI / CLASSIFICHE 
ipoteca sulla Coppa del mondo 


Aumenta il vantaggio nei confronti dell’ elvetico 


Classifica dello slalom gigante maschile 
di Coppa del mondo disputatosi a Saas 


Fee: 


1) Alberto Tomba (Ita) 2'33’42 (1’16’’96 + 


1°16’°46). 


2) Guenther Mader (Aut) 2°35'’35 (1°18"°34 


+ 1°17”°01). 


3) Helmut Mayer (Aut) 2’35?°73 (1°17”93 + 


1°17”’80). 


4) Pirmin Zurbriggen (Svi) 2°35’’81 


(117793 + 1°17”88). 


5) Hubert Strolz (Aut) 2°35”93 (1’17”81 + 
1°18°°12); 6) Marc Girardelli (Lux) 2°35?°07 
(1°18’”’25 + 1°17’’82); 7) Christian Gaidet 
(Fra) 2'36”°56 (1°19’’64 + 1°16’’92); 8) Ivano 
Camozzi (Ita) 2°36”’64 (1°19”’05 + 1°17?’59); 
9) Tomaz Cizman (Jug) 2°36”°79 (1’19”’58 + 
1°17’’21); 10) Markus Wasmeier (Rfg) 


Sproiz (Aut) 93; 5) Markus Wasmaier (Rfg) 
85; 6), Marc Girardelli (Lux) e Franck Pic- 


card (Fra) 62; 8) Helmut Mayer (Aut) 61; 9) 


(Can) 47. 


Bernhard Gstrein (Aut) 57; 10) Bob Boyd 


Classifica di Coppa del mondo di gigante: 


1) Alberto Tomba (ita) 75 punti; 2) Helbut 


Wengen. 


2°36”’87 (1°18’°41 + 1’18’’46); 11) Martin 


Hang! (Svi) 2°36’’95; 12) Bernhard Gstrein 
(Aut) 2°37’°12; 13) Peter Roth (Rfg) 2'37!°50; 
14) Rudolf Nierlich (Aut) 2°37’'80; 15) 
, Franck Woernd! (Rfg) 2°38”742; 23) Matteo 
' Belfrond (Ita) 2°40°’96 (1°20’”56 + 1°20’°40); 
24) Oswald Toetsch (ita) 2’41'19 (1’20”86 


+ 1°20”33). 


Classifica della Coppa del mondo dopo il 
gigante di Saas Fee: 1) Alberto Tomba (Ita) 
206 punti; 2) Pirmin Zurbriggen (Svi) 163; 
3) Guenther Mader (Aut) 96; 4) Hubert 


Mayer (Aut) 52; 3) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
42; 4) Hubert Strolz (Aut) 37; 5) Guenther 
Mader (Aut) 35. 

Calendario prossime gare — Dopo Saas 
Fee, il «circo bianco» si sposta a Leuker- 
bad, sempre nel Vallese germanofono, do- 
ve sabato e domenica sono in programma 
due discese libere e lunedì prossimo un 
supergigante. Una libera vale.come recu- 
pero di quella non disputata a Schladming, 
le altre due gare sostituiscono quelle di 


Intanto viene dato come imminente l’an- 
nuncio di un nuovo cambiamento di pro- 
gramma sempre per mancanza di neve. 
La libera e il gigante originariamente fis- 
sati per il 30 e il 31 gennaio.a Chamonix- 
Morzine stanno per essere annullate e 


spostate con ogni probabilità a Schlad- 


ming, in Austria, dove l'abbassamento 
della temperatura di questi:giorni ha con- 
sentito l'attivazione dell'impianto di inne- 
vamento artificiale. 


Servizio di 
Rolly Marchi 


SAAS FEE — Per l’incredibi- 
le «Hulk» è arrivato anche il 
giorno del settimo sigillo e 
l'azzurro consolida così la 
sua. posizione in testa alla 
classifica di Coppa del mon- 
do portando a 43 i punti di 
vantaggio su Pirmin Zurbrig- 
gen. 

Lo svizzero, grandissimo at- 
leta e grande, sportivo, ha 
dovuto subire una sconfitta 
davvero pesante. Albertone 
lo ha infatti battuto sulle nevi 
di casa, nel Vallese tedesco 
dove Zurbriggen è nato e 
cresciuto. Ma non è tutto: Pir- 
min non soltanto è stato 
sconfitto in gara finendo so- 
lamente quarto con ben due 
secondi e 39 di distacco ma 
ha anche dovuto subire una 
sorta di umiliazione consta- 
tando che nella sua Saas Fee 
il tifo non era solo per lui. 

Ci poteva essere qualche 
dubbio sulla sua potenza su 
neve 
come lo era oggi nella prima 
metà del. tracciato. Niente. 
Tomba ha risposto da fuori- 
classe che sembra non ac- 
corgersi di lastre di ghiaccio, 
della luce livida, del «fuori 
casa». Ecco Alberto Tomba 
lungo le ultime trenta porte 
sollevare . completamente 
uno sci, riunirlo all’altro, fare 
un saltino laterale per scan- 
sare un grumo di ghiaccio, 
rimettersi: in posizione per- 
fetta. e. via, a sollevare le 
braccia giù, davanti alla folla 
che lo applaudiva anche se 
aveva pugnalato l'idolo del 
luogo, il pur sempre grande 
Pirmin Zurbriggen. 

Si correva a una quota supe- 
riore ai duemila metri, il cie- 
lo era carico di nubi, fischia- 
va il vento, soprattutto su, 
sotto le rocce. Scendevano 
tutti. con molto impeto, 
Woerndl, .Hangl, Girardelli, 
Pieren, e tutti impiegavano 
più di 1°18"”. Poi il forte 
Strolz, 1°17”81, e Meyer, 
quasi eguale, 1'17”’93. Se- 
guiva- il nostro Pramotton, 
amaramente lento in 1°20"66 
ma. ecco. l'annuncio . che 
«Tomba la bomba» era già in 
pista e il suo orologio si arre- 
sta. a 1'16'96. Nessuno, riu- 
scirà a imitarlo o sopravan- 
zarlo e Zurbriggen dovrà ac- 
contentarsi di essere terzo a 
97 centesimi— quasi un se- 


condo — a pari tempo con» 


l'eccellente Meyer. 

Degli italiani l'unico apprez- 
zabile il bergamasco Ca- 
mozzi, undicesimo. E poi an- 
che il giovane Belfront, che 
scia molto bene ma ancora 
con scarsa potenza. E’ venti- 
duesimo e'siccome è un «no- 


relativamente molle. 


vizio» dobbiamo dirgli bravo. 
Nei trenta per la seconda 
manche entrano anche To- 
nazzi e Toetsch, oltre allo 
scaricato Pramotton, ma tut- 
to è niente. Se non ci fosse 
lui, fenomeno, cosa dovrem- 
mo raccontare dello sci ita- 
liano? Dovremmo, ahimè, 
soltanto meditare. 


La seconda discesa è, più o 
meno, una fotocopia della 
precedente, soltanto un po’ 
più scorrevole. ll fondo della 
pista non. tiene molto. Non 
c'è uno che riesca a disegna- 
re una linea perfetta, il mi- 
gliore è Mader che è il deci- 
mo a cimentarsi. Poi lo imita 
bene il connazionale, Meyer 
e lassù in alto ne restano an- 
cora tre, Zurbriggen, Strolz e 
il Nostro. L'urlo e i campa- 
nacci dei compaesani ac- 
compagnano la furente cala- 
ta del Campione del mondo. 
Pirmin! Pirmin!, è il grido 
scandito che si eleva al cie- 
lo. Nulla da fare. E’ terzo. 


Per Strolz non grida nessu- 
no, e lui si batte con l’ardore 
di chi è privilegiato da uno 
stato di grazia (l’altro ieri ha 
vinto la combinata dell’Han- 
nenkamm), ma anch'egli non 
riesce a evitare alcuni errori. 
Quarto. 


«E’ partito Albertooo Tom- 
baaa!» urla l'annunciatore, 
tifoso ormai anche lui. E do- 
po una trentina di secondi Al- 
berto appare all'orizzonte, e 
l'emozione si dissolve come 
d'incanto. Il nuovo campione 
è ormai quasi infallibile. 


«Te l'avevo detto ieri che il 
gigante è la mia'gara», esor- 
disce Tomba nella quiete... 
relativa, dello spogliatoio. Il 
fido Paletta è al suo fianco 
come uno scudiero e sorri- 
de, davvero sotto i baffi. Gli 
dico che stava meglio senza 
e lui risponde «che va bene 
anche così». Tutto va bene 
ormai, i telegrammi, le liti in- 
ventate, i punti in Coppa del 
Mondo, l'abitudine al suc- 
cesso. Perché la vita inse- 
gna che ci si può abituare 
anche all'impossibile. Anche 
‘a questo nuovo giovane cit- 
tadino.emiliano che non fini- 
sce di stupire ose sì preferi- 
sce; non finisce di non stupi- 
re. 


In Italia, uno da neve come 
lui, non c'è mai stato. Natu- 
ralmente con questa affer- 
mazione non vogliamo scar- 
dinare dai loro troni i grandi 
Thoeni e Gros, ma. sette vit- 
torie su otto, più un quinto 
posto in un primo Super-G, 
che era quasi una discesa e 
corso con gli sci di m. 2,10, 
sono una successione che 
lascia stupefatto l’intero Cir- 
cobianco. 


LA PARIGI-DAKAR DOPO 18 TAPPE 


Orioli sulla cresta dell’Honda 


Tra le auto, Vatanen squalificato si appella e resta in corsa «sub judice» 


KAYES — La Parigi-Dakar, 
ormai alle battute conclusi- 
ve, si è arricchita di un nuovo 
colpo di scena. | commissari 
di corsa hanno deciso di 
squalificare il finlandese Ari 
Vatanen, che al volante della 
sua «Peugeot 405» guida la 
classifica provvisoria del 
settore auto, per essersi pre- 


sentato fuori tempo massimo 


alla partenza della 18.a tap- 
pa. 

Il direttore sportivo della 
«Peugeot Talbot» si è imme- 
diatamente appellato contro 
la decisione  bloccandone 
temporaneamente gli effetti 
e consentendo in questo mo- 
do a Vatanen di essere tra.i 
protagonisti della 19.a tappa 
da Kayes, nel Mali, a Moud- 
jeria, in Mauritania. 

«Ci siamo limitati ad applic- 
care il regolamento» ha 
spiegato Alain Chadoune, 
presidente dei commissari 
della Parigi-Dakar, ricordan- 
do che ogni pilota può pre- 
sentarsi alla partenza con un 
ritardo massimo di mezz'o- 
ra, mentre Vatanen aveva 


\preso il via con oltre due ore 


di ritardo. 

In realtà Vatanen non ha col- 
pa per quanto è accaduto. Al 
pilota finlandese i soliti igno- 
ti avevano rubato nottetem- 
po la vettura che i meccanici 
avevano parcheggiato nei 
pressi del bivacco e che sol- 
tanto verso le undici era sta- 
ta ritrovata. Per restituire 
l'auto un anonimo aveva 
chiesto al direttore di corsa 
della «Peugeot Talbot», Jean 
Todt, raggiunto telefonica- 
mente in albergo, 500.000 
franchi, circa 94 milioni di li- 
re, somma che in realtà non 
sembra sia stata mai sborsa- 
ta. 

In un reclamo scritto presen- 
tato alla giuria, Todt fa pre- 
sente che il ritardo con il 
quale Vatanen si è presenta- 
to alla partenza è stato de- 


terminato da cause indipen- 
denti dalla sua volontà ma le 
argomentazioni della «Peu- 
geot Talbot» non hanno tro- 
vato consensi tra i giudici di 
gara che le hanno respinte. 
A questo punto Todt ha pre- 
sentato il suo appello diretta- 
mente alla Federazione in- 
ternazionale sport automobi- 
listico. 

Frattanto Vatanen resta il 
leader «sub judice» di que- 
sta tormentata e discussa 
Parigi-Dakar che da ieri è uf- 
ficialmente guidata dalla 
«Peugeot 205» del finlande- 
se Juha Kankunnen. 

Nel settore moto è sempre in 
testa la «Honda» dell'italiano 
Edy Orioli che conserva un 
vantaggio di un’ora:10 minuti 
e 45 secondi sull’altro italia- 
no Picco, su Yamaha. Nella 
tappa di ieri lo spagnolo Mas 
e Picco hanno fatto gara a 
parte. L’iberico è arrivato al 
traguardo in 3'ore 57 minuti e 
20 secondi, seguito da Picco 
‘a un minuto e 29 secondi. 
Edy Orioli ha rischiato gros- 
so, avendo a un certo punto 
smarrito la rotta. Poi è rien- 


. trato e ha tagliato ii traguar- 


do con 15 minuti e 39 secondi 
di ritardo. 

Da Parigi un’altra brutta noti- 
zia. 

Il motociclista francese 
Jean-Claude Huger, vittima 
domenica scorsa di una ca- 
duta durante la 17.a tappa 
del rally Parigi-Dakar, è mor- 
to. nell'ospedale. parigino 
«Val'de Grace» nel quale era 
stato trasportato dopo l’inci- 
dente. 

Huger è la 22.a vittima del 
rally, la quinta di questa edi- 
zione. Il suo nome si aggiun- 
ge nella lista. dei morti a 
quelli dell'olandese Kees 
Van Loevzijn, del francese 
Patrice Canado, di una bam- 
bina di 10 anni travolta lu- 
nedì nel Mali e di un uomo 
investito, 


Edy Orioli guida la sua Honda sulla sabbia verso il traguardo di Dakar. 


«MONTECARLO» 
primo, Fiorio secondo 


Saby 


Le 3) verso il trionfo nella prima mondiale 


MONTECARLO— Il france- 
se Bruno Saby su Lancia 
Delta Martini ha chiuso al 
comando.la terza giornata 
della tappa comune del 
Rally di Montecarlo; prece- 
dendo di 10’26”’ Alessan- 
dro Fiorio (Lancia Delta 
Loubet. 

«Ho fatto un errore mador- 
nale, non avevo il diritto di 
fare una cosa del genere 
sia nei confronti della Lan- 
cia, che mi ha dato fiducia, 
sia nei confronti dei mec- 
canici - ha detto Loubet - 
sono uscito di strada a 140 
all'ora: se avessi avuto una 
vettura di gruppo «B» anzi- 


ché di gruppo «A» non sa- 
rei qui a raccontarlo». 

L'incidente è avvenuto du- 
rante la terza prova spe- 
ciale di ieri. La giornata è 
cominciata a Gapesiè 
conclusa a Montecarlo do- 
po sei «speciali» corse su 
strade bagnate, con accen- 
no di nevischio. A parte 
l'incidente di Loubet, l’uni- 
ca emozione è stata nella 
gara del finlandese Timo 
Salonen risalito. dalla 12.a 
alla quinta posizione, a 
28'36"” da Saby, un margi- 
ne che sembra di tutta tran- 
quillità per la Lancia di Sa- 
by nei confronti dell'unica 


Mazda rimasta in gara. 
L'ultima giornata del Rally 
comincerà oggi alle 14 per 
concludersi domani alle 10 
dopo nove prove speciali 
che comprendono due pas- 
saggi sul colle del Turini. 
La classifica dopo la terza 
tappa: 1. Saby (Lancia) 
4.32'04”’; 2. Fiorio (Lancia) 
10°27’'; 3. Ballet (Peugeot) 
a 2028"; 4: Balas 26'29"; 5. 
Salonen (Mazda) a 28'28"’; 
6. Spiliotis (Audi) a 29'17""; 
7. Oreille (Renault) a 
32'29’’; 8. Frau (Renault) 
32'25"'; 9. Choche (Bmw) a 
32'32"’; 10. Del Zoppo (Lan- 
cia) a 35'06”. 


=— 


MELBOURNE. Ivan Lendl e 
Pat Cash si sono qualificati 
per le semifinali degli 
Open d'Australia. Cash è 
approdato in semifinale 


sbarazzandosi in tre set, 6-, 


1, 6-4, 6-2 dell’olandese 
Michiel Schapers; Lendl 
ha dovuto rimanere in 
campo.due ore e tredici 
minuti per eliminare l'a- 
mericano Todd Witsken, (6- 
2, 6-1, 7-6). Singolare fem- 
minile, quarti di finale: Na- 
vratilova (Usa) b. Sukova 
(Cec) 6-4, 7-6; Evert (Usa) 
b. Porwick (Rfg) 6-3, 6-1. 
Gli accoppiamenti delle 
semifinali: Evert-Navrati- 
lova e Graf-Kohde Kilsch. 
Oggi.sono in programma 
gli ultimi due quarti di fina- 
le del singolare maschile: 
Jarryd (Sve)-Wilander 
(Sve) e Chesnokov (Urs)- 
Edberg (Sve). 

PUGILATO. || combatti- 
mento fra lo sfidante italia- 
no Valerio Nati e il campio- 
ne'in carica Antonio Espar- 
ragoza, venezuelano, per 
il titolo mondiale dei pesi 
piuma di pugilato (versio- 
ne Wba), che doveva svol- 
gersi a Hollywood, è stato 
rinviato a causa di un con- 
flitto di competenza per la 
selezione dei giudici e del- 
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Fil Lendl in Australia 


ritroverà Cash 


l'arbitro, fra la Wba e la 
commissione pugilistica 
dello Stato della Florida. 
L'organizzatore pugilistico 
Mel Webman ha espresso 
la speranza che il combat- 
timento si possa svolgere 
a New York nei primi di 
febbraio. 

GASSER. La federazione 
internazionale di atletica 
(laaf) ha annunciato di 
aver respinto il ricorso del- 
l'atleta svizzera Sandra 
Gasser e di aver pertanto 
confermato la squalifica di 
due anni inflittale lo scorso 
settembre dopo i campio- 
nati mondiali di atletica a 
Roma per essere risultata 
positiva a una prova anti- 
doping. La Gasser era arri- 
vata terza nei 1500 metri 
femminili. 

ALBORETO. Terza udien- 
za davanti al tribunale di 
Veviers del processo al pi- 
lota di Formula uno Miche- 
le Alboreto: L'italiano è ac- 
cusato di avere investito 
— causando fratture a una 
gamba — un cameraman 
belga nei convulsi minuti 
che precedettero l'avvio 
del Gran premio di Spa del 
1985. Alboreto non ha mai 
negato la circostanza, ma 
ha sempre dichiarato di 


CALCIO / COPPA ITALIA 


Le rivincite degli ottavi 


Napoli a Firenze e Milan ad Ascoli: riusciranno a qualificarsi? 


Torna di scena la Coppa Ita- 
lia,:con le partite di ritorno 
degli ottavi di finale. Tutti gli 
occhi su Fiorentina-Napoli, 
terza replica in 15 giorni, con 
i campioni impegnati a far di- 
menticare il 2-3 patitoincasa 
nell'andata. 

Rischi di eliminazione anche 
per il Milan, che va ad Ascoli 
dopo aver perso in casa per 
1-0. 

Vale il regolamento delle 
coppe europee, con i gol in 
trasferta che pesano il dop- 
pio. Facile perciò il compito 
di Roma e Sampdoria, scon- 
fitte per 2-1 a Empoli e Pisa, 
e del Verona a Torino, vitto- 
rioso all'andata per 1-0. ». 

Chi rischia grosso è Berselli- 
ni: con il Parma il suo Avelli- 
no deve vincere a tutti i costi. 


Altrimenti per il tecnico è 


quasi certo l'esonero. 
Nessun problema per l'Inter 
che ospita il Bologna, forte di 
un 3-1 in trasferta. Qualche 
difficoltà per la Juventus. 
Fiorentina-Napolì (and. 3-2), 
ore 19, .arbitro Lo Bello: la 
Fiorentina passa il turno an- 
che perdendo con un solo 
gol di scarto (0-1 o 1-2), pur- 
ché il Napoli non segni quat- 
tro volte. Col 2-3 si va ai sup- 
plementari. ll Napoli per 
qualificarsi deve vincere con 
due gol di scarto. Potrebbe 
bastargliene uno soltanto 
nel caso di un 4-3, 5-4... 
Ascoli-Milan (and. 1-0), ore 
18.30, arbitro D'Elia: all’A- 
scoli basta un pareggio; il 
Milan deve invece vincere: 
con un gol di scarto se segna 
almeno due volte (2-1, 3-2...) 
o con un margine di due reti. 
Con l'1-0 a favore dei rosso- 
neri si va ai supplementari. 
Inter-Bologna (and. 3-1), ore 
20.30, arbitro Nicchi: il Bolo- 
gna deve battere l'Inter a 
San Siro per 2-0; se i neraz- 
zurri dovessero segnare, ai 
bolognesi servirebbe una 
vittoria con tre reti di scarto 
(4-1,5-2...). Intutti gli altri ca- 
si passa l'Inter. 
Avellino-Parma (and. 0-0), 
ore 14.30, arbitro Fabbricato- 
re; l’Avellino supera il turno 
solo se vince. Con lo 0-0 siva 
ai supplementari; con tutti gli 
altri risultati la spuntano gli 
emiliani. 

Pescara-Juventus (and. 0-1), 
ore 14.30, arbitro Magni: per 
essere eliminata la Juventus 
deve perdere con due gol di 
scarto. Con una sconfitta per 
1-0 va ai supplementari, Si 
qualifica vincendo o pareg- 
giando., 

Torino-Verona (and. 0-1), ore. 
18, arbitro Longhi: per la 
squadra veronese contro i 
granata vale lo stesso di- 
scorso fatto per la Juve col 
Pescara. 

Roma-Empoli (and. 1-2), ore 
14.15, arbitro Pairetto: la Ro- 
ma si qualifica se vince per 
1-0 o, nel caso di marcature 
da parte dell’Empoli, con al- 
‘meno due gol di scarto (3-1, 
4-2:..). Un pareggio qualifica- 
no ovviamente i toscani. 
Sampdoria-Pisa (and. 1-2),. 
ore 14.45, arbitro Agnolin: 
Per il Pisa con la Sampdoria 
vale lo stesso discorso di Ro- 
ma-Empoli. 

Derby», quotidiano sportivo 
del Tg3, andrà in onda oggi 
dalle 17.15, con un’edizione 
interamente dedicata alle 
partite della Coppa Italia. 


CALCIO 


Un al 


Servizio di 
Fabio Bidussi 


TURRIACO — Alla Triesti- 
na non fa difetto il fiato. 
Condizione atletica ‘e un 
pizzico di velocità in' più 
negli scambi ‘enel ritmo 
sono stati ancora una volta 
armi vincenti perottenere i 
due punti contro il Brescia. 
Perla riprova basta recarsi 
a Turriaco e assistere alla 
ripresa dei lavori, specie 
dopo un risultato utile e to- 
nificante per la classifica 
come quello di domenica. 
La prima razione di eserci- 
zi è preceduta da intermi- 
nabili giri di campo con i 
giocatori tutti in gruppo.a 
passo di corsa, in mezzo a 
un .continuo vociare, a 
scambi di battute con rela- 
' tive botte e risposte, sui te- 
mi più svariati. Percorrere. 
e nello stesso tempo parla- 
re, ridere, senza alterare 
minimamente il ritmo 0 ri- 
sentire negativamente sul- 
l'andatura, bisogna appun- 
to aver molto fiato, oltre 
che buonumore in dose ta- 
le, da divertirsi faticando. 
La:squadra ha in questo ul- 
timo periodo validi motivi 
per affrontare i propri im- 
pegni con fiducia e ottimi- 
smo. Il conforto viene dai 
risultati positivi e dalla 
‘confermata capacità di im- 
porre il proprio ritmo alla 
gara, indipendentemente 
dall'avversario. 

In casa ciò è avvenuto più 
spesso, mentre fuori dalle 
mura amiche gli alabardati 
hanno avuto qualche diffi- 
coltà di troppo. Ciò non di 
meno quasi allo scadere 
del girone di andata non si 
può sottacere il fatto indi- 
cativo dei punti conquistati 
dalla Triestina: sono gli 
stessi del ‘Padova, fino a 
poche settimane fa consi- 
‘‘derato squadra rivelazione 
del torneo. 

Si comprende perciò che 
l’ambiente e.i giocatori sia- 
no allegri. e sudino con-il 
sorriso sulle labbra e la 
battuta facile. Al ‘martedì 


non essersi accorto del- 
l'accaduto — né lui né al- 
cun altro del team — data 
la concitatezza del mo- 
mento. 


FABI. Teo Fabi correrà con 
la Porsche il campionato 
americano «cart» 1988. Il 
principale obiettivo del 
32.enne pilota italiano, che 
quest'anno ha abbandona- 
to la Formula uno, sarà, la 
500 miglia di Indianapolis. 
Nella composizione della 
scuderia tedesca Fabi ha 
preso il posto di Mario ‘An- 
dretti che ha declinato le 
offerte di rinnovo del con- 
tratto fatte dalla Porsche. 
La prima prova del cam- 
pionato «cart» si svolgerà 
il 10 aprile a Phoenix (Ari- 
zona). 


MILLEGROBBE. Gli italia- 
ni Aldo Fauner e Maria Ca- 
nins hanno vinto la dodice- 
sima edizione della Mille- 
grobbe, la gran fondo di sci 
nordico che si è disputata 
in tre tappe a Lavarone, in 
Trentino. Vincitore nelle 
prime due tappe, il venti- 
duenne carabiniere di 
Sappada ha fatto l'andatu- 
ra per quasi tutti i 28 km 
dell'ultima prova, vinta 
con un secondo di vantag- 


TRIESTINA 


namento con il sorriso 
Gli alabardati dopo la vittoria sul Brescia 


«non c'è di che stare allegri 
con il professor Zat in ag- 
guato per gli esercizi atleti- 
ci; e le soste ‘forzate per 
tutti nelle «stazioni», come 
‘amabilmente. le chiama ‘il 
tecnico Ferrari, per evoca- 
re il carattere di sacrificio 
insito. negli esercizi. in 
‘ognuna preparati, tra bi- 
lanceri, corde e pesi. 
Tuttavia, ‘quando  l'atmo- 
sfera è distesa e la sereni- 
tà non è compromessa da 
risultati negativi, argomen- 
ti per scherzare non man- 
cano. Ci sono i baci di Dal 
Prà, dopo la bella prodez- 
za personale in occasione 
del. gol;. rivolti insistente- 
mente al pubblico della tri- 
buna, durante la corsa feli- 
‘ce verso la panchina. Arte- 
fice delle battute più provo- 
catorie e bonarie è il «ba- 
rone» che ha redarguito 
Orlando: «Hai fatto sba- 
gliare Edi, perché prima di 

battere il rigore sei andato 

asrincuorarlo e. fargli co- 
raggio ...». Anche il presi- 
dente del Turriaco, Euge- 
nio Bogar, ai bordi del 


gio sul sovietico Sergei 
Igushev. 


FONDO. Vittoria di Marco 
Albarello nell’ottava prova: 
di Coppa Italia di fondo che 
si è disputata sulle nevi di 
Carcoforo, in Alta Val Se- 
sia. Il campione del mondo 
della 15 chilometri sulla di- 
stanza a lui più congeniale 
(appunto i 15km) ha inflitto x 
un distacco di una cin- 
quantina di secondi e di 
quasi due minuti agli altri 
«azzurri» Polvara e Van- 
zetta. 


EMOTRASFUSIONE. Kerry 
Lynch, componente della 
squadra statunitense di sci 
nordico, è stato squalifica- 
to per tutto il 1988. Il prov- 
vedimento adottato dalla 
Fis fa seguito all'ammis- 
sione dello sciatore di aver 
fatto ricorso all'emotrastu- 
sione agli ultimi campio- 
nati del mondo svoltisi a 
Oberstdorf, nella Germa- 
nia federale. Il mese scor- 
so Lynch aveva sponta- 
neamente restituito la me- 
daglia di argento vinta nel- 
la combinata mondiale do- 


po che la federazione sta- 
tunitense aveva reso di 
pubblico dominio la sua 
confessione. 


campo assieme a Cerone, 
che non ha preso parte alla 
seduta di allenamento per- 
ché infortunato, si è con- 
cesso. bonariamente qual- 
che: osservazione a. capi- 
tan Costantini per due ap- 
poggi non proprio ortodos- 
si ravvisati domenica. 

— Maurizio, sei sotto 0s- 
servazione particolare da 
parte del presidente Bo- 
gar? " 

La risposta del capitano 
alabardato è stata pronta 
ma ‘un po’ ermetica: «Le 
critiche si possono accetta- 
re, dipende da dove pro- 
vengono. Da certi si devo- 
no accettare, da altri non 
hanno alcun valore». ò 
Dopo gli esercizi, durante i 
quali ‘hanno lavorato a par- 
te Costantini, Causio, Or- 
lando e Di Giovanni, men- 
tre i portieri Gandini e Cor- 
tiula erano torchiati dall'al- 
lenatore Burlando, la se- 
duta si è conclusa con la 
consueta partitella, in cui 
sono emersi ancora gran- 
de movimento e scioltezza, 
da parte di tutti. 


Si è trattato di una disputa 
durante la quale si sono vi- 
sti ritmi notevoli, quasi da 
campionato. Grinta e deci- 
sione non sono affatto 
mancati, ma su. tutto ha re- 
gnato una certa serenità e 
moltissima allegria. 

Il pubblico presente (qual- 
che decina di persone) si è 
divertito a vedere i rossoa- 
labardati giocare veloci sul 
tappeto verde: professioni- 
Sti che si divertivano nel fa- 
re il loro lavoro. 

Ai termine dell'allenamen- 
to i giocatori sono usciti dal 
rettangolo di Turriaco stan- 
chi ma soddisfatti. 

Intanto si profila già la diffi- 
cile trasferta di domenica, 
in Lombardia. 

Per Cremona sono mobili 
tati. i «Fedelissimi». Chi 
vuole ‘seguire la Triestina 
al giro di boa non ha che da 
rivolgersi al scovo» del Bar 
Garden(tel. 725357, ore 19- 
22). 
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Sport 


BASKET / CONVOCAZIONI AZZURRE 


Ecco i 15 per Trieste |De Sisti esonerato 


Meneghin i in tribuna, mentre viene richiamato Alberto Tonut 


| BASKET / A TRIESTE 


Italia-Spagna il 28 


Presentato il grande match 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


- Nella terra di Premiani e di Bessi, di Rubinie Romanutti, 
° di Pieri e lellini, di Vecchiato e Tonut, torna a esibirsi la 
nazionale italiana di pallacanestro. Giovedì 28 gennaio, 
“ alle 20.45, nel palasport di Chiarbola, l’Italia affronterà 
“la Spagna in un match valido per la qualificazione alla 
fase finale dei campionati europei. 
» E’ un evento importante: nell’ intera storia della pallaca- 
î nestro italiana, la nazionale si è esibita nella nostra città 
in incontri ufficiali solo cinque volte. Mancava da Trieste 
da oltre sei anni, dal 18 novembre ’81 allorché fuscontfit- 
‘|| ta dagli AII Stars, la rappresentativa dei giocatori stra- 
. nieri che militavano nel nostro campionato, 70-80. 
“In precedenza gli azzurri vinsero quattro volte: il 26 gen- 
© naio '41 batterono la Germania 34-16 (in quell'occasio- 
. ne giocò pure la nazionale B che schierava un certo 


52-47, il 26 marzo '55 ancora la Francia 64-56 e il 13. 
giugno ’78 prevalsero sull’Olanda 86-81. 

Trieste è ‘anche la città italiana che più di ogni altra ha 
dato giocatori alla nazionale: sono 32. 

Proprio il 18 novembre '81 in occasione dell'ultima esi- 
bizione della nazionale a Trieste, esordì con la maglia 
italiana l’ultimo degli azzurri di queste terre, Alberto 
Tonut. E Tonut è anche nella lista dei quindici convocati 
* che il c.t. Sandro Gamba ha diramato ieri mattina. 

La partita di Trieste è importante non tanto in prospetti- 
va di campionato europeo alle cui finali entrambe le 
rappresentative sono già praticamente qualificate, 
quanto in chiave olimpica. A fine giugno in Olanda sa- 
ranno presumibilmente proprio queste due squadre a 
scannarsi per ottenere un posto alle Olimpiadi dalle 
quali la pallacanestro italiana non è mai mancata. 


DESDRRE: 


E' su questo concetto che hanno insistito ieri nella con- , 


ferenza di presentazione, il segretario nazionale della 
Federbasket, Massimo Ceccotti e il consigliere naziona- 
le, il triestino Duilio Degobbis cui spetta gran parte del 
merito di aver ottenuto per la sua città l'organizzazione 
di questa partita. 

Presenti tutti i componenti del comitato organizzatore, 
Jacobucci, Alfonsi, Orlandini, Fegac, Cosulich, Zini e 
Dragan, il presidente provinciale del Coni, Emilio Fellu- 
ga ha rilevato come con questa partita cominci una se- 
rie di importanti appuntamenti sportivi che caratterizze- 
ranno l’88 a Trieste. L'assessore comunale allo sport 
Giorgio Salvagno ha lanciato la proposta che Trieste 
organizzi pure una partita del girone finale del campio- 
nato europeo e ha rilevato che. se qualche privato (con 
chiara allusione a Bepi Stefanel) vorrà costruire un pa- 
lazzone da 10, 12 mila posti, il Comune nonstarà:a guar- 
dare. 

Degobbis si è pure soffermato sull’incremento di tesse- 
rati, cresciuti di 16.881 unità e divenuti oggi in Italia 
170.287. A Trieste sono 2.135, minibasket escluso. 

Già oggi alla biglietteria Utat di galleria Protti parte la 
prevendita. Questi i prezzi: tribuna 20 mila.lire, gradina- 
ta 15 mila, curve 6 mila. 


Vittorio Gassman), il 18 marzo '53 superarono la Francia‘ 


ROMA — Per il raduno della 
nazionale italiana maschile 
di basket che il 28 gennaio 
prossimo affronterà a Trie- 
ste la Spagna, sono stati con- 
vocati dall'allenatore Ales- 
sandro Gamba, entro le 13 di 
lunedì prossimo a Trieste i 
seguenti g15 giocatori azzur- 
ri: Augusto Binelli e Roberto 
Brunamonti . (Dietor  Bolo- 
gna), Giuseppe Bosa e Anto- 
nello Riva (Arexons Cantù), 
Flavio Carera e Alberto To- 
nut (Enichem Livorno), San- 
dro Dell’Agnello e Ferdinan- 
do Gentile (Snaidero Caser- 
ta), Carlo Della Valle (Banco- 
roma), Massimo  lacopini 
(Benetton Treviso), Walter 
Magnifico (Scavolini Pesa- 
ro), Piero Montecchi (Tracer 
Milano), Riccardo Morandot- 
ti (San Benedetto Torino), 
Stefano Rusconi e Francesco 
Vescovi (Divarese). 

La partita Italia-Spagna si 
giocherà: nel palasport di 
Trieste il 28 con inizio alle 
20.45. In vista del successivo 
incontro Svizzera-ltalia del4 
febbraio a Ginevra (inizio al- 
le 20.15), il settore squadre 
nazionali ha convocato gli 
stessi . atleti con le sole 
esclusioni di Bosa, Montec- 


chi e Riva, impegnati ‘in Cop-_ 


pa Italia. 1 12 convocati si ra- 
duneranno lunedì primo feb- 
braio entro le 13 a Milano. 

Nessuna grossa sorpresa 


. nelle convocazioni di Sandro. 


Gamba per il duplice impe- 
gno che attende la nazionale 
di basket nei prossimi giorni: 
quello importantissimo con 
la Spagna (Trieste, 28 gen- 
naio, un test anche in vista 
delle. qualificazioni  olimpi- 
che), quello «turistico» con la 
Svizzera (Ginevra, 4 feb- 
braio). 

Il\ct azzurro ha riproposto 12 
dei 15 giocatori che inno- 
vembre hanno partecipato 
alla trasferta americana. Ol- 
tre che a Costa, infortunato, 
ha rinunciato a Bargna e Nic- 
colai. richiamando  Binelli, 
Montecchi e Tonut, vale a di- 
re tre degli uomini della na- 
zionale «bianchiniana» 
(Montecchi e Tonut presero 
parte agli Europei, Binelli vi 
rinunciò all’ultimo momento 
per l'infortunio al ginocchio). 


: Ecco come Gamba spiega le 


sue scelte. Le esclusioni: 
«Bargna non ha avuto ulte- 
riori miglioramenti, Niccolai 
deve maturare in campiona- 
to». 

Gli inserimenti: «Montecchi 
è sempre stato lì, vicino a en- 
trare, e oltretutto ha fatto due 
mesi di buon campionato. Il 


BASKET 
Le coppe 


europee 


MILANO — Un appunta- 
mento di prestigio, la vi- 
sita della Tracer nella ta- 
na del «re d'Europa» Ni- 
kos Galis a Salonicco, è 
al centro di questa setti- 
mana di coppe di basket. 
E’ la settimana in cui si 
concludono i quarti di fi- 
nale di Coppa delle Cop- 
pe, Koac e -Ronchetti 
mentre proseguono il lo- 
ro cammino le due cop- 
pe dei. Campioni, ma- 
schile e femminile. 
Domani, appunto, la Tra- 
cer affronta un impegno 
difficilissimo su un cam- 
po dove, l’anno scorso, 
ha conosciuto una delle 
più dure sconfitte della 
sua storia, anche se poi 
proprio con la fantastica 
rimonta sull’Aris sono 
state poste le premesse 
per la stagione del 
«grande slam». 

Oggi, a Duesseldorf, la 
Primigi cerca il riscatto 
dopo la sconfitta di No- 
vosibirsk che ha interrot- 
to una «striscia» di 73 vit- 
torie consecutive. Nelle 
manifestazioni che 
esauriscono i «quarti», 
c’è aria di promozione 
per la Scavolini (che 
ospiterà e non dovrebbe 
faticare a battere l’Assu- 
bel) in Coppa Coppe, per 
la Deborah Milano (che 
affronterà il Partizan 
Belgrado). 

Entrambe queste partite 
si giocano oggi, come 
pure le tre di Korac (Are- 
xons-Caj . . Saragozza, 
Elitzur. Natanya-Dietro, 
Cibona-Snaidero), inin- 
fluenti nei risultati. 


caso di Binelli è semplice: 
voglio vedere a che punto è 
con i problemi di preparazio- 
ne. In campionato, per un 
verso o per l’altro, non è an- 
cora riuscito. a esprimersi 
come l’anno scorso. Vedia- 
mo cosa manca: per dargli 
una motivazione. Tonut è 
stato inserito per una verifi- 
ca in un ruolo, quello di ala, 
in cui ci sono troppi alti e 
bassi: da una partita all'altra 
si passa dal bene al malissi- 
mo». 

Il settore che preoccupa di 
più, in questo momento, è 
quello dei pivot: «Non siamo 
inun buon momento, non ab- 
biamo abbondanza di mate- 
riale». Per un po' Gamba ha 
pensato addirittura di ricot- 
rere a Renzo Vecchiato, un 
anziano che però il ct non 
considera nell'elenco dei 
«grandi vecchi» (quello è for- 
mato da Meneghin, Marzora- 
ti, Villalta e Sacchetti). Poi ha 
preferito mantenere ferme 
certe scelte generazionali. 


Non ha invece mai pensato 
di chiamare Meneghin, no- 
nostante lo strepitoso mo- 
mento del giocatore della 
Tracer: «L'idea non mi ha 
neanche sfiorato. Se i vecchi 
saranno coinvolti, lo saranno 
in pieno a fine campionato». 
| «magnifici quattro» tuttavia 
dovrebbero essere a Trieste 
come invitati. E' anche que- 
sto un modo per riprendere 
contatto con un ambiente 
che potrebbero rifrequenta- 
re a pieno titolo (anche se 
dei quattro, Sacchetti sem- 
bra sempre scettico). 


La loro presenza può creare 
dei turbamenti negli attuali 
azzurri? «Non credo proprio, 
tanto che non ci ho pensato 
un minuto ad avallare questo 
invito. Può essere anzi una 
spinta di entusiasmo». 


Dei 15 convocati, solo dieci 
scenderanno in campo con- 
tro la Spagna. Gli stessi uo- 
mini — a eccezione di Riva, 
Bosa e Montecchi, impegnati 
in Arexons-Tracer di Coppa 
Italia — saranno riproposti 
per Svizzera-Italia: anche.in 
quella. occasione. alla. tra- 
sferta parteciperanno solo 
dieci giocatori. 


BASKET /SEGAFREDO 


La squadra affidata a Bosini, come l’altr'anno 


Servizio di 
Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — Paolo Bosini ha 
assunto da ieri la guida tec- 
nica della Segafredo, succe- 
dendo a Mario De Sisti. La 
società gli ha affidato l'inca- 
rico di condurre la squadra 
— è detto nel comunicato uf- 
ficiale diramato in mattinata 
—, «nella speranza che il 
proficuo lavoro sin qui svolto 
dal prof. De Sisti, purtroppo 
non sostenuto da altrettanto 
conseguenti risultati, possa 
consentire alla Pallacane- 
stro Segafredo e ai suoi tifosi 
di conseguire quelle soddi- 
sfazioni che finora sono loro 
mancate». 

Adun anno di distanza, quin- 
di, la storia si ripete. Come 
allora, il compito di tirare la 
squadra fuori degli impicci 
tocca a Bosini, un assistente 
che aveva già mostrato di 
possedere i numeri per ope- 
rare «in proprio» e che da 
novello Cincinnato del bas- 
ket ha risposto di sì all'ap- 
pello dei dirigenti, accettan- 
do di tentare nuovamente 
l'impresa che gli era riuscita, 
sia pure tra molte peripezie, 
la passata stagione, quando, 
dopo la ventesima giornata 
aveva sostituito Waldi Me- 
deot. 

Nell’operazione salvezza lo 


Bosinichiamato nuovamente a salvare Gorizia. 


accompagnano ji voti augu- 
rali di quanti hanno a cuore 
le sorti della formazione 
biancorossa. Il primo ad au- 
gurargli «in bocca al lupo» è 
stato del resto il tecnico eso- 
nerato, che prima di passar- 
gli il testimone, si è incontra- 
to con i giocatori per il saluto 
di congedo. Poi tutti in cam- 
po ad allenarsi. Tutti meno 
Aleksinas che ha avuto il 
permesso di ritornare negli 


Stati Uniti per qualche gior- 


no. 

Paolo Bosini affronta il nuo- 
vo.incarico con la stessa filo- 
sofia con cui lo aveva affron- 
tato lo scorso anno. | 

«Non è facile oggi, come non 
lo era un anno fa. Sono con- 


vinto che la squadra abbia 
tutti i mezzi per potercela fa- 
re, io credo moltissimo nelle 
possibilità di questa Sega- 
fredo. Non faccio tabelle: 
l'importante è tirare. avanti 
per la nostra strada di dome- 
nica in domenica, pensando 
a fare punti e restando sem- 
pre concentrati. 

«Il lavoro svolto in questi me- 
si da De Sisti è stato un buon 
lavoro: a me tocca solo di 
proseguirlo, mettendoci na- 
turalmente qualcosa di mio, 
non molto però, perché quel 
che manca alla squadra è 
soprattutto di ritrovare sere- 
nità e tranquillità. Solo lavo- 
rando con pazienza e senza 
tensione potremo venir fuori 


da questa situazione». 

Un primo passo in avanti sul- 
la strada della salvezza, la 
Segafredo può compierlo già 
domenica. A Gorizia arriva 
la Saballi e la circostanza of- 
fre un'occasione d'oro per 
un primo aggancio a una del- 
le formazioni che precedono 
in classifica gli-isontini. Una 
squadra contro la quale non 
devono quindi mancare i due 
punti. Bosini lo sa benissi- 
mo, per lui è una prova del 
fuoco. 

«E' una partita chiave, per- 
ché quest'anno abbiamo 
sempre faticato moltissimo 
in casa e la nostra salvezza 
dipende in gran parte dai ri- 
sultati che  raccoglieremo 
negli incontri interni. Dob- 
biamo perciò assolutamente 


‘rimuovere quel blocco psico- 


logico che ci frena davanti al 
nostro pubblico, liberarci di 
questo peso che ci portiamo 
avanti dall’inizio del campio- 
nato». 

Il pubblico goriziano, ultima- 
mente, non è stato troppo te- 
nero con la squadra, ma ora, 
sicuramente, il suo atteggia- 
mento, come era avvenuto lo 
scorso anno, cambierà, La 
lotta per la salvezza della 
squadra diventa lotta di tutto 
il popolo. cestistico gorizia- 
no. La. «patria», insomma, 
chiama. 


BASKET / CAMPIONATO FEMMINILE 


Crup cenerentola solitaria 


Dopo 1l colpaccio della Florence che ha battuto la Comense 


MILANO — La terza giornata di ritorno 
del campionato di A1 femminile ha visto 
la sorpresa della vittoria delle ragazze 
di Firenze sulla Comense Pool, nella 
partita giocata sabato sera. Un match 
che sulla carta nulla aveva da dire (la 
squadra di casa ha ormai tutti e due i - 
piedi in A2) ha dato invece alle fiorenti- 
ne una grossa iniezione di fiducia in 
prospettiva futura: doppia iniezione, 
perché proprio alla vigilia della vittorio- 
sa partita con le lombarde è arrivato 
l'annuncio :del nuovo sponsor, Master- 


loom. 


Sono invece momenti brutti quelli che 
sta passando la Comense Pool, che an- 


vati (menisco). 


che l’anno scorso proprio di questi tem- 
pi perse per un incidente Cheryl Wil- 
liams, dando così l'addio a tutti i sogni 
di gloria. Questa volta iguai sono anche 
peggiori, visto che sabato sera si sono 
infortunate Laura Gaudenzio (strappo 
alla pianta del piede) e, soprattutto, il 
«folletto nero» Alisa Scott (distorsione 
del ginocchio destro). 

L’incidente alla Scott può avere pesanti 
conseguenze, perché con l'americana 
in regia la formazione di Dante Carzani- 
ga stava navigando sicura verso il play- 
off. E non.basta:‘in questi giorni dovreb- 
be essere operata anche Simona Vedo- 


Un disastro, con la società nerostellata 
indecisa se puntare su un rincalzo a 
gettone in attesa che Scott guarisca (in 
pratica a fine stagione) o rischiare ridi- 
'mensionando ovviamente le ambizioni. 
Il dilemma non è da poco, visto che l'e- 
sperienza di altri non è stata confortan- 
te. L'Unicar Cesena, per esempio, ha 


avuto un apporto davvero inconsistente 


dal neoacquisto Andrea Lloyd. 

Il'campionato, per il resto, non registra 
grandi novità: ennesima vittoria della 
Primigi sul. campo della Carisparmio 
Avellino, e altrettanto agevole succes- 
so della Deborah, in casa della «cene- 


rentola» Crup Trieste. 


CCENDE DOPPIA POTENZA 


75 TWIN SPARK 20 


La potenza della doppia accensione è 
il primato tecnologico raggiunto da 
Alfa Romeo, il nuovo punto di riferimento per i motori ad alte prestazioni 
della classe 2.0. Due candele per cilindro, variatore di fase, controllo 


elettronico totale di accensione e alimentazione peraumentare la potenza e 


ridurre i consumi, garantendo scatto ed elasticità eccezionali. Le prestazioni 
‘ globali di 75 Twin Spark 2.0 esaltano al massimo il piacere della guida. Quel 
piacere che 75 esprime in modo completo in ogni sua versione: benzina, 
turbo benzina e turbo diesel. 75 conferma tutta la sicurezza attiva Alfa Romeo 
in frenata, tenuta di strada e stabilità. Esprime rigorosa eleganza con la 
perfezione aerodinamica della linea a cuneo. Sottolinea il confort con la cura 


km/h: 


Cilindri/cm? 
kW (CV) 


0-10 km/h 


4/1570. | 4/1779 
81(110) | 88 (120) 
180 . 190 
10,6” 2,99 


4/1962 
109 (148) 
205 
8,2” 


attenta nei particolari degli interni e la ricchezza di informazioni della 
completa e sofisticata sttumentazione elettronica. 
75, per scegliere il temperamento di una grande berlina sportiva. 


75.SCELTA DI POTENZA 


a 


i: 


Oggi, con Fido Bingo, se hai un cane o 
un gatto sei fortunato due volte. Puoi di- 
ventare milionario. Come? Cerca sotto. 
le etichette di FidoGatto e Bocconi fido: | 
ciascuna riporta una serie di numeri da' 
giocare a Fido Bin- | 
go. Quindi, procurati una cartella e leggi attentamente il rego- 
lamento stampato a fianco. Le cartelle si trovano ogni gior- 
no dal tuo negoziante, al supermercato e, da febbraio, sul. 
la rivista Quattrozampe nonchè sul numero 7 di TV Sorrisi e 
Canzoni. Adesso, confronta i numeri sul retro dell'etichet- 
ta con i numeri riportati sulla cartella e segna quelli corrispon- 


DN 


denti. Più saranno le etichette e le cartelle con le quali giochi più 


s 


Fido Bingo. Un gioco da leccarsi i baffi. 


IL PICCOLO Mercoledì 20 gennaio 1988 


AI aumentano le possibilità di completame una 
Cose _- e fare Fido Bingo. Dal 1° gennaio al 3 giu-- 
tt gno]988cèunfido Bingo ogni 15 giorni 
. e puoi vincere fino a 20 milioni ogni volta! 
Ma se nessuno fa Fido Bingo la prima vol- 
"ta, i 20 milioni passano'al Fido Bingo suc- 
cessivo diventando 40, e così di seguito. | vincitori e il montepremi ti saranno comuni- 
cati per tempo su “La Repubblica". Inoltre, se conservi i tagliandi 
di controllo di tutti i prodotti Fido e li spedisci entro il 30/6/1988, 
parteciperai all'estrazione di altri due premi finali da 10 milioni 
l'uno. Davvero un piatto ricco! Se con FidoGatto e Bocconi Fi- 
do pensavi solo al loro benessere, oggi pensa anche al tuo. 
Gioca a Fido Bingo. Concorso valido fino al 30/6/1988. 
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